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 PERIODICO ASSOCIATO 
ALL’USPI
UNIONE STAMPA 
PERIODICA ITALIANA

L’INFORMAZIONE UNIVERSITARIA
DAL 1985

 È vietata la riproduzione di testi, foto e
inserzioni senza espressa autorizzazione
dell’Editore il quale si riserva il diritto 
di perseguire legalmente gli autori di 
eventuali abusi.

Il prossimo numero
sarà in edicola a luglio 
con lo Speciale Guida 

Universitaria 2020

FEDERICO II
- Riaprono, pur con accessi con-

tingentati e nel rispetto di stringenti 
regole di sicurezza, alcune strutture 
dell’Ateneo dopo la fase più acuta 
dell’emergenza Covid. Dal 3 giu-
gno l’Orto Botanico accoglie, con 
orario ridotto e previa prenotazione 
online, massimo trenta persone al 
giorno in gruppi di cinque persone. 
I visitatori non potranno frequen-
tare gli spazi al chiuso (e quindi le 
serre e il Museo di Paleobotanica 
ed etnobotanica). Se ne rammari-
ca il Direttore prof. Paolo Caputo il 
quale, nello scusarsi per il disagio 
causato dalle necessarie restrizioni, 
ricorda: “l’Orto non è un semplice 
giardino, ma un luogo dove le pian-
te vengono studiate e preservate 
e sono oggetto di insegnamento e 
di divulgazione (in questo periodo, 
online); quindi, le visite da parte del 
pubblico, importantissime e molto 
gradite, non sono l’unica sua mis-
sion”. Il 15 giugno anche il Centro 
Musei delle Scienze Naturali e 
Fisiche, diretto dal prof. Piergiulio 
Cappelletti, ritrova il suo pubblico e 
lo fa con una riapertura a ingresso 
gratuito tre giorni alla settimana (lu-
nedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 
9.00 alle ore 13.00). Occorre preno-
tare esclusivamente online (all’indi-
rizzo prenotazionicm@gmail.com) 
e indicare il Museo (Mineralogia, 
Zoologia, Antropologia, Paleontolo-
gia, Fisica) che si intende visitare. 
Mascherine, dispositivi di sicurezza 
e capienza contingentata anche in 
questo caso.

- Tre giorni dedicati all’orientamen-
to (su Teams) alle Lauree Magistrali 
del Dipartimento di Agraria. Il 15 
giugno i professori Domenico Car-
puto e Pasquale Ferranti illustre-
ranno, rispettivamente, i Corsi in 
Scienze e Tecnologie Agrarie (ore 
12.00) e in Scienze e Tecnologie 
Alimentari (ore 15.00); il giorno suc-
cessivo (alle ore 12.00) la prof.ssa 
Angelita Gambuti parlerà di Scienze 
Enologiche e il prof. Danilo Russo 
(alle 15.00) di Scienze Forestali e 
Ambientali; il 17 giugno (ore 12.00) 
sarà la volta del Corso in Biotecno-
logie Agro-Ambientali e Alimentari 
presentato dalla prof.ssa Maria A. 
Rao.

- Nell’ambito del programma deno-
minato “Buone pratiche dei servizi 
del Dipartimento di Prevenzione in 
caso di rischio incendi”, del quale è 
responsabile scientifi co il prof. Luigi 
Esposito, la Regione Campania ha 
impegnato 36.500 euro in favore del 
Dipartimento di Medicina Veterina-
ria e Produzioni animali. Al proget-
to di ricerca hanno partecipato con 
specifi che attività formative anche 
studenti della Magistrale in Scienze 
delle Produzioni Animali per i quali 
sono state stanziate dieci borse di 

studio per l’anno accademico 2018-
2019. I nomi dei vincitori resi noti il 
20 maggio: Emanuela Cerullo, Mar-
tina De Stefano, Brigida Cristofaro, 
Renato Giordano, Alessia Maglio, 
Marigiulia Pugliano, Davide Pego-
rer, Flavio Luongo, Giuseppina Del 
Percio, Francesca Aragona. Altra 
opportunità per gli studenti del Di-
partimento: la Società Italiana di 
Clinica Medica Veterinaria orga-
nizza un ciclo di incontri webinar di 
sostegno alla didattica fi no al mese 
di settembre su tematiche di attuali-
tà (medicina interna del cane, gatto, 
bovino e del cavallo con argomenti 
di medicina legale) dedicati a tut-
ti gli studenti, tirocinanti, borsisti, 
dottorandi, assegnisti, delle diverse 
sedi universitarie del nostro Paese. 
Le lezioni, di circa due ore, tenute 
da docenti universitari, si svolgono 
di martedì alle ore 17.00 sulla piat-
taforma Zoom. Le date: 16, 23 e 30 
giugno; 7, 14 e 21 luglio; 8, 15 e 22 
settembre. Tra i relatori, per la Fe-
derico II il prof. Gaetano Oliva, Di-
rettore del Dipartimento di Medicina 
Veterinaria (“Leishmaniosi canina, 
prevenire è meglio che curare”, il 
23 giugno), il dott. Jacopo Guccio-
ne (“Le apparecchiature elettro-
niche nella gestione clinica della 
mandria”, il 14 luglio), il prof. Paolo 
Ciaramella, moderatore dell’ultimo 
incontro.

- Sono attivi presso il Dipartimen-
to di Scienze Sociali Teams di 
supporto in Antropologia culturale 
(il mercoledì dalle 16.00 alle 18.00), 
Metodologia (il giovedì dalle 14.00 
alle 16.00), Sociologia (il mercoledì 
dalle 10.00 alle 12.00), Statistica (il 
mercoledì dalle 16.00 alle 18.00), 
Storia contemporanea (il mercoledì 
dalle 15.00 alle 17.00). Ultimo ap-
puntamento per gli studenti del Di-
partimento con i seminari “Soft skill 
per affrontare il mercato del lavoro”
il 19 giugno, ore 15.00. Giovanna 
D’Elia della Focus Consulting trat-
terà “La comunicazione assertiva e 
il public speaking”. 

- Seminario sulle tendenze della 
gestione della nave e della logistica 
navale “Ship logistics and mana-
gement”. È organizzato dal Corso 
di Laurea Magistrale in Ingegne-
ria Navale in collaborazione con 
il Comando Logistico della Marina 
Militare. Agli studenti partecipanti, 
che seguiranno online 12 ore di le-
zione frontale e 12 ore di workshop 
con l’elaborazione di una relazione 
fi nale, saranno assegnati 3 crediti 
formativi. Il ciclo di incontri si aprirà 
il 23 giugno (alle ore 10.00) con l’in-
troduzione del prof. Carlo Bertorello 
e dell’ing. Luigi Vitiello del Diparti-
mento di Ingegneria Industriale e di 

Claudio Campana della Marina. 25 
e 30 giugno, 2, 7 e 9 luglio: le date 
degli altri incontri.

VANVITELLI
- Chi aspira alla strada del dot-

torato di ricerca ha tempo per 
concorrere alla selezione fi no al 30 
giugno. L’offerta della Vanvitelli è 
varia e si racchiude in tre Scuole di 
Dottorato: Politecnica e delle Scien-
ze di Base (con Ambiente, Design e 
Innovazione; Ingegneria Industriale 
e dell’Informazione; Matematica, 
Fisica e Applicazioni per l’Ingegne-
ria), Scienze della Vita (Medicina 
Traslazionale; Scienze Biochimiche 
e Biotecnologiche; Scienze Biomo-
lecolari; Scienze Mediche, Cliniche 
e Sperimentali), Scienze Umane e 
Sociali (Architettura, Disegno Indu-
striale e Beni Culturali; Diritto Com-
parato e Processi di Integrazione; 
Internazionalizzazione dei Siste-
mi Giuridici e Diritti Fondamentali; 
Scienze della Mente; Storia e tra-
smissioni delle eredità culturali).

- “Contagio che comunica o co-
municazione che contagia? Rifl essi 
e primi bilanci dell’emergenza epi-
demiologica”, il tema del seminario
che si terrà (su Teams) il 16 giugno, 
dalle ore 10.00 alle 12.00. Interver-
ranno la prof.ssa Annamaria Rufi no 
e il prof. Federico Paolini; il dibatti-
to sarà moderato dal prof. Claudio 
Buongiovanni. Per gli studenti del 
Corso di Laurea in Lettere è previ-
sto il rilascio di 1 credito formativo 
(con presenza all’evento e conse-
gna di una relazione scritta). 

- Part-time: prorogata di tre mesi 
la scadenza degli atti di conferimen-
to sottoscritti dagli studenti affi datari 
di attività di collaborazione (bando 
dello scorso luglio). A quanti doves-
sero conseguire il titolo di studio pri-
ma della revoca della sospensione 
delle attività verrà riconosciuta la 
collaborazione per il numero di ore 
svolte.

- ll Dipartimento di Ingegneria, 
in collaborazione con l’Ordine degli 
Ingegneri di Caserta, organizza un 
ciclo di seminari gratuiti di prepara-
zione agli Esami di Stato per l’abi-
litazione professionale. Gli interes-
sati dovranno produrre la domanda 
di partecipazione entro il 22 giugno 
all’indirizzo e-mail didattica.inge-
gneria@unicampania.it.

- Nell’ambito dei seminari inte-
grativi online del Dipartimento di 
Economia, il 15 giugno, alle ore 
10.00, appuntamento su Teams 
per l’incontro, riservato a cento stu-
denti delle Magistrali, organizzato 
dal prof. Antonio Meles e dal dott. 
Fiorillo su “Utilizzo delle banche dati 

economico-fi nanziarie”.

L’ORIENTALE
- Ultimo giorno, il 12 giugno, dalle 

ore 16.00 alle 17.00, della settima-
na aperta di orientamento su skype 
al Corso di Laurea Triennale in ‘Ci-
viltà antiche e archeologia: Oriente 
e Occidente’. Gli studenti interessa-
ti possono contattare il prof. Anto-
nio Rollo per maggiori informazioni 
anche via mail all’indirizzo arollo@
unior.it.

PARTHENOPE
- “Sistemi informatici intelligenti 

nella gestione della logistica por-
tuale: il progetto its for logistics”, il 
tema del seminario curato dai pro-
fessori Marco Ferretti, Marcello Ri-
sitano e Stefania Corsaro. Previsto 
l’intervento di referenti aziendali di 
imprese consorziate MAR.TE. (Leo-
nardo-Vitrociset, Magsistem, CNIT, 
Airsupport). Si terrà in remoto (Te-
ams) il 25 giugno alle ore 14.30. Ai 
50 studenti partecipanti (del Corso 
di Laurea in Economia del mare e 
delle Magistrali verrà attribuito un 
credito formativo.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- “Neoliberalismo e diritto pub-
blico prima e dopo la pandemia”, 
se ne discute nell’incontro del 12 
giugno alle ore 15.00 in occasione 
dell’uscita del numero monografi co 
della ‘Rassegna di Diritto Pubblico 
Europeo’ intitolato “Neoliberalismo 
e diritto pubblico”, curato dal prof. 
Carlo Iannello.

- Dal 3 giugno il Servizio di Orien-
tamento è aperto al pubblico (ogni 
martedì, mercoledì e giovedì, dalle 
9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 
17.00) presso la sede di via Chiaia 
45-47.

- Workshop in Studi Educativi 
Avanzati in modalità e-learning. 
Partiranno dopo l’estate ed hanno 
l’obiettivo di fornire strumenti e me-
todologie applicabili nell’agire pro-
fessionale quotidiano di insegnanti, 
educatori, formatori e di quanti ope-
rano a vario titolo come professio-
nisti della cura e dell’educazione. 
Quattro i percorsi programmati: “La 
solitudine dei numeri primi: fragili-
tà e nichilismo negli adolescenti”; 
“Uguali diversi. Apprendimento in-
clusivo e valorizzazione delle diffe-
renze”; “Formazione interculturale 
e cooperative learning”; “Apprendo 
sorridendo: alfabetizzazione emo-
tiva e didattica delle emozioni”. 
Ognuno si articola in tre incontri del-
la durata di 3 ore ciascuno. La quo-
ta di iscrizione è 200 euro a corso. 
La domanda di ammissione dovrà 
essere inviata entro il 30 settembre.

Appuntamenti e novità
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Studio, passione, dedizione, competenze. In oc-
casione del 796esimo anniversario dalla sua 

fondazione, la Federico II ha dedicato ai suoi stu-
denti meritevoli “Buon Compleanno Federico”, 
la prestigiosa kermesse che ha visto, nelle scorse 
edizioni, l’organizzazione di numerose iniziative nel-
le piazze di Napoli e nei luoghi dell’Ateneo. Causa 
emergenza, quest’anno, la manifestazione è coinci-
sa con la sola cerimonia di premiazione, che si è 
tenuta online venerdì 5 giugno, proprio a testimo-
nianza della centralità che lo studente riveste per 
l’Ateneo.

66 i premiati, numero doppio rispetto agli anni 
scorsi, a cui sono andati gli auguri del Rettore Artu-
ro De Vivo, del Ministro dell’Università e della Ricer-
ca Gaetano Manfredi e dei Presidenti delle quattro 
Scuole dell’Ateneo che sono intervenuti dalla Sala 
del Senato Accademico.

Ad aprire la cerimonia è il Rettore Arturo De Vivo
che parla della identità della Federico II tra tradizio-
ne e innovazione. Illustra, poi, quanto l’Ateneo ha 
fatto nei mesi di emergenza con l’obiettivo di rispet-
tare l’impegno preso con i suoi studenti e garantire 
i diritti di tutti. Inclusione è una parola ricorrente nel 
suo discorso: “La didatti-
ca a distanza ci ha dato 
l’opportunità di esse-
re più inclusivi ma, da 
settembre, nel rispetto 
delle norme imposte dalla 
situazione, l’Ateneo tor-
nerà ad essere popolato 
dai suoi giovani. Anzi, io 
credo che valuteremo se 
sarà il caso, a luglio, di ri-
portare almeno in parte 
lauree ed esami nei no-
stri luoghi. La cerimonia 
che si svolge oggi è una 
ripartenza, ripartenza che 
non poteva avvenire se 
non dai giovani, dagli stu-
denti meritevoli”. E sono 
tutti connessi gli studenti 
meritevoli che attendo-
no di sentir pronunciare 
il loro nome per regalare 
un sorriso in telecamera. 
Questo compito spetta ai 
quattro Presidenti delle 
Scuole dell’Ateneo che 
condividono con la platea 
in ascolto alcune rifl essio-
ni. Il prof. Giuseppe Crin-
goli, Scuola di Agraria 
e Medicina Veterinaria, 
parla dell’importanza del-
la formazione: “Viviamo 
nella consapevolezza che 
il futuro si fa con i giovani. 
Quotidianamente, noi par-
tecipiamo alla formazione 
di coloro che comporran-
no la futura classe dirigen-
te. Premiare i ragazzi che 
hanno raggiunto questi 
risultati signifi ca premiare 
la volontà, il sacrifi cio, l’impegno, la costanza, 
la serietà, valori da mettere sempre in evidenza”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda il prof. Luigi Califa-
no, Scuola di Medicina e Chirurgia, attualmente 
candidato alle elezioni al rettorato insieme al prof. 
Matteo Lorito. “La nostra è una grande università 
con una grande tradizione e una grande attenzio-
ne alla formazione e al futuro di questi studenti. Voi, 
ragazzi, dovreste essere orgogliosi di frequentare il 
vostro Corso di Laurea presso una Università così 
prestigiosa come è la Federico II. La nostra speran-
za è che possiate affrontare tutte le sfi de del fu-
turo con determinazione e passione”. Parla di tra-
guardi il prof. Marco D’Ischia, Scuola Politecnica 
e delle Scienze di Base: “Oggi, al centro, ci sono gli 
studenti e, insieme a loro, le famiglie. Alle spalle di 
ogni studente c’è un contorno di emozioni, parte-

cipazione, sacrifi cio, tempo, ed è questa squadra 
che noi premiamo. I traguardi che oggi andiamo a 
celebrare sono raggiunti dagli studenti, anche grazie 
ad un gioco di squadra che vede in prima linea le fa-
miglie nonché i docenti e il personale tecnico-ammi-
nistrativo”. Parla di valorizzazione del merito il prof. 
Andrea Mazzucchi, Scuola delle Scienze Umane 
e Sociali: “Qualche anno fa, Carlo Azeglio Ciampi 
disse che la valorizzazione del merito è il più effi -
cace correttivo alle discriminazioni sociali. Avere 
investito sulla valorizzazione del merito, aver deciso 
di conservare come unico evento per festeggiare il 
compleanno di Federico II la premiazione degli stu-
denti meritevoli signifi ca dimostrare che il merito è 
davvero un volano per il miglioramento complessivo 
di una comunità”. 

Il Ministro: ripartire 
dal merito e dall’equità 

Conclude la cerimonia il Ministro Gaetano Man-
fredi, che inizia il suo intervento parlando delle re-
sponsabilità che ha il sistema universitario italiano. 

“Stiamo per affrontare una fase nuova che ci dà 
grande responsabilità. In primo luogo perché ab-
biamo il dovere di ritornare a quella che è la natura 
essenziale delle nostre università, ovvero essere 
una comunità. E una comunità è fatta di incontro 
e di presenza”. In secondo luogo, “in questo grande 
momento di trasformazione, dobbiamo avere una 
funzione di guida. Nulla tornerà come prima poiché 
ogni evento importante che avviene nella storia ha 
sempre fatto cominciare una nuova stagione. E le 
università devono essere protagoniste di questa 
nuova stagione”. Come farlo? Il Ministro si collega 
alla discussione sulla valorizzazione del merito sot-
tolineando come “non ci sia nulla di più inclusivo ed 
equo in una società del rispetto del merito. È l’unico 
modo, per chi non appartiene a cerchie ristrette, di 

Cerimonia per il 796esimo anniversario dalla fondazione 

La Federico II premia i suoi studenti migliori
Il saluto (a distanza) del Rettore e dei Presidenti delle quattro Scuole agli allievi. Conclude il Ministro Manfredi

I 66 studenti
premiati

Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria: 
Brigida Cristofaro (Scienze e Tecnologie 

delle Produzioni Animali), Chiara Grimaldi
(Tecnologie delle Produzioni Animali), Camilla 
Di Vece (Scienze Gastronomiche Mediterranee), 
Marcella Conte (Scienze e Tecnologie Agrarie).

Scuola di Medicina e Chirurgia: Lorenzo 
Emiliano Imbò (Scienze Erboristiche), Anto-
nietta Mollo (Chimica e Tecnologie Farmaceu-
tiche), Andrea Mariani (Medicina e Chirurgia), 
Pasquale Labanchi (Scienze della Nutrizione 
Umana), Federica Santonastaso (Biotecnologie 
Mediche), Ilaria Micallo (Biotecnologie per la 
Salute), Giuliana Pascale (Ostetricia), Maria 
Capuano (Scienze Riabilitative delle Professioni 
Sanitarie), Alessia Tontoli (Fisioterapia), Marta 
Ciullo (Scienze delle Professioni Sanitarie della 
Prevenzione), Teresa Castiello (Tecniche di Ra-
diologia Medica per Immagini e Radioterapia), 
Lorenza Michela Marra (Tecniche di Radiolo-
gia Medica per Immagini e Radioterapia), Maria 
Rosaria Fioretti (Infermieristica), Sabrina Lan-
di (Infermieristica Pediatrica).

Scuola Politecnica e delle Scienze di Base: 
Chiara Napolitano (Architettura), Eleono-
ra Orefi ce (Design for the Built Environment), 
Maria Assunta Borriello (Biologia), Salvatore 
Campanile (Biologia), Giovanni Di Gregorio 
Barletta (Biologia), Federica Ambrosino (Bio-
logia Generale e Applicata), Vincenzo Boccia
(Fisica), Roberta Calabrese (Fisica), Nicoletta 
Sardo (Ingegneria Chimica), Raffaele Crispino
(Industrial Bioengineering), Domenico Passa-
riello (Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio), 
Stella Pennino (Ingegneria Edile-Architettura), 
Federico Esposito (Ingegneria dell’Automazio-
ne), Vincenzo Punzo (Ingegneria Biomedica), 
Annalisa Belfi ore (Ingegneria delle Teleco-
municazioni), Matteo Caccavale (Ingegneria 
Informatica), Raffaele Elefante (Ingegneria 
Elettronica), Giuseppe Daniele Pio Pacia (In-
gegneria Meccatronica), Martina D’Alessandro
(Ingegneria Meccanica per la Progettazione e la 
Produzione), Fiore Girardi (Ingegneria Gestio-
nale della Logistica e della Produzione), Giada 
Maria Lorenza Cuccurullo (Ingegneria Mecca-
nica), Antonio Altruda (Ingegneria Meccanica 
per l’Energia e l’Ambiente), Chiara Esposito
(Ingegneria Gestionale), Luigi Marra (Ingegne-
ria Aerospaziale), Raffaele Caruso (Ingegne-
ria Strutturale e Geotecnica), Giuseppe Scotto 
di Carlo (Ingegneria Strutturale e Geotecnica), 
Andrea Gentile (Matematica), Federico Gatta
(Matematica), Domenico Grieco (Chimica), Va-
lentina Campo (Biotecnologie Biomolecolari e 
Industriali), Luigi Bianco (Geologia e Geologia 
Applicata), Federica Gull (Scienze Geologiche).

Scuola delle Scienze Umane e Sociali: Ennio 
Piscopo (Economia Aziendale), Maria Ange-
la Manzi (Economia Aziendale), Benedetto Di 
Martino (Finanza), Stefania Merone (Economi-
cs and Finance), Lorenzo Pane (Giurisprudenza), 
Maria Chiara Nuzzo (Giurisprudenza), Luigi 
Ferrara (Scienze Statistiche per le decisioni), 
Elena D’Andrea (Scienze Politiche), Matilde 
Gucciardi (Comunicazione pubblica, sociale 
e politica), Silvia Megali (Politiche Sociali del 
Territorio), Gianluca Giosafath Nocerino (Filo-
sofi a), Matteo Domenico Varca (Lettere Classi-
che), Giacomo del Pozzone (Filologia, Letteratu-
re e Civiltà del Mondo Antico), Luisa Troncone
(Lingue, Culture e Letterature Moderne Euro-
pee), Ersilia Auriemma (Psicologia), Roberto 
Di Donna (Storia)....continua a pagina seguente
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Federico Gatta
Laureando in Matematica

Illustra i pro dello studio della Matematica Federico Gatta, secondo anno della Magistrale in Matematica, percorso 
applicativo. “Questa disciplina ti consente di trovare lavoro in molti settori poiché ha applicazioni in tanti campi diversi - 
spiega - Non si pensi solo alla fi nanza, all’informatica o alla biologia. In Triennale, ad esempio, ho presentato una tesi 
in cui applicavo la matematica alla politica”. Per Federico, però, l’università non è stata amore a prima vista. Quella 
passione e dedizione per lo studio che, oggi, lo hanno reso uno studente meritevole con una media del 29.6, infatti, non 
sono scattate subito: “Tra la fi ne del primo anno e l’inizio del secondo ho avuto qualche problema. Non si è trattato 
solo di esami, come ad esempio Geometria che non mi piacque a causa del suo taglio troppo teorico, ma di metodo 
di studio. Non ci misi né l’impegno né il cuore poiché non avevo capito di dovermi applicare fi no in fondo”. Ad essere 
decisivo, il passaggio alla Magistrale: “Ho cominciato a lavorare sodo e ad immergermi nello studio full time. 
Avevo compreso che l’università non era il liceo dove bastava fare il minimo indispensabile ogni giorno per andare avan-
ti. Gli studi universitari sono un impegno a tempo pieno, bisogna essere concentrati e studiare passo dopo passo 
per non restare indietro”. 
Un consiglio: “non bisogna lasciarsi scoraggiare se, a scuola, l’approccio alla Matematica non è stato dei migliori, per-
ché si può sempre recuperare. Studiare questa materia è fattibile per tutti, purché si abbia una mente logica e 
allenata”. Quanto al futuro: “Vorrei occuparmi della programmazione degli algoritmi che operano in borsa. Non 
ho ancora deciso se tentare l’ingresso nel mondo del lavoro subito dopo la Magistrale oppure provare con la strada del 
dottorato. Anche se optassi per il dottorato, però, non sarebbe per insegnare, ma per acquisire ulteriori competenze in 
modo da ricoprire al meglio il profi lo professionale che mi interessa”.

Martina D’Alessandro
Laureanda in Ingegneria Meccanica 

M artina D’Alessandro, secondo anno della Magistrale in Ingegneria Meccanica per la Progettazione e la Pro-
duzione, ha scelto questo percorso affascinata dai racconti del padre, ingegnere elettronico. Martina ha appena 
concluso tutti gli esami, con una media del 29.90. “Ricordo di aver avuto qualche diffi coltà in più alla Triennale – 
racconta – Del resto il passaggio dalla scuola all’università non è mai semplice e io avevo un po’ di timore poiché, 
provenendo da un liceo classico, avevo qualche perplessità legata allo studio della Matematica”. Ma con la 
volontà e la perseveranza si va avanti. “Ingegneria è diffi cile? Sicuramente sì. Si parte dagli esami di Matematica, 
Fisica e Chimica. La costruzione delle basi, alla Federico II, viene molto curata. Studiamo anche l’Informatica il che 
è importante perché la programmazione viene molto richiesta dalle aziende. Poi si va sempre più nello specifi co delle 
discipline ingegneristiche. Entrare nel vivo delle materie può essere diffi cile, pensiamo all’esame di Macchine, ma è 
sicuramente entusiasmante”.
Come partire con il piede giusto nello studio? “Seguendo i corsi e tenendosi al passo. Io ho sempre cercato di 
studiare durante il semestre in modo da arrivare, al termine delle lezioni, con una conoscenza di tutti gli argomenti. In 
questo modo, prima dell’esame, dovevo soltanto ripetere e approfondire. In più, consiglio di ripetere, ripetere tanto”.

Eleonora Orefi ce
Studentessa in Design for the Built Environment

Eleonora Orefi ce, secondo anno della  Magistrale in Design for the Built Environment, Dipartimento di Architettura, si 
racconta con grande entusiasmo: “Da bambina mi piaceva giocare con le costruzioni e ho sempre amato il disegno. 
L’idea di creare qualcosa con le mie mani, di vedere i volumi che crescono, è entusiasmante! Dopo la Magistrale vor-
rei lavorare come designer, anche se non ho ancora scelto un ambito specifi co. Questo è un mestiere che dobbia-
mo costruirci da soli, esattamente come dobbiamo costruire noi stessi per diventare dei professionisti”. In Triennale, 
Eleonora è laureata in “Scienze dell’Architettura, un percorso che mi è piaciuto molto e che mi ha aiutata a scoprire 
la mia vera passione, quella per il design. Ho sostenuto ogni esame con dedizione e questo mi ha permesso di non 
lasciarmi scoraggiare dalle classiche gatte da pelare come Teoria delle Strutture o Tecniche delle Costruzioni. 
Il percorso della Magistrale, invece, è stato ancora più liscio”. Come si diventa lo studente migliore del proprio Corso? 
Ponendosi un obiettivo e suddividendolo in sotto-obiettivi: “Porsi un obiettivo giornaliero o settimanale permette di 
arrivare alla meta senza troppo sforzo. Chi frequenta Design, comunque, è abituato. Abbiamo scadenze e revisioni 
settimanali che dobbiamo rispettare. Una volta che ci si è posti un obiettivo, poi, bisogna autocontrollarsi ed essere 
severi con se stessi in modo da rispettarlo a qualunque costo”. Il metodo di studio di Eleonora è molto personale e 
ruota intorno alla necessità di “fi ssare bene i concetti. Quando ascolto la spiegazione non vado a scrivere parola per 
parola quello che dice il professore, ma la mia interpretazione della sua spiegazione”.
Un consiglio ai colleghi, della medesima area di studio o meno: “Ponete domande. Non abbiate timore di chiedere, 
perché non esistono domande sbagliate. Anzi, è proprio sbagliando che si impara di più. Inoltre, non abbiate paura 
di proporvi e di mettere in mostra le vostre idee”.

potersi affermare. Solo in una società meritocra-
tica possiamo garantire che le persone che val-
gono veramente riescano a superare i principi 
di appartenenza. Avere un’università che premia 
il merito è la garanzia, per tutti coloro che hanno 
talento, di potersi esprimere”. Fondamentali per la 
ripartenza sono il merito, l’equità, “che deve esse-
re un’equità tra le fasce sociali, tra le persone, tra 
le generazioni. Dobbiamo dare più opportunità ai 
giovani, il che signifi ca posizioni più stabili, meglio 
pagate, maggiore velocità nell’ingresso nel mondo 
del lavoro, avere un ruolo nella classe dirigente. 
Questo è un impegno che ci dobbiamo assumere”.
Ma c’è un impegno ancora più alto “che è quello di 
costruire pensiero. Andiamo verso una stagione 
di grandi cambiamenti che riguarderanno il model-
lo economico, i modelli organizzativi. Il Paese si 
avvia verso una grande stagione di riforme, che 
devono essere radicali. Abbiamo bisogno di una 

profonda modernizzazione del Paese, affi nché sia 
capace di rispondere alle nuove esigenze e sia 
più competitivo. E chi, più dell’università, può dare 

il suo contributo?”. Si sta lavorando ad un gran-
de piano di rilancio della formazione superiore e 
della ricerca e “l’augurio è che i giovani che noi 
abbiamo possano dare energia e benzina a que-
sto nuovo sistema che metteremo in campo nei 
prossimi mesi e che sarà un momento di grande 
trasformazione”. Questo signifi ca “trasformare la 
sanità universitaria, la formazione superiore, dare 
uno spazio nuovo alla formazione professionaliz-
zante, guardare di più al collegamento tra scuola 
e università, vedere in maniera diversa la funzio-
ne dei dottorati di ricerca, avere una dimensione 
più internazionale delle nostre università. La sfi da 
della globalizzazione non è chiudere le frontie-
re, ma avere maggiore capacità di governare il 
mondo. E noi dobbiamo avere una capacità di for-
mazione che sia sovranazionale. Sono fi ducioso 
che riusciremo a cogliere questa sfi da e a portarla 
avanti”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente
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Attualità

Benedetto Di Martino
Laureando in Finanza

Curiosità, una mentalità pragmatica e una buona organizzazione sono le qualità che hanno portato al successo Be-
nedetto Di Martino, secondo anno della Laurea Magistrale in Finanza al Dipartimento di Scienze Economiche e 
Statistiche (DISES). Media del 30 e in procinto di laurearsi: “sono molto soddisfatto del mio percorso universitario 
anche perché ho cominciato a lavorare già prima della laurea - dichiara - Alla Magistrale, un esame di Finanza Azien-
dale, particolarmente complesso, mi ha fatto appassionare al tema della Corporate Finance. Approfondendolo e 
pubblicando degli articoli su Linkedin sono stato raggiunto da una società interessata al mio profi lo”. In Triennale
“ho studiato Economia delle Imprese Finanziarie che mi ha permesso di acquisire delle solide competenze di base”. 
Gli esami considerati più complessi “sono quelli di stampo fi nanziario come Matematica Finanziaria o Economia delle 
Imprese Finanziarie, perché sono discipline nuove per chi arriva dai licei o dalla ragioneria. Io, poi, qualche diffi coltà 
l’ho avuta il terzo anno con l’esame di Diritto Commerciale che ho dovuto sostenere una seconda volta. La mole 
di studio era veramente impegnativa!”. Dalla Triennale alla Magistrale, invece, “ho avvertito uno sbalzo notevole 
perché si passa da un approccio meramente qualitativo ad un approccio super quantitativo. Ma, se si riesce ad 
entrare in quest’ottica, si può raggiungere un livello medio-alto, se non addirittura di eccellenza”. 
Il segreto del successo di Benedetto è la sua capacità di sapersi organizzare: “Schematizzo le mie giornate in modo 
da ottimizzare ogni minuto e non perdere tempo. Questo mi ha permesso di studiare e raggiungere i risultati che 
desideravo senza rinunciare alla mia vita privata”. Come cominciare gli studi immediatamente con il piede giusto? 
“Il consiglio è sempre quello di seguire le lezioni e prendere appunti. Consiglio anche di approfondire, soprattutto 
quei temi di maggiore interesse. Io, ad esempio, per ogni esame creavo un manuale personale da cui ripetere e 
in questo modo non ho mai sbagliato. Mai fermarsi solo a quello che dice il professore o che bisogna conoscere per 
superare l’esame. Bisogna entrare nella materia che si studia con passione e, naturalmente, impegnarsi tanto”.

Teresa Castiello
Triennale in Tecniche di Radiologia

Abnegazione, studio teorico, partecipare attivamente alla vita universitaria, attenzione alla pratica ovvero al tirocinio. 
Ecco la ricetta per il successo di Teresa Castiello, studentessa al terzo anno della Triennale in T ecniche di Radiolo-
gia. “Ho scelto questo Corso poiché mi interessa l’ambito sanitario e non avendo superato il test di ingresso per 
Medicina – ricorda – Ma ora non rimpiango nulla perché la mia carriera universitaria mi ha regalato tantissime 
soddisfazioni!”.
Qualche esame scoglio? “Naturalmente sì, come per ogni Corso di Laurea. Nel nostro caso, gli esami considerati più 
diffi cili sono Tomografi a II e Neuroradiologia. Ma Tecniche di Radiologia è un Corso alla portata di ogni studente, 
l’importante è impegnarsi”. Una studentessa meritevole, comunque, aggiunge qualcosa in più: “Nel mio caso si tratta 
dell’approfondimento da più fonti. Consiglio di incrociare libro di testo e appunti e preparare un discorso per gli 
esami da ripetere a voce alta”.

Federica Ambrosino
Triennale in Biologia Generale e Applicata

“Ho capito di voler studiare Biologia quando, a scuola, mi sono approcciata alle Biotecnologie sanitarie. Ho scelto 
questo Corso con convinzione e, se le persone mi chiedono se sia stato un ripiego, io difendo la mia scelta con 
grande decisione”. A raccontare è Federica Ambrosino, terzo anno della Triennale in Biologia Generale e Appli-
cata, curriculum molecolare. Sacrifi cio e impegno sono, per la studentessa, le parole chiave del suo successo: “Sono 
soddisfatta dei miei risultati anche se qualche momento diffi cile, naturalmente, non è mancato. Per Biologia gli esami 
scoglio sono, ad esempio, Biochimica, perché dobbiamo imparare tante reazioni, e Genetica, che sto preparando 
in questo momento, perché ha un programma molto vasto e con tante esercitazioni”. La riuscita negli studi è anche e 
soprattutto una questione di metodo: “Bisogna essere attenti alle lezioni poiché, generalmente, i professori danno 
tutte le informazioni che poi ci servono per superare l’esame. Ma non basta. Quando studio non mi rifaccio mai ad un 
solo testo di riferimento, ma utilizzo più libri. Poi schematizzo il contenuto in modo da sapere da quale libro studiare 
e ripeto ogni argomento”. E se c’è una diffi coltà, “non bisogna buttarsi giù, ma confrontarsi con un collega o con un 
docente”.
Federica consiglierebbe il suo Corso di Studi ad una futura matricola? La risposta è assolutamente “affermativa. Il mio 
Corso è molto ampio, permette di affrontare una pluralità di argomenti offrendo una panoramica della Biologia a 
360 gradi. Poi, naturalmente, bisogna scegliere un indirizzo specifi co e, a quel punto, è bene avere le idee chiare. 
Io sono interessata all’ambito della fecondazione in vitro. Alla Magistrale vorrei approfondire questo settore, suc-
cessivamente frequentare un corso di perfezionamento e poi entrare nel mondo del lavoro”.

Raffaele Crispino
Magistrale in Industrial Bioengineering

L’altruismo e il desiderio di aiutare il prossimo hanno guidato R affaele Crispino, secondo anno Magistrale in Industrial 
Bioengineering, nella scelta del suo percorso universitario: “Ho scelto prima Ingegneria Biomedica e poi Industrial 
Bioengineering. Spero che questi studi mi portino ad entrare nel campo della ricerca, sono interessato in particolare 
al campo dell’ingegneria dei tessuti. Mi piacerebbe molto contribuire a qualche importante scoperta e alla cura dei 
pazienti essendo la fi gura professionale che sta alle spalle dei dottori”. 
Raffaele, media del 29.7, è soddisfatto dei risultati ottenuti: “In Triennale mi è capitato di dover ripetere uno scritto, 
Campi Elettromagnetici, che è il tipico esame scoglio. Ma non mi sono arreso e ho riprovato”. 
Il suo segreto è la motivazione: “Senza quella non si va avanti. Dobbiamo cercare continuamente nuovi stimoli. Per 
me, un grande stimolo è stata la scelta di un Corso in inglese. Lingua, questa, che ti aiuta ad aprire la mente e a non 
precluderti alcuna opportunità professionale”. 
Originale è il suo consiglio su come partire con il piede giusto: “Essere orgogliosi e voler superare i propri limiti per 
dimostrare a se stessi quanto si vale”.
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Terza rata, test di ingresso di 
Medicina, didattica. Sono tanti 

gli argomenti che si sono discussi e 
si discuteranno in Senato Accade-
mico e Consiglio di Amministrazione 
della Federico II, anche in vista del 
prossimo anno accademico. Illustra 
alcune delle questioni all’ordine del 
giorno Maria Chiara Pollola, stu-
dentessa Magistrale di Ingegneria 
dell’Automazione, senatrice acca-
demica. “Il 28 maggio in Senato Ac-
cademico e il 29 in Consiglio di Am-
ministrazione, è stata approvata,
per quest’anno, l’abolizione della 
mora sulla terza rata che sarebbe 
scattata il 16 luglio – spiega – È 
una richiesta che abbiamo avanza-
to noi, Confederazione degli Stu-
denti, a seguito di un confronto con 
i ragazzi attraverso i social. Si tratta 
di una misura di estrema importan-
za che non coinvolge solo i laurean-
di, ma tutta la platea studentesca”. 
Altra richiesta accolta “è stata quel-
la di un appello aggiuntivo a fi ne 
luglio per consentire agli studenti 
di recuperare esami che non sono 
riusciti a sostenere a causa dell’e-
mergenza e per consentire, a chi 
volesse richiedere la borsa di studio 
Adisurc, di acquisire i crediti neces-
sari entro la scadenza prevista il 10 
agosto. Anche questa è stata una 
nostra richiesta”. Prosegue Fluvio 
Mario Francesco Visone, studen-
te Triennale di Ingegneria Gestiona-
le, nonché presidente del Consiglio 
degli Studenti, anche lui in Senato 
Accademico: “Nell’incontro del 28 
maggio si è detto anche che il limi-
te degli anni di decadenza dagli 
studi passa da 5 a 8”. Questione
test di ingresso a Medicina e test 

di Specializzazione di Area Medi-
ca: “Il Ministero intende svolgerli in 
presenza. Per i test di Specializza-
zione c’è anche una data, il 22 set-
tembre”. 

Tema, naturalmente, all’ordine del 
giorno è la didattica. “Attualmente 
stiamo lavorando per capire come 
impostare la didattica blended 
e adeguare aule e altre strutture 
in cui avremo la presenza de-
gli studenti. L’Ateneo ha risposto 
adeguatamente all’emergenza e 
adesso deve raffi nare le esperien-
ze di questi mesi, mettere in campo 

nuove idee e nuove forze e creare i 
giusti presupposti tecnici e struttu-
rali per essere pronto al graduale 
ritorno alla normalità”, dice il prof. 
Alessandro Fioretti, docente di 
Malattie infettive degli animali do-
mestici e componente del Consiglio 
di Amministrazione. Prosegue il di-
scorso la prof.ssa Rita Mastrullo, 
docente di Fisica tecnica industriale 
e coordinatrice della Commissione 
didattica del Senato Accademico: 
“In Senato c’è grande attenzione 
a questo tema. A fi ne aprile il Ret-
tore ha anche costituito un gruppo 

di lavoro coordinato dal professo-
re Giuseppe Cirino, delegato alla 
didattica, e da me. Si tratta di una 
Commissione molto trasversale 
che ha l’obiettivo di valutare tutte 
le possibili opportunità da met-
tere in campo a settembre nonché 
valorizzare le esperienze della di-
dattica a distanza”. Che cosa ac-
cadrà, dunque, a settembre? “Una 
proposta è quella di privilegiare, 
in termini di presenza fi sica, i ra-
gazzi che si affacciano al mondo 
universitario per la prima volta e 
che, quest’anno, hanno frequentato 
poco anche la scuola. Naturalmen-
te, dando comunque la possibilità 
di fruire della lezione a distanza a 
chi ha delle fragilità e dei problemi 
logistici”. La didattica, comunque, 
sarà ibrida: “si dovrà valutare, 
aula per aula, quale sarà la capien-
za massima consentita e come re-
golare i fl ussi di studenti in entrata 
e in uscita. L’Ateneo, inoltre, si sta 
muovendo affi nché ogni aula ab-
bia un corredo digitale appropria-
to perché il docente possa lavorare 
dall’aula come ha lavorato fi nora da 
casa e quindi con computer, tavolet-
te grafi che, telecamera e microfono. 
Un’ulteriore spinta si potrà dare an-
che a ‘Federica’”. Sulla questione, 
un’ultima battuta dalla prof.ssa Ro-
berta Amirante, docente di Com-
posizione architettonica e urbana 
e membro del Senato Accademico: 
“Stiamo rifl ettendo fi no a che pun-
to conservare tutto a distanza per il 
mese di luglio. Non è stata presa 
ancora nessuna decisione, ma al-
cune lauree potrebbero tornare 
ad essere in presenza”.

Carol Simeoli

Questioni in discussione negli organi collegiali della Federico II

Tasse, lauree e didattica mista

Docenti di Agraria, di Medicina e 
di Ingegneria affrontano il tema 

del Coronavirus in una ottica multi-
disciplinare nell’ambito di tre incon-
tri sulla piattaforma Zoom aperti alla 
partecipazione di chiunque sia in-
teressato. Il primo si è svolto pochi 
giorni fa. Il secondo è in program-
ma a luglio e l’ultimo, per il quale è 
annunciata anche la partecipazione 
del Ministro Gaetano Manfredi, a 
settembre. “Abbiamo accolto - rac-
conta il prof. Matteo Lorito, che è 
il Direttore del Dipartimento di Agra-
ria - una proposta dai colleghi di 
Medicina. Quella del Covid è una 
problematica che ovviamente 
parte dalla componente sanita-
ria, ma abbraccia anche altri am-
biti disciplinari. È una emergenza 
ambientale, perché l’epidemia parte 
da un alterato rapporto tra uomo ed 
ambiente. È anche una questione 
che ha risvolti giuridici - basti pen-
sare al dibattito sulle misure di pre-
venzione del contagio che sono sta-
te adottate -, economici, sociologici, 
psicologici. È un tema che va af-
frontato anche dal punto di vista de-
gli ingegneri, perché ci sono risvolti 

legati alla realizzazione di sistemi di 
tracciabilità o di nuovi macchinari 
di tipo medico. Poiché ad Agraria, 
insieme ai colleghi di Veterinaria, 
avevamo fatto una esperienza im-
portante un paio di mesi fa, con 
una conferenza multidisciplinare da 
remoto nel corso della quale ave-
vamo superato 700 presenze sul 
web, ci è parso naturale aderire alla 
proposta dei colleghi di Medicina. 
Per questo abbiamo organizzato un 
trittico di appuntamenti che ci augu-
riamo possa contribuire a divulgare 
informazioni corrette ed accurate 
su un argomento riguardo al qua-
le sono circolate notizie disparate, 
non di rado sbagliate. È un modo, 
ci auguriamo, di rendere un ser-
vizio alla collettività”. Nel corso 
del primo incontro, che si è svolto 
pochi giorni fa ed è stato modera-
to dal prof. Antonio Cittadini, che 
insegna Medicina interna, si è di-
scusso di quello che gli inglesi defi -
niscono “Testing” e che in italiano 
si potrebbe tradurre con analisi. Il 
prof. Giuseppe Castaldo, docen-
te di Scienze tecniche di medicina 
di laboratorio, ha fatto il punto sul-

lo stato dell’arte relativamente alla 
diagnostica di laboratorio del Covid. 
Paolo Netti, il secondo dei relato-
ri, ha tracciato un excursus sulle 
novità tecnologiche della Federico 
II; Danilo Ercolini, che insegna ad 
Agraria, ha dedicato il suo interven-
to al rapporto tra ambiente ed ali-
menti. 

Il secondo appuntamento è in pro-
gramma il primo luglio alle 17.30 
ed è dedicato alle modalità con le 
quali si può seguire l’andamento 
della infezione e degli effetti del 
Covid. “Tracing”, lo hanno intito-
lato gli organizzatori, prendendo 
in prestito il termine dall’inglese. 
Modererà il prof. Edoardo Cosen-
za, docente alla Federico II e Pre-
sidente dell’Ordine degli Ingegneri 
di Napoli e provincia. La prof.ssa 
Maria Triassi, docente a Medicina 
e responsabile del gruppo sul Co-
vid istituito dalla Federico II, aprirà 
gli interventi. A seguire i professori 
Antonio Pescapè, in forza al Di-
partimento di Ingegneria elettrica 
e delle telecomunicazioni (“Le tec-
nologie per il tracing ed il distan-
ziamento”) ed Andrea De Bartolo-

meis, uno psichiatra (“Gli effetti del 
tracing sulla persona”). L’ultimo in-
contro, quello in calendario l’undici 
settembre alle 17.30, moderato dal 
prof. Marco Salvatore, ha come fi lo 
conduttore il trattamento, la terapia. 
“Treating”, per l’appunto, è intito-
lato. Il prof. Ivan Gentile, docente 
di Malattie infettive, farà il punto 
sulla evoluzione della terapia del 
coronavirus. Giuseppe Matarese, 
anch’egli docente a Medicina, rac-
conterà quali prospettive lascia oggi 
intravedere l’immunoterapia rispet-
to al trattamento del Covid. Lucio 
Pastore, professore di Biochimica 
clinica, dedicherà il suo intervento 
alle strategie innovative dei vaccini. 

Le tre “T” di Covid: ciclo
di eventi multidisciplinari
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Nel primo giorno si sono già 
prenotate più di trecento per-

sone e questo dato ben racconta 
il favore con il quale l’Ateneo ha 
accolto l’iniziativa promossa dalla 
Scuola di Medicina della Federico 
II, presieduta dal professore Luigi 
Califano. Consiste nella possibili-
tà per tutti coloro che lo desideri-
no e facciano parte dell’Ateneo di 
sottoporsi gratuitamente al test per 
la ricerca degli anticorpi al corona-
virus. Quello che è in grado di ri-
velare se la persona sia entrata in 
contatto con il Covid. L’analisi pre-
vede una puntura su un dito neces-
saria a prelevare un quantitativo 
minimo di sangue. In seguito, per 
chi lo desiderasse, ci sarà anche 
l’opportunità di effettuare un se-
condo esame, il test sierologico su 

prelievo venoso, che ha margini di 
attendibilità superiori e che è solo 
un po’ più invasivo, perché bisogna 
sottoporsi ad un normale prelievo 
di sangue, analogo a quello che si 
effettua per analisi di routine come 
la colesterolemia. I test sono mes-
si a disposizione dalla Regione 
Campania. Le prenotazioni pos-
sono essere effettuate al numero 
0817462083 dal lunedì al venerdì 
dalle ore otto alle undici. In alter-
nativa chi desideri prenotarsi può 
inviare una mail all’indirizzo: getu-
fano@unina.it avente come ogget-
to: Test Covid. Chi si prenota avrà 
conferma telefonica o tramite mail, 
con indicazione del giorno e dell’o-
ra dell’appuntamento. I prelievi si 
effettuano nei laboratori del Policli-
nico federiciano. Spiega il prof. Ca-
lifano: “Il test sierologico è fonda-
mentalmente più o meno simile a 
quello rapido, ma ha un’attendibilità 
assoluta e fornisce una valutazione 
quantitativa, relativa alla quantità 
degli anticorpi presenti”. Ribadisce: 
“Sia chiaro, a scanso di equivoci, 
che sono test che si effettuano 
gratuitamente e su base volon-
taria, su richiesta. Nessuno sarà 
obbligato e nessuno pagherà un 
centesimo.  Abbiamo voluto, come 
Scuola di Medicina, attivarci per 
mettere in piedi una iniziativa che 
contribuisca a dare serenità al 
personale federiciano. È una ini-
ziativa che, in realtà, più che a Me-
dicina guarda al resto dell’Ateneo. 
Chi fa parte della Scuola della qua-
le sono Presidente, infatti, ha già 
la possibilità di effettuare il test dal 
Sistema Sanitario Nazionale. Parlo 

di un migliaio circa di persone. Tutti 
gli altri no e per questo noi ci siamo 
attivati, come Scuola. È un modo 
di essere presenti e di uscire dal 
particolarismo, mettendo in campo 
una proposta della quale possano 
fruire tutti i federiciani. Al netto dei 
1000 di Medicina - che comunque 
potranno prenotarsi come tutti gli 
altri, qualora non abbiano già ef-
fettuato il test attraverso il Siste-
ma Sanitario Nazionale - su 4000 
potenziali utenti immagino che 
almeno la metà coglierà l’occa-
sione di sottoporsi all’analisi. È 
una considerazione che faccio sia 
in virtù della corsa a prenotarsi che 
c’è stata il primo giorno, sia perché 
sento e leggo che nei centri di ana-
lisi private, nelle scorse settimane, 
c’è stata una impennata di richieste 

per effettuare a pagamento il test 
degli anticorpi per il coronavirus. 
Penso, dunque, alla luce del nu-
mero di prenotazioni che ci aspet-
tiamo di ricevere, che i prelievi an-
dranno avanti per tutto il mese 
di giugno”. Nella seconda metà di 
maggio - come ricorda il prof. Cali-
fano - in Campania, analogamente 
a quanto accaduto in altre regioni, 
si sono registrate moltissime richie-
ste di effettuare il test. Nel giorno 
di partenza delle prenotazioni - se-
condo quanto riferiva il quotidiano 
Il Mattino il 4 maggio - si contavano 
già migliaia di adesioni raccolte da 
circa 800 laboratori sparsi sull’inte-
ro territorio regionale. Il costo di un 
test sierologico nei laboratori priva-
ti è di circa 60 euro. 

Iniziativa per la comunità federiciana

Test rapidi e sierologici 
gratis alla Scuola di 

Medicina: 300 richieste 
il primo giorno

Dietistica e Scienze della Nutrizione 
orientano gli studenti

Orientamento a distanza per gli studenti che abbiano interesse ad iscri-
versi al Corso di Studi Triennale in Dietistica o alla Magistrale in Scien-
ze della Nutrizione Umana. Il servizio telematico è attivo ogni giovedì 
tramite piattaforma Microsoft Teams. Alle ore 10.00 la dott.ssa Anna 
Maria Rivieccio, direttore delle attività didattiche e del tirocinio, fornirà 
informazioni su Dietistica, alle 14.30 la dott.ssa Marilena Vitale, docente 
del Corso, illustrerà   Scienze della Nutrizione Umana. Oltre alla presen-
tazione dell’offerta formativa, dell’articolazione dei corsi e degli sbocchi 
occupazionali, sarà possibile interagire con le orientatrici. Per usufruire 
del servizio si dovrà  inviare la richiesta di partecipazione alla sessione di 
orientamento per il giorno desiderato (indicare nome, cognome e indiriz-
zo mail) agli indirizzi cds.dietistica@unina.it o cdsm.scienzenutrizione@
unina.it e attendere conferma.

Al taglio del nastro la nuova edi-
zione - tutta online, attraverso 

forme laboratoriali e webinar, dove 
i temi relativi alle tecnologie, oltre 
le metodologie didattiche, avranno 
ampio risalto - di Federico (Forma-
tion Experiences Didactic Evaluation 
Refl exivity Innovation Competences 
Organization), progetto che rientra 
nell’ambito delle iniziative di inve-
stimento sull’innovazione e la qua-
lità didattica messo in campo dalla 
Federico II. Dedicato ai ricercato-
ri a tempo determinato di tipo B, è 
partito nel marzo dell’anno scorso, 
“voluto fortemente dal Rettore, oggi 
Ministro, Manfredi e affi dato a noi 
per il coordinamento, ‘Federico’ ha 
visto nella prima edizione 100 ricer-
catori impegnati in sei plenarie e in 
cinque settimane di workgroup dove 

si è lavorato in gruppi interdisciplina-
ri”, raccontano i professori Roberto 
Serpieri e Maura Striano (che è an-
che Direttrice del Centro di Ateneo 
SinAPSi, Servizi per l’Inclusione Atti-
va e Partecipata degli Studenti), co-
ordinatori del Progetto. I temi trattati 
(video e materiali sono consultabili 
sul sito www.progettofederico-rtdb.
unina.it) sono andati dalla valutazio-
ne alle tecnologie per la didattica e, 
soprattutto, i ricercatori, in accordo 
con i rispettivi Corsi di studio e re-
lativi coordinatori, “si sono impegnati 
nel produrre oltre una ventina di pro-
getti di innovazione didattica, dove 
metodologie e tecnologie hanno rap-
presentato dei punti di forza. Que-
sti progetti, condotti anche a livello 
interdipartimentale, sono diffusi in 
tutte le Scuole e Dipartimenti del no-

stro Ateneo. Hanno, inoltre, coinvol-
to, oltre gli stessi ricercatori, almeno 
altrettanti docenti e in qualche caso 
anche dottori e dottorandi di ricerca”. 
Una Commissione di Ateneo li ha 
valutati distinguendoli in due fasce 
di premialità sulla base prevalente-
mente di un criterio di complessità e 
degli investimenti necessari. La Fe-
derico II, quindi, si è indirizzata verso 
la strada già seguita in altri Atenei, 
come ad esempio quello di Bologna, 
dove un bando per progetti di inno-
vazione didattica è stato dedicato a 
tutti i docenti.

A fi ne giugno partirà la seconda 
edizione del progetto che vedrà 
coinvolti altri 100 ricercatori: “Il Ret-
tore, prof. Arturo De Vivo, insieme 
con la governance di Ateneo, ha vo-
luto che il progetto andasse avanti 

e ha sostenuto convintamente l’op-
portunità di un riconoscimento sim-
bolico, ma non solamente poiché 
c’è stato comunque un investimento 
signifi cativo, nei confronti dell’impe-
gno dimostrato dagli RTDB. Va an-
che ricordato in proposito che alcuni 
ricercatori sono stati coinvolti anche 
dal centro Federica di Ateneo per la 
produzione di MOOC”.

Insieme alle altre iniziative di inno-
vazione per la didattica presenti in 
Ateneo, il progetto Federico, sottoli-
neano Serpieri e Striano, “potrà dare 
un ulteriore contributo anche per far 
fronte alle nuove esigenze che que-
sti mesi di didattica on-line hanno 
fatto venire alla luce. Come dice il 
Ministro Manfredi, sarà diffi cile pen-
sare di poter semplicemente riavvol-
gere il nastro: le sfi de che ha posto 
la pandemia possono e debbono 
essere affrontate per una università 
non solo più innovativa anche nella 
didattica, ma anche più inclusiva e 
al servizio degli studenti e del terri-
torio”.

Progetto Federico, parte la seconda edizione 
È dedicato ai ricercatori a tempo determinato di tipo B



 © riproduzione riservata  Attualità

 Numero 10 del 12 giugno 2020
pag. 9

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

Continua la scalata a ruoli isti-
tuzionali nazionali da parte di 

esponenti della Federico II. Il prof. 
Maurizio Giugni, docente di Infra-
strutture idrauliche e sistemazioni 
idrauliche per la difesa del territo-
ri, che per sei anni è stato anche 
Direttore del Dipartimento di Inge-
gneria Civile, Edile e Ambientale, 
è stato nominato Commissario 
Straordinario del settore idrico
dal Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri Giuseppe Conte. Si è messo, 
dunque, in aspettativa in Ateneo, 
perché il ruolo di docente univer-
sitario è incompatibile con il nuovo 
incarico. È stato sostituito alla di-
rezione del Dipartimento dal prof. 
Claudio Mancuso. Il docente di ri-
ferimento dei corsi di Infrastrutture 
Idrauliche e di Sistemazioni Idrauli-
che per la Difesa del Territorio è ora 
Francesco De Paola.

Professore Giugni, di cosa si 
occuperà nel suo nuovo incari-
co?

“Il ruolo del commissariato è at-
tivare le procedure necessarie ad 
adeguare gli agglomerati sog-
getti a procedura di infrazione 
per la cattiva depurazione. In 
questo momento l’Italia è sogget-

ta a due procedure di infrazione 
europea per le quali è stata già 
condannata. Ha pagato trenta 
milioni una tantum e versa 160 
mila euro al giorno. La procedura 
di infrazione resterà in essere fi no 
a che i sistemi di depurazione non 
saranno adeguati ai limiti di scarico 
previsti dalle direttive europee. In 
più ci sono altre due procedure 
di infrazione, con il rischio delle 
relative sanzioni da parte dell’Eu-
ropa, in corso. Insomma, l’Italia ha 
un problema molto serio legato alla 
non conformità degli scarichi ed al 
mancato collettamento nella rete 
fognaria dei refl ui. Un problema 
ambientale ed un problema eco-
nomico”. 

Perché c’è questo grave ritardo 
nella realizzazione dei collettori 
e nell’adeguamento dei depura-
tori alle normative europee?

“In parte è endemico. Il servizio 
idrico integrato avrebbe bisogno 
di risorse fresche per rinnovarsi e 
non sempre sono arrivate in ma-
niera adeguata o sono state spese 
nel migliore dei modi. Nel settore 
del collettamento dei refl ui e della 
depurazione, inoltre, siamo stati 
sempre un po’ indietro rispetto al 

settore della distribuzione idrica. È 
un problema di risorse e di en-
demica lentezza rispetto al com-
pimento delle opere pubbliche 
in Italia. Il mio ruolo sarà proprio 
di accelerare i lavori ed il completa-
mento degli interventi per rendere 
i depuratori più funzionali ed effi -
cienti o, laddove necessario, per 
realizzarli ex novo”. 

Ha già elaborato una tabella di 
marcia?

“Sono stato nominato da poco, mi 
sto insediando adesso. Insomma, 
sono ancora alla fase dello studio 
della situazione. È una realtà mol-
to composita quella della quale 
dovrò occuparmi. Parliamo - vado 
a memoria - di oltre 100 interventi 
in atto in Sicilia, in Calabria, in 
Campania. C’è anche qualcosa, 
credo, in Lazio e Puglia”. 

In Campania quali sono le si-
tuazioni più critiche?

“Bisogna accelerare gli interventi 
di adeguamento del depuratore di 
Napoli est. Un altro problema è a
Mondragone. In generale, però, 
sono tanti i punti di criticità. Per 
fortuna non parto da zero perché 
il mio predecessore Enrico Rolle, 
anch’egli docente universitario, ha 
lavorato bene”. 

Quanto durerà il suo incarico?
“Tre anni, con possibilità di proro-

ga”.
Perché ha accettato?
“Da un lato è una sfi da di carat-

tere tecnico molto interessante. 
Poi , senza essere retorico, ho la 
possibilità di poter fare qualco-
sa per la collettività. Ho sempre 
lavorato come docente, alcuni dei 
miei allievi oggi hanno ruoli ab-
bastanza signifi cativi anche nella 
Pubblica amministrazione, ed in 
questo caso si può fare qualcosa di 
utile stando direttamente all’interno 
delle istituzioni”.

Cosa le hanno detto i suoi col-
leghi federiciani?

“Sono stati contenti per me. Qual-
cuno mi ha confessato che gli di-
spiace io vada via ed è stato un 
bellissimo complimento. In ogni 
caso, anche se in aspettativa, po-
trò continuare a svolgere alcune 
attività. Insomma, non è che non 
mi si vedrà più in Dipartimento”. 

L’Ateneo Federico II, attraverso 
i suoi docenti, è sempre più pre-
sente in ruoli di consulenza o di 

collaborazione con il Governo. 
Secondo lei da che dipende?

“È merito innanzitutto del nostro 
ex Rettore ed attuale Ministro. Con 
il prof. Gaetano Manfredi la Fe-
derico II si è rilanciata in maniera 
sostanziale a livello nazionale. Ha 
punte di eccellenza ed è un Ate-
neo caratterizzato da notevole 
qualità della ricerca. La qualità è 
sempre stata il punto di riferimento 
del Rettore. Siamo ripartiti con il 
reclutamento, durante il manda-
to del prof. Manfredi, ed abbiamo 
preso docenti molti bravi. Gli indici 
di ricerca stanno risalendo. Cin-
que Dipartimenti, tra i quali il mio, 
hanno avuto la certifi cazione di 
Eccellenza e l’assegnazione dei 
fondi ad essa connessa. La circo-
stanza che l’ateneo è sempre più 
presente con i suoi docenti anche 
in ruoli di diretta collaborazione con 
le istituzioni nazionali è la conse-
guenza di tutto ciò”. 

Il suo bilancio di Direttore del 
Dipartimento?

“Non è a me che deve rivolgere 
questa domanda, ma ai colleghi 
con i quali ho lavorato in questi 
anni. Spero e credo di avere bene 
operato, anche in situazioni non 
sempre facili, e certamente sono 
arrivati risultati. La certifi cazione di 
Eccellenza è uno di essi, ma non 
l’unico. Siamo stati molto attivi in 
progetti di ricerca e collabora-
zioni estremamente prestigiose. 
Anche sotto il profi lo della didattica, 
abbiamo mantenuto ed incremen-
tato gli standard di qualità”. 

Fabrizio Geremicca

Il prof. Maurizio Giugni, docente ad Ingegneria della Federico II, nominato dal governo 
Commissario Straordinario del settore idrico. Dovrà affrontare un problema molto 

serio dal punto di vista ambientale ed economico

“È una sfi da di carattere
tecnico molto interessante”

Ingegneria 
Industriale per 
i progetti dei 
ricercatori 
a tempo 

determinato 
Programma di fi nanziamento 
di progetti riservato ai ricerca-
tori a tempo determinato di tipo 
A (RTDa). Lo attiva il Diparti-
mento di Ingegneria Industriale 
della Federico II con lo scopo 
di incentivare e sostenere la 
ricerca dei propri ricercato-
ri, supportare le fasi iniziali di 
nuovi progetti di ricerca perché 
possano, poi, competere con 
successo all’assegnazione di 
risorse messe a disposizione 
da Enti fi nanziatori pubblici 
o privati, nazionali o interna-
zionali, promuovere ricerche 
interdisciplinari che coinvolga-
no ricercatori di aree culturali 
diverse, favorire le condizioni 
che conducano al migliora-
mento dei risultati della valuta-
zione della qualità della ricerca 
dipartimentale.
Possono partecipare alla sele-
zione gli RTDa che non siano 
titolari di alcun altro fi nanzia-
mento per la ricerca e che non 
abbiano completato il triennio 
di servizio. II progetto per il 
quale si richiede il fi nanzia-
mento (fi no ad un massimo di 
15 mila euro) deve essere pro-
posto da un gruppo formato da 
almeno tre persone. La richie-
sta va inoltrata entro il 7 luglio.

60 mila euro in 
premi di laurea 

e dottorato 
dal Dicea

44 premi dal Dipartimento di In-
gegneria Civile, Edile e Ambien-
tale (DICEA) della Federico II. 
Andranno a laureati Magistrali 
negli anni accademici 2017/2018 
e 2018/2019 e ai Dottori di Ricer-
ca. I premi sono fi nanziati con 
i fondi del progetto RESI-LAB, 
attribuiti dalla Legge di bilancio 
2017 ai ‘Dipartimenti Universitari 
che spiccano per la qualità della 
ricerca prodotta e per la qualità 
del progetto di sviluppo’. In detta-
glio: 24 premi di studio, ciascuno 
del valore di 1.500 euro, saranno 
destinati a studenti laureati ne-
gli anni accademici 2017/2018 
e 2018/2019 in uno dei seguenti 
quattro Corsi di Studio Magistra-
le o Specialistico: Ingegneria dei 

Sistemi Idraulici e di Trasporto; 
Ingegneria per l’Ambiente e il 
Territorio; Ingegneria Edile; Inge-
gneria Edile-Architettura; 16 pre-
mi di laurea, ciascuno del valore 
di  1.000 euro, saranno assegnati 
per i laureati Magistrali del Dipar-
timento che abbiano discusso 
tesi di laurea svolta su tematiche 
inerenti al Progetto RESI-LAB; 4 
premi di dottorato, ciascuno del 
valore di 2.000 euro, saranno at-
tribuiti agli allievi dei cicli XXX e 
XXXI del Dottorato di Ricerca in 
Ingegneria dei Sistemi Civili che 
abbiano superato l’esame fi nale, 
con il conseguimento del titolo. 
La scadenza per la presentazio-
ne delle domande è fi ssata al 15 
luglio. Le borse di studio sono 
fi nalizzate allo svolgimento di at-
tività di ricerca presso il Dicea e 
sono fi nanziate tramite conven-
zioni stipulate con altre ammini-
strazioni pubbliche, enti, pubblici 
o privati, ed imprese o attraverso 
i fondi di progetti di ricerca euro-
pei, di interesse nazionale o re-
gionale (PON, POR).

Riaprono gli uffi ci della Federico II
Progressivamente si ritorna al lavoro nelle sedi universitarie. Il dott. 
Francesco Bello, Direttore Generale della Federico II, ha disposto la ria-
pertura dal 16 giugno, e fi no al 10 luglio, di tutti gli uffi ci e le Ripartizioni 
dell’Amministrazione Centrale, gli uffi ci Dipartimentali, gli uffi ci afferenti 
alle Scuole, le Biblioteche di area e le altre strutture dell’Ateneo per al-
meno tre giorni a settimana (di norma tra le 7.30 e le 15.30). Dal 13 al 
31 luglio, poi, le strutture garantiranno l’apertura settimanale tutti i giorni 
della settimana nella fascia oraria compresa tra le 7.30 e le 17.30.
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Ha più di settanta anni di storia 
ed al suo interno si svolgono 

ricerche e studi nell’ambito dell’a-
gricoltura. È il Centro di Sperimen-
tazione, azienda pilota di Castelvol-
turno. Dal 2001 ha come respon-
sabile Vincenzo Di Meo, laurea 
in Agraria e dottorato di ricerca in 
Chimica agraria proprio sull’azien-
da del casertano. Si estende per 
circa 43 ettari suddivisi tra Centro 
Aziendale, Podere Fiorillo e Vec-
chio Campo. Il Centro è ora prota-
gonista di un progetto fi nalizzato a 
garantirne l’autosuffi cienza tramite 
l’applicazione di tecnologie per la 
produzione di energie rinnova-
bili. Prevede l’installazione di un 
impianto fotovoltaico da 45 pannelli 
(già posizionato), di un piccolo so-
lare termico, di un pirogassifi catore 
di piccole dimensioni per bruciare 
le biomasse. Il tutto, insieme all’im-
pianto di compostaggio già attivo, 
per dare vita ad un modello di 
economia circolare che valorizzi 
anche gli scarti. Il progetto si chia-
ma Green Farm e nasce da una 
intesa tra varie realtà. C’è il Dipar-
timento di Agraria, ovviamente, 
che è diretto dal prof. Matteo Lori-
to. C’è poi Graded spa, la società 
che ha come amministratore Vito
Grassi ed opera nell’ambito della 
realizzazione e progettazione di so-
luzioni energetiche. Ancora, fa parte 
della squadra un’altra azienda, che 
si chiama Cmd ed è in provincia di 
Caserta. Graded fornisce l’impian-
to fotovoltaico ed il solare termico, 
Cmd il pirogassifi catore. Ci sono, 
poi, due strutture del Cnr: l’Istituto 
motori e l’Istituto ricerche sulla com-
bustione. Responsabile scientifi co 
di Green Farm è la professoressa 
Stefania De Pascale, che insegna 
Floricoltura ed Orticoltura ad Agra-
ria. Il responsabile tecnico è Miche-
le Cecere, di Graded (settore delle 
energie rinnovabili). L’iniziativa è 
stata fi nanziata per circa 5 milioni 
di euro dal Ministero dello Svilup-
po economico, nell’ambito di un 
progetto operativo nazionale (Pon). 
“Questa storia per Graded - raccon-
ta Cecere - parte da lontano. Alcuni 
anni fa partecipavamo al progetto 
‘Studiare l’impresa, l’impresa di stu-
diare’. Si accoppiavano 12 aziende 
e 12 scuole. Io ero uno dei docenti 
che andavano negli istituti a parlare 
di effi cientamento energetico. Nel 
2014 eravamo accoppiati con il Ri-
ghi di Fuorigrotta e ci venne l’idea 
di una fattoria verde, un’azienda 
nella quale i ragazzi immaginarono 
di installare una serie di impianti di 
produzione energetica. La proposta 
fu premiata ad Expo 2015, l’esposi-
zione universale che si svolse a Mi-
lano. Rimanemmo con gli studenti 
che saremmo tornati ad Expo Dubai 
2020 con un progetto realizzato. 
Cominciò la ricerca di un’azienda 
che ci desse la possibilità di rega-
larle  impianti per tirare fuori i nume-

ri. Conosco la prof.ssa De Pascale 
da anni e le raccontai questa sto-
ria. Lei ne parlò con il prof. Lorito, 
il quale si innamorò della iniziativa 
e venne fuori l’accordo tra Graded 
ed Agraria”. Successivamente è 
spuntato il bando ministeriale “che 
ci ha permesso di partire. Green 
Farm, insomma, è una iniziativa 
che è nata a scuola e poi è anda-
ta all’Università. L’idea è semplice: 
ti faccio produrre tanta energia in 
più rispetto al fabbisogno, in modo 
che tu sia stimolato ad una diversa 
produzione agricola più sostenibile, 
per esempio, con serre riscaldate 
da fonti rinnovabili”. 

L’obiettivo di mettere a disposizio-
ne del Centro Sperimentale della 
Federico II energia pulita, peraltro, 
non esaurisce il progetto. “L’azien-
da di Castelvolturno - sottolinea la 
prof.ssa De Pascale - diventerà 
un esempio di applicazione dei 
principi della economia circolare 
attraverso la trasformazione dei 
rifi uti in risorse. In questo svolge-
ranno un ruolo signifi cativo sia l’im-
pianto di compostaggio che esiste 
già, sia il pirogassifi catore che bru-
cerà biomasse. In particolare quelle 
che arriveranno dai terreni abban-
donati nei dintorni delle aziende e 
scarti organici. La nostra idea è che 
il Centro sperimentale diventi per le 
realtà agricole circostanti la dimo-
strazione che si possono applicare 
tecnologie virtuose in agricoltura 

aumentando la effi cienza del pro-
cesso e trasformando gli scarti in 
risorse. Il residuo del pirogassifi ca-
tore, per esempio, sarà  impiegato 
a sua volta come biostimolante, am-
mendante e fertilizzante. L’impianto 
brucerà biomasse di varia natura: 
erbacee, arbustive e legnose pro-
venienti dagli scarti di potatura. La 
sua caratteristica sarà proprio di es-
sere di piccole dimensioni - per que-
sto può essere spostato e messo 
al servizio di serre piuttosto che di 
processi di essiccamento - e di po-
tere utilizzare tipologia di biomasse 

differenti”. Castelvolturno, territorio 
per certi aspetti piuttosto maltratta-
to, “può diventare anche un posto 
per trasferire innovazioni relativa-
mente all’utilizzo di fonti energe-
tiche per l’agricoltura. Vogliamo 
dimostrare che è possibile una 
agricoltura sostenibile anche in 
un contesto diffi cile e che questi 
cicli virtuosi possono essere fa-
cilmente applicati in agricoltura. 
Comportano effi cienza e vanno a 
benefi cio degli imprenditori agricoli 
in termini economici. Il fotovoltai-
co applicato su alcuni edifi ci bene 
esposti, per esempio, ha già portato 
grossi vantaggi”. 

È una storia lunga, si diceva, 
quella del Centro di Castelvolturno. 
“Nacque - racconta il responsabi-
le Di Meo - negli anni del secondo 
dopoguerra. È un’azienda essen-
zialmente coltivata a foraggere
e nell’ambito della quale si svol-
gono varie attività di ricerca. Ci 
sono campi, per esempio, nei quali 
coltiviamo sempre le stesse specie 
da oltre venti anni per verifi care 
quali siano gli effetti sulla sostanza 
organica. In questa ottica di speri-
mentazione è stato attivato anche 
l’impianto pilota di compostaggio
nel quale il prof. Piccolo porta avanti 
tutti gli esperimenti relativi alla carat-
teristica dei vari tipi di compost pro-
venienti da diverse matrici organi-
che. Il prodotto, un ammendante, è 
utilizzato in azienda e non venduto”. 
Nell’azienda lavorano stabilmente 
solo due persone: Di Meo ed un 
operaio. C’è poi uno stagionale che 
presta servizio per circa sei mesi. 
“Adesso - dice  Di Meo - verrà dal 
15 giugno e resterà con noi fi no alla 
fi ne di dicembre. Portiamo avanti 
le attività non senza diffi coltà, per 
i problemi di organico. Facciamo i 
salti mortali. L’Azienda, però, è in 
attivo, riusciamo a coprire tutte le 
spese. Fino agli anni Settanta, qui 
a Castelvolturno c’erano anche bo-
vini, campionesse di bovini da latte. 
La presenza di animali, però, richie-
deva troppa manodopera rispetto 
a quella che era disponibile e, per 
questo, ormai da alcuni decenni 
non ce ne sono più”. 

Fabrizio Geremicca

Un modello di economia circolare per l’Azienda agraria di Castevolturno

Green Farm “una iniziativa 
che è nata a scuola e poi è 

andata all’Università”
Sarà al centro di un progetto, fi nanziato, per la produzione di energie rinnovabili.

“Vogliamo dimostrare che è possibile un’agricoltura sostenibile anche in un 
contesto diffi cile”, afferma la prof.ssa De Pascale

Torre Lama 
a Bellizzi 

Quella di Castelvolturno non 
è l’unica Azienda agraria del-
la Federico II. In provincia di 
Salerno, a Bellizzi, c’è infatti 
anche l’Azienda Zootecnica 
‘Torre Lama’. Venne acquistata 
nel 1924 dal Ministero dell’A-
gricoltura e delle Foreste per 
scopi scientifi ci e didattici e fu 
affi data all’allora Laboratorio 
delle Coltivazioni dell’Istituto 
Superiore di Agricoltura di Por-
tici (poi Istituto di Agronomia 
generale e Coltivazioni erba-
cee della Facoltà di Agraria 
dell’Università di Napoli). È una 
struttura ausiliaria per le atti-
vità dell’Università nell’ambito 
della ricerca, della didattica e 
della sperimentazione, nei set-
tori disciplinari inclusi nell’area 
delle scienze agrarie e di quel-
le veterinarie. Si estende per 
49 ettari e dispone di strutture 
destinate alla coltivazione, alla 
ricerca e alla didattica.

Dibattito promosso dal Rotary Club Napoli Sud 
Ovest. Interviene il Ministro Manfredi

Post Covid: Università e Ricerca, 
Professioni e Innovazione

“COVID: il futuro sarà diverso dal passato”, il tema della tavola ro-
tonda in videoconferenza sulla piattaforma Zoom con il Ministro dell’Uni-
versità e della Ricerca Gaetano Manfredi. Si terrà lunedì 22 giugno alle 
ore 18.30. L’iniziativa è organizzata dal Rotary Club Napoli Sud Ovest. 
“I mondi dell’Università, della Ricerca e delle Professioni che da sem-
pre confi nano, dovranno sviluppare un’azione ancor più coordinata e 
sinergica per dare slancio alla fase di crescita che seguirà l’emergenza 
COVID. Da un lato dovremo contribuire a dare risposte immediate alla 
società, dall’altro a formare professionisti e giovani ricercatori pronti a 
guidare il cambiamento e gestirne le innovazioni. Ma la vera sfi da sarà 
quella di stimolare l’interazione fra tutti i settori: da quelli più tecnologici 
come l’agroalimentare, la biotecnologia e l’ingegneria, a quelli più vicini 
all’innovazione sociale e alle scienze umane”, sostengono i promotori 
dell’incontro.
Ne discuteranno con il Ministro accademici ed esponenti del mondo del-
le professioni: Giuseppe Castaldo, Dipartimento di Medicina molecolare 
e Biotecnologie mediche, Responsabile del Laboratorio di diagnostica 
molecolare del Ceinge; Stefano Consiglio, Direttore del Dipartimento di 
Scienze Sociali; Edoardo Cosenza, Presidente dell’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Napoli; Matteo Lorito, Direttore del Dipartimento 
di Agraria; Andrea Mazzucchi, Presidente della Scuola di Scienze Uma-
ne e Sociali. Modera: Gennaro Varriale, Direttore di Ateneapoli. Chair-
man: Giovanni Esposito e Paola Marone, Rotary.
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Ingegneria

Relazionarsi con una realtà uni-
versitaria diversa, acquisire 

consapevolezza del proprio valore 
e operare in direzione di una sensi-
bilizzazione alle problematiche del-
la gestione dei rifi uti, anche nel quo-
tidiano. Tanti i temi che si sono fusi 
nel progetto Adotta un Americano
che gli studenti di Rifi uti Solidi, in-
segnamento del prof. Massimilia-
no Fabbricino, al primo anno della 
Magistrale in Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio, hanno appena 
concluso con dei colleghi dell’Uni-
versità di Cincinnati. La collabora-
zione tra le due università, conclu-
sasi il 29 maggio, è stata promossa 
e coordinata dalla dott.ssa Oriella 
Aimone, laureatasi lo scorso otto-
bre e che è stata una tesista proprio 
del prof. Fabbricino. La piattaforma 
Teams è stata il tramite che ha unito 
i federiciani e gli americani, studen-
ti di Marketing & Business seguiti 
dalle prof.sse Karen Manning e 
Joyce Miller. Divisi in sei gruppi, 
una decina di ragazzi italiani e due 
o tre ragazzi americani si sono oc-
cupati del sistema della gestione 
dei rifi uti nel napoletano proponen-
do delle soluzioni migliorative e poi 
lavorando a idee progettuali tarate 
anche sull’Ateneo federiciano.

“È stata proprio una bellissima 
esperienza, stimolante e divertente
– racconta la dott.ssa Aimone – No-
nostante il fuso orario e la lingua, i 
ragazzi si sono appassionati e han-
no prodotto dei risultati molto soddi-
sfacenti”. Il contatto con Cincinnati
“è nato un po’ per caso. Ho ricevuto 
una telefonata dalla prof.ssa Miller 
che è una docente di lingue e parla 
l’italiano. Lei ci ha messi in contatto 
con la prof.ssa Manning, docente di 
Marketing”. 

Il prof. Fabbricino, che è anche il 
Coordinatore dei Corsi Triennale e 
Magistrale in Ingegneria per l’Am-
biente e il Territorio, sottolinea: “Per 
i nostri studenti è stato interessante 
comprendere come funziona la re-

altà delle università americane. Tal-
volta sembra che sentano di avere 
qualcosa in meno rispetto ai colle-
ghi stranieri e, in questa occasione, 
hanno appurato che non è così. Gli 
studenti italiani producono buo-
ne idee, ma a volte non riescono 
a concretizzarle. L’approccio ame-
ricano, invece, è diverso, più con-
creto”. Inoltre, “essendo gli ameri-
cani studenti di Economia e i nostri 
di Ingegneria, hanno avuto un ap-
proccio diverso alla materia trattata 
e questo ha sicuramente portato 
ad un arricchimento delle compe-
tenze”. I ragazzi americani si sono 
mostrati subito molto interessati: 
“Il loro progetto sull’organizzazio-
ne della gestione dei rifi uti in Italia 
prevedeva un confronto tra Napoli, 
Milano e Roma. A fi ne giugno sa-
rebbero anche venuti in Italia, ma 

l’emergenza e il lockdown hanno 
cambiato le cose. Così hanno modi-
fi cato il progetto in itinere e si sono 
concentrati su Napoli”. Dato il fuso 
orario, gli incontri su Teams si sono 
tenuti di pomeriggio: “In una prima 
fase i ragazzi hanno svolto un’ana-
lisi PESTLE sulla gestione dei rifi uti 
a Napoli individuandone gli aspetti 
politici, economici, sociali, tecni-
ci, legali, ambientali. Ogni gruppo 
si è occupato di un settore con la 
partecipazione anche delle docen-
ti americane”. Da questa analisi 
“i gruppi hanno ricavato aspetti di 
largo scenario e proposto soluzioni 
di più ampio respiro in merito alle 
criticità evidenziate. I nostri studenti 
hanno fornito informazioni e guida-
to nel percorso i ragazzi americani 
che chiaramente non conoscevano 
il nostro territorio”. Dal generale, 

poi, si è passati al particolare “con 
la proposta di soluzioni più picco-
le e direttamente applicabili anche 
all’Università di Napoli”. Ogni grup-
po ha elaborato più idee e le sei 
venute fuori al termine del progetto 
sono nate, comunque, da una col-
laborazione di tutti i gruppi. Le pro-
poste progettuali hanno riguardato 
l’installazione di contenitori per la 
raccolta di differenti tipi di rifi uti che 
rilasciano coupon agli studenti e per 
il compostaggio e l’uso del compost 
per aiuole e zone verdi; di cestini 
per i mozziconi delle sigarette che 
poi andranno ad un’associazione 
che li impiega per la produzione di 
tavole da surf e altri oggetti; di distri-
butori di acqua. Ancora, lo sviluppo 
di una app che indichi dove buttare i 
rifi uti e una competizione amichevo-
le per la palma di Ateneo più green. 
“Tra i ragazzi c’è stata una grande 
collaborazione. Il campus di Cincin-
nati è molto attento alla sostenibilità 
e gli americani hanno dato anche 
alcuni suggerimenti sulla base delle 
loro esperienze. I nostri ragazzi, ad 
esempio, inizialmente erano un po’ 
scettici sui distributori di acqua che 
invece gli americani hanno”. 

Al termine di questa fase i ragaz-
zi federiciani hanno lavorato con le 
sole docenti americane che li hanno 
seguiti nella verifi ca della fattibilità 
delle loro idee progettuali attraverso 
la somministrazione di questionari 
agli studenti dell’Ateneo. “Sono ve-
nute fuori idee molto articolate che 
ai ragazzi, naturalmente, piacereb-
be mettere in pratica e le professo-
resse si sono impegnate anche ad 
aiutarli nel reperire i fi nanziamenti 
necessari”.

Inventiva, creatività, collaborazio-
ne: l’esperienza è stata profonda-
mente apprezzata da tutti i parte-
cipanti. “I nostri ragazzi erano un 
po’ preoccupati all’inizio. Temevano 
di non riuscire ad interagire bene 
con i colleghi americani, di non ri-
uscire a gestire la lingua e invece 
sono stati tutti molto bravi. Hanno 
messo in gioco tutta la loro inventi-
va e potenziato le loro competenze 
trasversali. Le colleghe americane 
hanno apprezzato la dedizione e la 
passione dei nostri studenti nonché 
la loro capacità nella risoluzione dei 
problemi. Anche gli americani sono 
stati soddisfatti e la loro università 
vorrebbe una collaborazione con 
noi anche il prossimo anno”. 

Carol Simeoli

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 

Napoli - Cincinnati: esperienza di collaborazione 
tra studenti di due continenti

Possibilità di confronto con un’al-
tra cultura, potenziamento 

della lingua del mondo del lavoro, 
attenzione a tematiche di grande 
attualità: i pollici degli studenti coin-
volti in Adotta un Americano sono 
decisamente in su, come emerge 
dai racconti di alcuni dei sei team 
leader.

“Una bella opportunità, qualco-
sa che non capita tutti i giorni - è 
il commento entusiasta di Matteo 
Rainone - L’aspetto più interessan-
te è stato il confronto con ragazzi 
con una cultura un po’ diversa dalla 
nostra, ma soprattutto un differente 
background a livello di studio. Gli 
americani, studenti di Economia e 
Management, hanno affrontato i 
problemi da una diversa prospetti-
va. Quando si è trattato di analiz-
zare il sistema di gestione dei rifi uti 
a Napoli, ad esempio, loro si sono 
mossi con un taglio più economico 

e fi nanziario. Sono aspetti su cui 
noi di Ingegneria non ci si soffer-
miamo molto o ci soffermiamo solo 
alla fi ne”. Naturalmente, “prima di 
entrare nel vivo, abbiamo parlato 
anche un po’ per conoscerci. Si è 
parlato del Covid in un momento in 
cui la situazione in America non era 
ancora grave come quella italiana, 
ma anche i ragazzi americani era-
no piuttosto preoccupati”. Matteo 
racconta, poi, di uno sei progetti 
tarati sull’Ateneo federiciano: “Del-
le fontane per la distribuzione di 
acqua e che consentono il riempi-
mento automatico, ad esempio, di 
bottiglie di alluminio. L’idea è stata 
proprio dei colleghi americani che 
non riuscivano a capire come mai 
queste fontane non ci fossero all’u-
niversità”. L’idea iniziale, allocarne 
due per ogni edifi cio di via Clau-
dio, è stata ritenuta troppo debole, 
come è emerso da un sondaggio 

fra gli studenti. “Così, abbiamo ipo-
tizzato di determinarne il numero 
in base agli utenti che frequenta-
no gli edifi ci”. Un’idea molto van-
taggiosa ed ecologica: “stazioni di 
riempimento di bottiglie di allumi-
nio in ateneo e nei luoghi pubblici 
consentirebbero anche una netta 
riduzione del consumo delle bot-
tiglie in plastica”. L’Ateneo conta 
circa 80mila studenti, “ci sarebbe, 
dunque, un risparmio di sette mi-
lioni di bottiglie di plastica”. “Siamo 
felici - conclude Matteo - perché, 
dai sondaggi, la nostra idea ha rac-
colto il 94-95% dei consensi”. “In 
questo momento così diffi cile que-
sto progetto ha portato qualcosa 
di nuovo e di diverso rispetto alle 
lezioni tradizionali, qualcosa che 
ci ha gasato moltissimo”, prose-
gue Orazio Giammona che si dice 
poco portato per l’inglese e che ha 

Fontane, cestini per il compost, una app: i progetti

...continua a pagina seguente
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Ingegneria

colto questa esperienza proprio 
per rafforzare le sue conoscenze 
linguistiche. Il suo gruppo ha intera-
gito con due studenti di Cincinnati, 
Paul e Susy. Una bella occasione 
per stringere amicizia con i colleghi 
statunitensi (“Paul ci ha fatto cono-
scere sua madre, ci ha mostrato la 
sua cantina”) ma anche con i com-
pagni di Corso. Orazio descrive 
Riusapp, l’idea per una app, “che 
abbiamo migliorato anche grazie ai 
sondaggi e che avrebbe molteplici 
funzioni. Fornire informazioni sul-
la raccolta differenziata in modo 
da evitare gli errori più comuni, 
ma anche di localizzazione, ad 
esempio, dei centri dove conferire 
determinati tipi di rifi uti. Le risposte 
ai sondaggi ci hanno suggerito an-
che una community, per uno scam-
bio di idee e segnalazioni, e un sito 
web per chi fosse impossibilitato a 
scaricare l’app”. L’esperienza del 
team di Raffaella Saetta è stata 
leggermente differente: si sono re-
lazionati solo con una studentessa 
lavoratrice, per questo non sempre 
disponibile, Allison. “Così del nostro 
gruppo ha fatto parte anche la prof.
ssa Manning che ci ha incoraggiato 
ad esprimere le nostre opinioni, è 
rimasta colpita dalle nostre idee e si 
è molto entusiasmata per il lavoro 
svolto”. La docente americana ha 
fornito ai ragazzi vari suggerimenti 
anche nella costruzione delle loro 
idee progettuali. L’idea che Raffa-
ella descrive “riguarda l’installa-
zione di cestini per il compostag-
gio. Inizialmente avevamo pensato 
di posizionarli al campus di Monte 
Sant’Angelo, successivamente a 
via Claudio, in particolare all’edifi -
cio 8. L’idea nasce dalla constata-
zione che all’università non ci sono 
i cestini dell’umido. Gli studenti, 
naturalmente, consumano dei pasti 
e i rifi uti li portano a casa oppure 
li gettano nell’indifferenziata”. Le 
strutture per il compostaggio “sono 
piccole e semplici da usare. Si get-
ta l’umido, si aspetta che si formi il 
compost che poi si può utilizzare 
come fertilizzante per le aree verdi, 
per le aiuole. Abbiamo anche pen-
sato di destinare parte del compost 
agli studenti di Agraria o Biologia 
che lo usano nei loro laboratori”. 
RecycleMania è il progetto ideato 
dal gruppo di Angela De Lorenzo: 
“una competizione amichevole tra 
le università per promuovere la 
riduzione dei rifi uti negli atenei. 
Tra i suggerimenti ricevuti dai son-
daggi: quello di ampliare la gara ed 
estenderla oltre le università italia-
ne; prevedere come riconoscimen-
to per un’eventuale vittoria una cita-
zione in curriculum o dei crediti for-
mativi”. Maria Aiello racconta del 
progetto che ipotizza l’installazione
“di contenitori in cui inserire pla-
stica, alluminio, rifi uti elettroni-
ci, vetro e carta e che, in cambio, 
diano dei coupon da spendere, ad 
esempio, in libri, cartoleria o cose 
connesse con l’università. Sistemi 
del genere in America ci sono già 
e la collaborazione con i ragazzi 
americani è stata profi cua”. Pollici 
in su quindi anche per lei: “C’è sta-
to giusto qualche piccolo problema 
di comunicazione perché i ragazzi 
americani nel nostro team non uti-
lizzavano Whatsapp, ma abbiamo 
risolto tutto. Poi abbiamo chiesto 
loro di parlare un po’ più lentamen-
te in modo da poter comprendere 
il loro inglese. Talvolta, abbiamo 
avuto il supporto dell’ing. Aimone. 
Abbiamo lavorato bene, è stata una 
bella esperienza”. 

Si muove all’insegna dell’inno-
vazione, della passione e della 

curiosità un format nato all’interno 
dell’associazione studentesca ASSI 
Ingegneria. Pensato inizialmente 
per far conoscere agli studenti l’as-
sociazione, Assi on air prevede ora 
una serie di interviste, su una deter-
minata tematica, a docenti e profes-
sionisti con l’obiettivo di consentire 
a tutti gli studenti interessati di far 
tesoro delle esperienze riportate 
nelle conversazioni. La prima tema-
tica è stata l’imprenditorialità.

Il responsabile dell’iniziativa è An-
gelo Belardo, studente al secon-
do anno del Corso di Laurea Ma-
gistrale in Ingegneria Gestionale, 
percorso Innovation Management. 
“L’idea è nata durante la quaran-
tena – racconta – nel momento in 
cui si andavano delineando nuovi 
modi di comunicare e socializza-
re attraverso i social, in particolare 
attraverso le dirette”. Con delle di-
rette tramite la pagina Instagram 
di ASSI Ingegneria, “inizialmente, 
tra aprile e maggio, sono state fat-
te delle interviste per far conoscere 
l’associazione e le sue fi gure”. Dalla 
seconda metà di maggio il format si 
è evoluto: “Mi sono spostato verso 
interviste a docenti e professionisti 
affi nché gli studenti che ci seguono 
possano fare tesoro delle loro espe-
rienze e calcarne, in futuro, le orme. 
Gli intervistati, prima di rispondere 
alle mie domande, raccontano un 
po’ della storia personale e profes-
sionale. La maggior parte dei nostri 
utenti appartiene ad Ingegneria, ma 
credo che, impostando il format in 
questo modo, si possa raggiunge-
re una platea molto più ampia”. La 
scelta del tema dell’imprenditoriali-
tà, “tema di vasto studio nonché mio 
personale interesse”, ha coinvolto 
già tre ospiti: il prof. Francesco Ca-
stagna, il 19 maggio, il prof. Flavio 
Farroni, il 26 maggio, e il dott. Mas-
simo Varrone il 3 giugno. “Il prof. 
Castagna è docente di Strategia 
ed Imprenditorialità al Dipartimento 
di Ingegneria Industriale, imprendi-
tore e manager e ha vinto diversi 
premi. Ha toccato il tema dell’im-
prenditorialità a 360 gradi e ci ha 

raccontato come, sin da giovane, 
abbia cominciato a coltivare le sue 
passioni che si sono poi trasforma-
te nella sua professione”. Obiettivo 
di queste interviste “è anche quello 
di valorizzare le nostre risorse. In-
fatti, ci siamo focalizzati su docenti 
e professionisti che sono partiti dal 
nostro territorio”. La seconda inter-
vista è stata dedicata “al prof. Far-
roni che è ricercatore di Meccanica 
applicata alle macchine sempre al 
Dipartimento di Ingegneria Indu-
striale. È CEO di Megaride, spinoff 
accademico e startup, che si occu-
pa di software e simulatori di fattori 
che concorrono alle prestazioni di 
vetture da corsa. La sua fi gura è 
emblematica: laureato a Napoli, ha 
svolto un tirocinio presso Ferrari a 
Maranello e ha ricevuto delle offerte 
dall’Inghilterra che però ha rifi utato 
per rimanere a Napoli”. Infi ne, l’in-
tervista al dott. Varrone, “responsa-
bile di Campania NewSteel con cui 
abbiamo parlato di acceleratori, in-
cubatori e start up. Da questi inter-
vistati un giovane può soltanto im-
parare. Conoscere il loro percorso, 
e magari i loro errori, è un grande 
valore aggiunto”. Per il futuro, “stia-
mo valutando. Ci piacerebbe affron-
tare anche altri temi, ad esempio 
quello dell’ambiente, su cui c’è una 
grande attenzione. Vorremmo de-
dicare qualcosa anche al tema CV 
e mondo del lavoro”. Innovazione è 
una parola che torna più volte nel 

discorso di Angelo: “Per fare inno-
vazione, al giorno d’oggi, ci voglio-
no passione, curiosità, forza di vo-
lontà. Da grande vorrei diventare un 
imprenditore e guardare verso altri 
orizzonti”.

Interviste sull’imprenditorialità 
targate Assi on-air

Seminario STMicroelectronics
Seminario STMicroelectronics sulla programmazione dei Microcontrol-
lori e alcune applicazioni. Si terrà online il 16 e 17 giugno. È rivolto agli 
studenti della Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica che avranno 
l’opportunità di acquisire tre crediti formativi, previa verifi ca fi nale (fi ssata 
per il 19 giugno). Oltre a lezioni teoriche e presentazioni, il seminario 
prevede anche attività di esperienza pratica e homework con l’utilizzo 
di schede a microcontrollori fornite da STMicroelectronics. Partecipano 
per l’università il prof. Santolo Meo, Coordinatore del Corso di Laurea, 
con i saluti introduttivi, e i professori Annalisa Liccardo e Francesco 
Bonavolontà con un intervento su “Microcontrollers and Applications”.

...continua da pagina precedente
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Scienze

Incontro nazionale di orientamen-
to per gli studenti delle scuole 

superiori sul mondo delle biotec-
nologie. Si è svolto il 29 maggio. 
Più di 400 i partecipanti in remoto. 
Sono stati accolti dal prof. Antonio 
Marzocchella, ordinario di Impianti 
Chimici e Coordinatore del Corso di 
Laurea in Biotecnologie Biomole-
colari e Industriali (che afferisce al 
Dipartimento di Scienze Chimiche) 
della Federico II, nonché Presi-
dente della Conferenza Nazionale 
dei Corsi di Studio in Biotecnolo-
gie, che ha presieduto l’incontro 
e presentato il percorso triennale. 
Uguale in tutta Italia, prevede una 
prima formazione di base, funzio-
nale alla successiva scelta di una 
specializzazione che avviene con 
la Magistrale. Gli indirizzi Magistrali 
offrono un ampio ventaglio di op-
portunità nelle tre principali branche 
della professione: Biotecnologie 
agrarie e ambientali, Biotecnologie 
industriali, Biotecnologie mediche, 
veterinarie e farmaceutiche. Come 
è stato spiegato dal prof. Livio Trai-
notti, docente di Botanica Generale 
presso l’Università degli Studi di Pa-
dova, spesso ai tre ambiti di studio 
della Magistrale ci si riferisce con dei 
colori: verde per l’ambito agro-am-
bientale, bianco per l’ambito delle 
biotecnologie industriali e rosso 
invece per quelle mediche, veteri-
narie e farmaceutiche. Perché sce-
gliere Biotecnologie? Come spiega 
il prof. Trainotti e come continua il 
dott. Davide Ederle, Presidente 
dell’Associazione Nazionale Biotec-
nologi Italiani – ANBI – perché men-
tre la biologia dedica i propri sforzi 
scientifi ci allo studio degli organismi 
viventi e alla ricerca sempre più ap-
profondita dei loro funzionamenti, 
alle biotecnologie spetta il compito 
di applicare questa conoscenza, 
di sviluppare praticamente le infor-
mazioni acquisite dagli altri campi 
di studio. “Prendiamo l’esempio 
dell’insulina: regola gli zuccheri nel 
sangue ed è fondamentale per chi 
soffre di diabete. Creare un farma-
co che aiuti i diabetici a vivere una 
vita normale è interessantissimo, 
ma per il biotecnologo diventa più 
di questo, diventa utilissimo. L’am-
bito lavorativo del biotecnologo
non è quello della ricerca in parti-
colare, ma cambiare praticamente 
la vita delle persone, trasformare 
l’interessante i n utile”, chiarisce 
Ederle ai ragazzi che spesso fanno 
diffi coltà a distinguere l’ambito lavo-
rativo del biotecnologo da quello del 
biologo. A questo proposito, l’ANBI 
non si occupa solo di dar voce ai 
biotecnologi italiani, ma anche di 
informare i giovani e gli studenti su 
questo mondo e far conoscere me-
glio questa professione con nume-
rose attività di orientamento in tutta 
Italia. 

1.358 intervistati, 
il 67,5% 

sono donne
Secondo uno schema mostrato 

dal prof. Marzocchella e un appro-
fondimento successivo del prof. 
Trainotti, in Italia sono presenti 

50 Corsi di Laurea Triennale in 
Biotecnologie e più di 90 indirizzi 
di Specializzazione. Questo per-
ché una prima formazione di base, 
uguale per tutti, è importante a pre-
scindere dalla Specialistica che si 
vuole poi intraprendere. Un altro 
motivo è che una parte della for-
mazione si svolge nei laboratori, 
che hanno dei loro costi di manteni-
mento, e per questo motivo si cerca 
di riunire gruppi più consistenti di 
studenti in un determinato numero 
di strutture. Le circa 90 Lauree Ma-
gistrali sono invece articolate per 
campo di interesse per un totale di 
12 Corsi per l’ambito verde, 28 per 
quello bianco e 51 per quello rosso, 
disseminate su tutto il territorio na-
zionale, coprendo in questo modo 
le cinque aree di competenza della 
professione. I grafi ci presentati da 
Ederle mostrano come le 4 princi-
pali regioni italiane protagoniste 
nel mondo lavorativo delle bio-
tecnologie sono la Lombardia, la 
Campania, il Veneto e la Sicilia,  
“anche se i ragazzi scelgono più 
spesso come mete per i loro studi 
la Lombardia, il Piemonte e la Cam-
pania su tutte le altre regioni, che 
pure registrano importanti numeri 
di iscritti”. 

Coloro che fossero tentati dal cre-
dere che il mondo scientifi co-tecno-
logico delle biotecnologie sia, come 
vorrebbero gli stereotipi di genere, 
occupato principalmente dal ses-
so maschile, resterebbero sorpresi 
dal sapere che, su un campione di 
1.358 intervistati, il 67,5% sono 
donne: “u n dato sempre più in cre-
scita. Quando io ero iscritto all’uni-
versità, invece, la presenza femmi-
nile era davvero minima. Questi dati 
sono invece indice di un importante 

cambiamento”, commenta Ederle. 
Poi espone gli sbocchi occupazio-
nali per chi non intende intrapren-
dere una carriera nel mondo indu-
striale: “c’è sempre il percorso della
ricerca, continuando dopo la Ma-
gistrale con un PhD,  dedicandosi 
alla ricerca applicata o allo sviluppo 
del prodotto. Poi ci si può orientare 
verso la professione aziendale, 
dal Marketing al Project Manage-
ment, alle vendite. Oppure, ancora, 
scegliere di diventare insegnante o 
giornalista scientifi co, quest’ultima 
una fi gura professionale partico-
larmente preziosa in questi anni in 
cui la comunicazione diventa sem-
pre più globale e di massa”. Tra i 
campi emergenti, spicca quello del-
la bioinformatica, branca  che sta 
permettendo, oggi, ad esempio, di 
monitorare e ricostruire il percorso 
della diffusione del SARS-Cov-2, di 
cui si può quindi cogliere il valore. 
Come pure anche la bioeconomia: 
l’obiettivo dei biotecnologi in questo 
senso è quello di permettere all’uo-
mo una presenza sulla terra che sia 
più sostenibile.

Si apprende un metodo
scientifi co

Se il ventesimo secolo viene in-
dicato come il “secolo della fi si-
ca”, molti parlano del ventunesimo 
come quello delle Scienze della 
vita, una conoscenza scientifi ca 
oggi applicabile sempre a più cam-
pi d’interesse, dalla farmaceutica 
allo sviluppo di nuovi materiali so-
stenibili, come ha illustrato il prof. 
Trainotti. È vero anche che l’ambito 
delle biotecnologie più sfruttato è 
quello rosso, cioè quello medico, 

veterinario e farmaceutico, che
copre il 60 – 70% del fatturato 
annuo del settore e questo spiega 
anche perché l’offerta formativa di 
questa branca risulta la più alta a 
livello nazionale. “A Biotecnologie 
imparate un metodo scientifi co 
che vi insegna quando credere ai 
vostri occhi e quando no, questo è 
forse l’insegnamento che più tengo 
stretto del mio percorso di studi”, 
racconta il dott. Ederle. 

Esperienze all’estero e la co-
noscenza delle lingue straniere 
rendono il curriculum dei biotec-
nologi accattivante per le aziende, 
sottolinea la dott.ssa Rita Fucci, 
componente di Federchimica – As-
sobiotec, Associazione Nazionale 
per lo Sviluppo delle Biotecnologie, 
che rappresenta più di 130 imprese 
e parchi tecnologici e scientifi ci. 

La vita professionale del biotecno-
logo non è circoscritta al laboratorio 
ma “è  dinamica, si trascorre mol-
tissimo tempo all’estero, in viaggio. 
Bisogna essere pronti anche a que-
sto”, conclude il prof. Marzocchella. 

Agnese Salemi

Incontro nazionale di orientamento

Il biotecnologo? È colui che 
“trasforma l’interessante in utile”

Immagini e video per raccontare il ruolo dei
biotecnologi nell’emergenza

È dedicato al ruolo dei biotecnologi nell’emergenza il concorso BiotechJob 2020 dell’Associazione Nazionale 
Biotecnologi Italiani (ANBI). L’iniziativa invita a raccontare il ruolo che i biotecnologi hanno nella prevenzione, 
gestione e risposta alle emergenze attraverso immagini o illustrazioni (prima categoria) e video (seconda catego-
ria). La partecipazione al concorso, riservato ai laureati e agli studenti in Biotecnologie, è gratuita. Domanda ed 
elaborati vanno inoltrati via mail entro il 30 giugno (all’indirizzo segreteria_anbi@biotecnologi.org). Entro il 31 lu-
glio la giuria identifi cherà i fi nalisti di ciascuna categoria, la premiazione dei vincitori avverrà durante la European 
Biotech Week che si terrà dal 28 settembre al 4 ottobre. In palio per i fi nalisti una vista dall’interno delle aziende 
biotech partner (Cereal Docks Group e Copan Group), per i vincitori la possibilità di accedere ad un corso di alta 
formazione offerto dal Consorzio Italbiotec e da Science Draw Graphic.

   > Il prof. A
ntonio M

arzocchella
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Scienze

Hanno conquistato la medaglia 
d’argento nell’edizione 2020 

dell’Imper ial Barrel Award, una 
competizione internazionale per 
studenti di Corsi di Laurea Magi-
strale in Geoscienze, organizzata 
e sponsorizzata dal 2007 dall’A-
merican Association of Petroleum 
Geologists (AAPG). Luigi Bianco, 
Daniele Blancone, Giovanni Fre-
da e Salvatore Ruocco, coordinati 
dal prof. Mariano Parente, si sono 
classifi cati al secondo posto nella 
sfi da che prevede che ogni squadra 
in otto settimane analizzi una serie 
di dati geologici e geofi sici. I ragaz-
zi federiciani avevano il compito di 
valutare le prospettive esplorative 
del Taranaki Basin, nell’offshore 
della Nuova Zelanda. Altre squadre 
provenienti da altri paesi europei, 
tra i quali la Norvegia e la Francia,  
hanno ricevuto dati che riguardava-
no il Golfo del Messico e l’offshore 
della Nova Scotia in Canada. “Gli 

studenti - spiega il prof. Parente - 
hanno svolto  una simulazione del 
tutto realistica del lavoro che svol-
gono geologi e geofi sici all’interno 
delle compagnie di esplorazione e 
produzione di idrocarburi. Al termi-
ne delle otto settimane, le diverse 
squadre hanno presentato i risultati 
del proprio lavoro davanti ad una 
commissione di giudici composta 
da manager delle principali aziende 
del settore della estrazione del pe-
trolio e del gas”. L’esposizione dei 
lavori avrebbe dovuto svolgersi a 
Praga. L’epidemia sanitaria ha ov-
viamente costretto tutti a rinuncia-
re alla trasferta ed a collegarsi da 
casa, ciascuno con il suo computer. 
“Quest’anno, per le restrizioni impo-
ste dalla diffusione della pandemia -
racconta Parente - la competizione 
si è svolta online, il 25 e 26 maggio. 
La gara è stata davvero avvincente 
e con un esito assolutamente en-
tusiasmante. Martedì 25 maggio, il 

team della Federico II ha supera-
to la prima fase, entrando fra le 
prime sei. Mai nessuna squadra 
di Università italiane aveva rag-
giunto questo risultato. Il giorno 
successivo, poi, i nostri ragazzi si 
sono piazzati al secondo posto, 
alle spalle della super sponsoriz-
zata e ricchissima IFP School di 
Parigi (Institut Francais du Petrole), 
già vincitrice nel 2018, ed istituto 
di eccellenza che attrae con i suoi 

Master studenti da tutto il mondo”.
Il risultato conseguito, commenta 
il docente, “è un’ulteriore dimo-
strazione dei grandi talenti coltiva-
ti dalla Federico II e dell’altissima 
qualità dell’offerta didattica erogata 
dal Dipartimento di Scienze della 
Terra, dell’Ambiente e delle Risor-
se. E l’anno prossimo torneremo a 
competere, questa volta non più da 
outsider”.

Successo per il Distar all’Imperial Barrel Award

Medaglia d’argento 
per il team studentesco 

federiciano

Quello delle prospezioni e delle 
ricerche petrolifere è un setto-

re spesso al centro di controversie e 
polemiche per i rischi di elevato im-
patto ambientale e per la necessità, 
anche nella ottica della mitigazione 
dei mutamenti climatici in atto a livel-
lo planetario, di superare in prospet-
tiva defi nitivamente il ricorso alle 
energie fossili. È, peraltro, conside-
rato tra i più promettenti per i gio-
vani geologi dal punto di vista delle 
opportunità occupazionali dopo la 
laurea. Daniele Blancone, uno dei 
ragazzi della squadra federiciana, 
immagina e spera un giorno di po-
ter trovare lavoro proprio in questo 
ambito. “È vero - riconosce - che 
l’estrazione petrolifera può avere un 
forte impatto ambientale, ma mol-
to dipende dalle tecnologie che si 
utilizzano. Ci sono soluzioni, per 
esempio, che prevedono di cattu-
rare l’anidride carbonica all’interno 
delle rocce. Senza dimenticare, poi, 
che le competenze e le tecnologie 
innovative che impara ad utilizzare 
chi lavora in ambito della ricerca 
petrolifera possono essere impiega-
te anche nella ricerca di altre fonti 
energetiche e perfi no dell’acqua. Si 
acquisisce un metodo”. Blancone 
deve ancora superare un solo esa-
me, poi dovrà preparare la tesi di 
laurea. “Non ho ancora deciso l’ar-
gomento - dice - ma mi piacerebbe 

che fosse un progetto analogo a 
questo che abbiamo presentato per 
la competizione”. 

È stata una esperienza molto im-
pegnativa quella della partecipazio-
ne allo Imperial Barrel Award, rac-
conta Salvatore Ruocco, un altro 
dei componenti della squadra, che 
vive a Praiano. “Abbiamo iniziato a 
lavorare insieme a febbraio - ricor-
da - e trascorrevamo intere giornate 
in Dipartimento per analizzare i dati 
che ci erano stati trasmessi in re-
lazione alla zona di nostra compe-
tenza. Successivamente, quando è 
scattato il blocco determinato dalla 
epidemia sanitaria, abbiamo lavo-
rato da casa collegandoci ciascuno 
dal suo computer. Siamo arrivati a 
fare videochiamate che sono durate 
perfi no sedici ore. Una maratona, 
qualcosa di davvero impegnati-
vo”. Capacità di resistere alla fatica 
ed abitudine a lavorare in gruppo 
sono alcuni degli insegnamenti che 
Ruocco porta con sé dalla esperien-
za che ha vissuto: “Con i colleghi mi 
sono confrontato costantemente, ci 
sono stati anche momenti di tensio-
ne, ma abbiamo imparato a col-
laborare in vista di un obiettivo 
comune. Immagino che mi tornerà 
utile dopo la laurea, quando mi af-
faccerò al mondo del lavoro. Spero 
di poter trovare occupazione proprio 
nel settore delle ricerche petrolifere, 

che è quello che mi appassiona”.
Luigi Bianco, un altro dei membri 

della squadra, ha 24 anni e vive a 
Sorrento. Racconta: “Sarebbe do-
vuta essere una esperienza diversa 
perché avremmo dovuto svolgere 
due mesi di lavoro in Dipartimento, 
ma il secondo mese abbiamo ope-
rato da casa. A metà marzo, poi, la 
competizione è stata sospesa e ci 
hanno dato altri venti giorni succes-
sivamente per completare il proget-
to. Da questo punto di vista è stata 
una esperienza un po’ sofferta. An-
dare a Praga, poi, sarebbe stato 
utile a conoscere i giudici, che 
vengono dalla realtà del lavoro, ed 
altri ragazzi provenienti da diver-
si atenei europei. Però è stato utile 
in ogni caso anche forse lavorare 
in smart working, che pare potreb-
be essere il futuro. Il risultato che 
abbiamo raggiunto, poi,  è stato 
davvero insperato. Ci siamo im-
posti su squadre provenienti da Ma-
ster e realtà universitarie dedicate 
prioritariamente agli studi fi nalizzati 
alle prospezioni ed alle estrazioni, 
di tipo petrolifero o non petrolifero. 

La formazione della nostra Laurea 
Magistrale non è così fi nalizzata, è 
più ampia. Eppure siamo riusciti ad 
arrivare fi no in fondo alla competi-
zione”. Conclude: “Il mondo delle 
esplorazioni mi affascina molto. 
Capacità e competenze per questi 
progetti sono poi applicabili a tutto 
quello che l’industria sta provando 
a sviluppare per il futuro, in una 
ottica di sostenibilità e di energia 
green. L’integrazione di dati di tipo 
geologico e geofi sico per caratteriz-
zare il sottosuolo può essere appli-
cata anche nella ricerca di risorse 
geotermiche e nella cattura e nello 
stoccaggio sotto terra dell’anidride 
carbonica”. 

Giovanni Freda, il quarto studen-
te della squadra della Federico II, 
ha 25 anni e vive a Sala Consilina. 
Ecco il suo bilancio: “È stata una 
esperienza molto formativa che 
ci ha aiutato a capire come funzio-
nano le aziende, cosa vogliono e 
come è il lavoro di gruppo. È stato 
molto bello mettere in pratica tut-
to quello che abbiamo sperimen-
tato in questi anni”.

La soddisfazione degli studenti

Il risultato raggiunto
“è stato davvero insperato”

Incontri
- Ultimo appuntamento del ciclo di incontri destinato agli aspiranti stu-
denti ma anche ai curiosi che intendono scoprire qualcosa in più del 
mondo scientifi co. Il seminario, che si inquadra come gli altri nell’ambito 
delle attività di orientamento promosse dal Piano Lauree Scientifi che 
della Federico II, si terrà in diretta su Youtube il 12 giugno alle ore 15.00. 
Si parlerà di “AI e robot, una mente artifi ciale in un corpo artifi ciale a 
servizio dell’uomo”, relatrice la prof.ssa Silvia Rossi. Ai trenta minuti di 
webinar scientifi co seguirà l’intervento di un orientatore che fornirà infor-
mazioni sul Corso di Laurea in Informatica e risponderà alle domande 
che gli verranno poste in chat.

- “Data Science and Astrophysics”, il titolo del seminario che terrà il 
prof. Giuseppe Longo, Coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in 
Data Science attivato lo scorso anno presso il Dipartimento di Fisica. 
L’incontro telematico (piattaforma Teams) si terrà il 18 giugno, dalle ore 
15.00 alle ore 16.00.
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Medicina

“Ad un certo punto ci siamo ri-
trovati in quattro a lavorare, 

perché ricercatori, borsisti e gran 
parte del personale erano a casa 
in smart working. Non è stato un 
momento facile perché avevamo 
la necessità di garantire in ogni 
caso le analisi indispensabili a 
scoprire i casi di sospetto tumore
e dovevamo contemporaneamente 
tenere conto delle inderogabili esi-
genze di contrasto al contagio”. Il 
prof. Giancarlo Troncone, Diretto-
re del Dipartimento di Sanità Pubbli-
ca della Federico II, racconta i gior-
ni della pandemia vissuti all’interno 
del Laboratorio di Citopatologia del 
Policlinico al quarto piano dell’Edifi -
cio venti. “Abbiamo vissuto - dice 
- anche noi ore diffi cili. Certo, 
non come quelle dei colleghi che 
sono stati impegnati in prima per-
sona nell’assistenza ai malati e che 
hanno svolto un lavoro insostituibi-
le ed encomiabile, ma comunque 
sono state settimane complicate”. 
La soluzione è stata di concentrare 
le energie sulle attività indifferibi-
li. “Per assicurare in condizioni di 
emergenza le analisi necessarie a 
chi aveva probabilità alte di una 
patologia oncologica, abbiamo fo-
calizzato su questi casi gran parte 
della nostra attività, che nel com-
plesso è rallentata. I casi più banali, 
quelli meno importanti dal punto di 
vista del rischio di malignità, - penso 
per esempio ai piccoli noduli tiroidei 
- sono stati rimandati a tempi mi-
gliori. Insomma, abbiamo effettuato 
meno aghi aspirati e più indagini ci-
tologiche ai pazienti ad alto rischio”. 
I numeri raccontano molto bene 
quanto accaduto. “Se confrontiamo 
l’attività svolta a marzo 2020 con 
quella relativa allo stesso mese nel 
2019, emerge che il totale dei cam-
pioni lavorati è sceso da 615 a 94. 
C’è stato, per fare un esempio, un 
drastico calo dei pap test eseguiti, 
che a marzo 2019 erano stati 216 
e due mesi fa sono stati 18. I noduli 
mammari esaminati un anno fa era-
no stati il 3,7% del totale degli esa-
mi effettuati a marzo. Quest’anno 
l’11,7%. Sono diminuiti anch’essi in 
cifre assolute, scendendo da 23 ad 
11, ma in percentuale questo tipo di 
indagine ha occupato un ruolo mol-
to maggiore rispetto ad un anno fa. 
Abbiamo in sostanza cercato di se-
lezionare le patologie più urgenti”. 
Nel laboratorio si effettuano anche 
indagini molecolari per indirizzare 
il paziente alla terapia biologica
delle patologie oncologiche: “Que-
sta attività importante per tutti non 
è diminuita, ma poiché la maggior 

parte del laboratorio era a casa o in 
smart working abbiamo utilizzato 
metodiche automatizzate gra-
zie alle quali abbiamo supplito per 
quanto possibile alla mancanza di 
braccia umane. Macchinari collegati 
ad un computer e dotati di una sorta 
di cartuccia nella quale si inserisce 
un po’ di tessuto e che in un paio di 
ore ci danno una risposta”. 

Macchinari 
all’avanguardia, ma
occorre personale

medico
La scelta del Laboratorio di Cito-

logia di concentrare le attività, nei 
giorni dell’emergenza sanitaria più 
acuta che hanno spopolato l’Ate-
neo, su una scelta selezionata di 
analisi è stata seguita anche da 
altri importanti laboratori europei e 
statunitensi. Tutti si sono trovati alle 
prese con le diffi coltà di dover ga-
rantire i servizi, almeno quelli non 
procrastinabili, con organici forte-
mente ridotti. “Abbiamo realizzato 
uno studio - prosegue Troncone - 
che sarà presentato al congresso 
americano di Citologia dalla prof.
ssa Elena Vigliar. Prende in consi-
derazione quanto è accaduto nelle 
scorse settimane in 23 laboratori 
analoghi al nostro in undici Paesi 
nel mondo. Ebbene, complessiva-
mente il totale delle analisi effet-
tuate è sceso da 37.000 a 10.000, 
con una riduzione del 67%. In cia-
scuno di questi centri, proprio come 
da noi, è aumentato il peso, nel nu-
mero totale dei campioni lavorati, 
dei casi caratterizzati dal sospetto di 
malignità. Insomma, le nostre linee 
guida sono le stesse che hanno 
seguito  anche altri centri all’a-
vanguardia nel mondo. Houston 
e Baltimora, solo per citare due 
esempi. I casi che avevamo sospe-
so perché poco importanti vanno 
ripresi ora che siamo tornati a ran-
ghi completi. Siamo una ventina 
tra strutturati, dottorandi, tesisti, 
assegnisti di ricerca. Dobbiamo 
lavorare in una situazione di diffi col-
tà per rispettare le limitazioni e le 
norme di Ateneo che impongono il 
limite di dieci metri quadri a perso-
na, ma vogliamo ripartire”. 

In un anno il Laboratorio effettua 
circa 15.000 esami microscopici e 
prende in considerazione 2000 casi 
di biologia molecolare. “È una 
struttura ben attrezzata - dice il prof. 
Troncone - grazie al Dipartimento 
universitario che acquisisce le mac-

chine, ma la gestione è complicata 
perché talvolta l’Azienda tarda nella 
stipula dei contratti di manutenzio-
ne. Abbiamo tre sequenziatori di 
nuova generazione, un microsco-
pio dissettore laser ed  una mac-
china che studia simultaneamente
la presenza della segnatura ge-
netica. Utile per esempio a verifi -
care se il paziente deve effettuare 
la chemioterapia”. Servirebbe più 
personale, però. “L’Università - pun-
tualizza Troncone - ha portato avan-

ti una buona politica di promozione 
dei giovani e di reclutamento dei 
ricercatori. Servirebbe ora una mi-
gliore interazione con l’Azienda. 
Manca il reclutamento aziendale, 
non devono essere tutti professori 
e non possiamo avere solo ricerca-
tori. Servono dirigenti medici. Bi-
sogna che si dia una prospettiva ai 
giovani, non solo ai ricercatori, che 
sono stati reclutati bene negli ultimi 
anni”.

Fabrizio Geremicca

Ore diffi cili al Laboratorio di Citopatologia
durante i giorni della pandemia

“Le nostre linee guida
sono le stesse di altri 
centri all’avanguardia 

nel mondo”

Medicina Molecolare e Biotecnologie 
Mediche vince due progetti europei

Il Dipartimento di Medici-
na Molecolare e Biotec-
nologie Mediche, sotto la 
guida della prof.ssa Gero-
lama Condorelli, è risul-
tato vincitore di due impor-
tanti progetti fi nanziati dal-
la Comunità Europea, in 
risposta al bando H2020-
MSCA-RISE-2019, Azioni 
Marie Sklodowska Curie. 
In uno dei due progetti, la 
Federico II è coordinatrice 
e nell’altro partecipa con 
altri gruppi accademici ed 
industriali europei. I RISE, 
acronimo di Research and 
Innovation Staff Exchan-
ge (scambio di personale 
per la ricerca e l’innova-
zione), sono progetti volti 
a promuovere la collabo-
razione internazionale ed 
intersettoriale, mediante 
lo scambio di ricercatori 
tra il mondo dell’accademia e quello dell’industria. 
Il progetto, coordinato dalla Federico II e dalla prof.ssa Condorelli,  
“cONCReTE – DevelOpmeNt of Cancer RNA TherapEutics”, fi nan-
ziato per oltre 2 milioni di euro, fornisce una rete di organizzazioni 
che lavorano a un programma di ricerca congiunto sullo sviluppo di 
farmaci sicuri basati su molecole di RNA per la cura del cancro. Riu-
nisce esperti ricercatori nei settori dell’oncologia molecolare, dell’e-
pigenetica, dei modelli animali, della terapia mirata e imaging, dell’e-
conomia e dell’istruzione. Il consorzio, coordinato dalla Federico II, 
vede la partecipazione di 16 partner europei accademici e industria-
li, provenienti da Austria, Germania, Spagna, Olanda, Romania e 
Inghilterra. Al progetto aderiscono, inoltre, l’istituto di Endocrinolo-
gia ed Oncologia Molecolare (IEOS) del CNR e la Clinica Mediter-
ranea di Napoli. L’avvio del progetto si è tenuto sulla piattaforma 
zoom l’11 giugno.
La prof.ssa Condorelli partecipa anche ad un altro RISE, denomi-
nato “PRISAR2”, incentrato sullo sviluppo della biopsia liquida nel 
carcinoma del colon-retto come moderna strategia per il follow up 
dei pazienti.
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Medicina - Economia

Economia
Brand di lusso e 

sostenibilità
Si è concluso il 4 giugno, con 
l’intervento di un importante 
brand di lusso, il Laboratorio 
della prof.ssa Antonella Mi-
letti, docente di Diritto Privato 
al Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni, “Stru-
menti civilistici di tutela del 
consumo e attività d’impresa: 
fashion and design law”, rivol-
to agli studenti dei Corsi Magi-
strali di Economia.
Obiettivo della lezione, parlare 
di un tema estremamente at-
tuale: la sostenibilità. “I ragazzi 
hanno molto apprezzato que-
sta testimonianza aziendale
- precisa la prof.ssa Miletti - È 
intervenuta la dott.ssa Stefa-
nia Ricci, Direttore della Fon-
dazione e del Museo Salvato-
re Ferragamo. Questo brand, 
conosciuto in tutto il mondo, è 
stato un pioniere in fatto di so-
stenibilità poiché, già nei primi 
anni del secolo scorso, utiliz-
zava materiali sostenibili per 
la realizzazione delle sue cal-
zature”. La tematica affrontata 
durante la lezione è di primaria 
importanza “non solo nel setto-
re del fashion and design, ma 
per ogni azienda indipenden-
temente dal ramo in cui questa 
opera. Oggigiorno, nel mondo 
del lavoro c’è un gran bisogno 
di fi gure professionali specia-
lizzate che sappiano operare 
in un’ottica sostenibile”. Ferra-
gamo è un brand “la cui forza 
è stata coniugare salvaguardia 
delle tradizioni e spinta ver-
so l’innovazione. Operazione 
questa che è di primaria impor-
tanza perché il consumatore 
ha bisogno di certezze e di op-
portunità diverse”. L’innovazio-
ne è un altro tema di rilevante 
importanza “e a tal proposito 
voglio segnalare il webinar che 
si è tenuto il 29 maggio in oc-
casione del nostro penultimo 
incontro, ‘L’indifferibile innova-
zione di sistemi e diritti nella 
prospettiva g-local: il ‘rovescia-
mento delle idee’ ai tempi del 
Covid-19’, il cui obiettivo è sta-
to discutere di competitività, ot-
timizzazione dei prodotti e dei 
processi, next normal, nuove 
tecnologie nei settori fashion, 
design e retail e le cui conclu-
sioni sono state affi date ad un 
magistrato con cui abbiamo di-
scusso della giustizia civile ai 
tempi del Covid 19, del ruolo 
della Magistratura e di ripresa 
dell’economia”.

“Sarebbe importante per la cit-
tà e per la formazione degli 

studenti che la Federico II istituisse 
una cattedra di Storia della Medi-
cina. C’è molto interesse da parte 
dei ragazzi che frequentano il Corso 
di Laurea per questo argomento. Lo 
noto perché sono moltissimi quelli 
che partecipano alle Attività Didat-
tiche Elettive che promuovo e che 
sono dedicate appunto alla storia 
della medicina. Ho avuto 150 iscritti 
ad un ciclo e 300 all’altro. Credo si-
ano quelle a maggiore frequenza da 
parte degli studenti”: il prof. Mauri-
zio Bifulco, che insegna Patologia 
generale a Medicina, lancia la pro-
posta di un nuovo insegnamento. “È 
una materia - sottolinea - che reputo 
molto importante per i futuri medi-
ci. Conoscere chi siamo, da dove 
veniamo, rappresenta un bagaglio 
culturale signifi cativo. Aiuta anche 
a capire quanto sia necessario un 
costante aggiornamento, perché la 
storia della medicina è costellata di 
svolte che si susseguono a distanza 
non di secoli ma di decenni o ad-
dirittura di anni. Presente in tutti i 
Corsi europei, è una disciplina che 
insegna anche ad essere critici. È 
fatta della storia delle persone, di 
chi ha dedicato la sua vita alle sco-
perte. È storia di adesso, si pensi a 
quello che è accaduto con il coro-
navirus, del quale fi no a pochi mesi 
fa non sapevamo nulla. Nei paesi 
anglosassoni ogni capitolo dedicato 
ad una malattia parte con la storia, 
racconta come si è arrivati a cono-
scere quella patologia ed a cercare 
le terapie”.

Osservatorio ambiente 
e salute: le attività

A proposito del coronavirus, è sta-
to dedicato ad una rifl essione sugli 
intrecci tra questa patologia e le cri-
ticità ambientali l’ultimo contributo 
di rifl essione da parte dell’Osserva-
torio Federiciano per l’Ambien-
te e la Salute (OFeAS) promosso 
due anni  fa da Bifulco ed al quale 
partecipano docenti e ricercatori di 
varie aree disciplinari accomunati 
dall’interesse culturale e scientifi co, 
ma anche sociale, all’ambiente e 
alle ricadute sulla salute. “L’attuale 
situazione di pandemia - sottoline-
ano i componenti dell’Osservatorio 
- pone domande ineludibili sulle 
conseguenze di natura sanitaria, 
economica, sociale, psicologica e 
ambientale, ma ci consegna un’u-
nica certezza: la legittimazione de-
fi nitiva di una lettura meta ed inter 
disciplinare dei fenomeni che si 
determinano nei contesti globali”. 
Sempre in una prospettiva ambien-
tale, ribadiscono, “bisogna conside-
rare tutte le questioni che la pande-
mia ha drammaticamente posto in 
evidenza, interrogandoci sulle posi-
tività e sulle negatività. Solidarietà 
e resilienza, da un lato. Diffi coltà 
organizzative, in primis quella sa-
nitaria, nonché un rapporto insa-
no e squilibrato con l’ambiente
dall’altro”. L’approccio interdiscipli-
nare è la caratteristica essenziale 
delle rifl essioni dell’Osservatorio. 

“Lo abbiamo adottato - prosegue il 
prof. Bifulco - anche su altri temi, 
prima che per il coronavirus. Per 
esempio quando abbiamo esamina-
to il fenomeno delle microplasti-
che e dei pericoli che esse determi-
nano per l’ecosistema e per l’uomo. 
Sono componenti che risalgono la 
catena alimentare, sono state rinve-
nute anche nell’acqua, e che sono 
contenute, per esempio, nei più co-
muni detergenti. È una questione 
sanitaria ma anche legislativa, se 
si pensa che proprio l’Italia ha va-
rato un provvedimento che prevede 
che le microplastiche siano messe 
al bando dai prodotti che utilizziamo 
quotidianamente per lavarci. È un 
tema che ha, come si intuisce, rica-
dute economiche e che può essere 
affrontato anche con il punto di vista 
dei sociologi”. Il prof. Bifulco, insie-
me ai suoi colleghi che fanno parte 

dell’Osservatorio, ha trattato spes-
so i temi in agenda anche sui princi-
pali quotidiani cittadini, in una ottica 
di divulgazione. L’OFeAS è dunque 
intervenuto su questioni centrali 
come lo smog, la necessità di una 
etica ecologica, il ciclo dei rifi uti e la 
raccolta differenziata, i mutamen-
ti climatici, la mobilità sostenibile. 
“Credo moltissimo in questa attività. 
Oggi la si chiama Terza Missione 
ed è uno strumento fondamentale 
attraverso il quale l’Università può 
contribuire a migliorare l’informazio-
ne nella pubblica opinione”. 

Al nuovo Rettore che sarà elet-
to tra qualche tempo chiede una 
sede per l’Osservatorio nell’edifi cio 
centrale dell’Ateneo. “Attualmente - 
racconta - siamo ospiti della Scuola 
di Medicina. È chiaro, però, che in 
quanto organismo interdisciplina-
re al quale partecipano persone di 
vari Dipartimenti e di diversa estra-
zione culturale, la soluzione ideale 
sarebbe quella di trovare uno spa-
zio nell’edifi cio storico dell’Ateneo, 
quello che lo rappresenta all’ester-
no e che è in qualche modo la sin-
tesi delle sue diverse componenti”.
Altro obiettivo, forse anche più im-
portante, è quello di allargare la pla-
tea dei membri dell’Osservatorio. 
“Mi piacerebbe - dice il prof. Bifulco 
- che dessero il proprio contributo 
soprattutto i giovani. Penso ai tanti 
validissimi ricercatori che abbia-
mo, per esempio. Più ampia sarà 
la partecipazione, migliori saranno i 
contributi che riusciremo a mettere 
a disposizione della comunità citta-
dina”. 

Fabrizio Geremicca

La proposta: una cattedra
di Storia della Medicina

La avanza il prof. Maurizio Bifulco, docente di Patologia generale

I membri dell’Osservatorio
I membri dell’OFeAS: Giuliana Di Fiore (Dipartimento di Giurispruden-
za), Fabio Murena (Dipartimento di Ingegneria chimica, dei Materiali e 
della Produzione industriale), Raffaele Sibilio (Dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche), Paolo Grieco (Dipartimento di Farmacia), 
Paola Adamo (Dipartimento di Agraria), Francesco Pirozzi (Dipartimen-
to di Ingegneria civile, edile e ambientale), Luigi Fusco Girard (Diparti-
mento di Architettura), Francesca Menna e Laura Rinaldi (Dipartimento 
di Medicina veterinaria e Produzioni animali), Alessandra Allini (Dipar-
timento di Economia, Management, Istituzioni), Nicola Scafetta (Dipar-
timento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e delle Risorse), Marco 
Guida (Dipartimento di Biologia), Giancarlo Troncone (Dipartimento di 
Sanità pubblica), Vincenza Faraco e Marco Trifuoggi (Dipartimento di 
Scienze chimiche).

Economia fl ash
- Borse di studio a studenti stranieri o provenienti da altre regioni che si 
iscrivono ad uno dei Corsi di Laurea Magistrali (ossia Economia e Com-
mercio, Finanza, Economia e Finanza in lingua inglese) attivati dal Dipar-
timento in Scienze Economiche e Statistiche, nell’ambito del program-
ma ‘Eccellenza’. Le domande vanno prodotte entro il 15 giugno.
- Si terrà il 15 giugno (alle ore 12.00) su Teams il primo appuntamento (di 
due) per la prova d’idoneità del Laboratorio di Economia & Manage-
ment delle imprese criminali (Lemic) 2019-2020, diretto dal prof. Ro-
berto Vona (Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni) cui 
potranno partecipare solo coloro che hanno raggiunto il limite minimo di 
presenze. Sarà possibile procedere anche alla convalida delle prove LO-
DCOM (Laboratorio di orientamento didattico per la professione di Dottore 
commercialista e Consulente aziendale) ancora sospese. Per la convalida 
è necessario documento di identità valido e PIN personale.
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Economia

Opportunità professionali, nuo-
vi modi di lavorare ma anche 

di reclutare e profi li emergenti. È 
stata una panoramica ampia e 
completa “Le opportunità di la-
voro all’epoca del Covid-19”, il 
workshop di orientamento formati-
vo che il Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni (DEMI) ha 
organizzato, il 29 maggio, nell’am-
bito delle attività del JobDayDEMI, 
per i suoi studenti e neolaureati in 
Economia Aziendale e Innovation 
and International Management. In 
tutto 9 le aziende che hanno ani-
mato, sulla piattaforma Teams, 
questo webinar che è stato un 
momento di preparazione e forma-
zione in attesa del Job Day DEMI, 
l’evento che crea un ponte tra lau-
reandi e laureati del Dipartimento 
e il mondo del lavoro. Arrivato alla 
sua quinta edizione, avrebbe do-
vuto tenersi a maggio, ma non si 
è svolto a causa dell’emergenza 
s anitaria. Le aziende intervenu-
te al workshop hanno parlato del 
futuro in termini positivi, si sono 
presentate, hanno raccontato la 
loro storia, i valori, la mission che 
le guida e hanno messo in luce in 
che modo si stiano reinventando, 
valorizzando la tecnologia e tra-
sformando la complessità di que-
sto diffi cile momento in un’opportu-
nità per alimentare nuovi processi 
di creatività e di innovazione.

Ad aprire il tavolo di lavoro sono 
i saluti della prof.ssa Adele Calda-
relli,  Direttore del DEMI. “Ci tro-
viamo di fronte ad una crisi epoca-
le – dice – Auspichiamo il ritorno 
alla normalità, ma forse non sarà 
la normalità a cui siamo abituati. 
Alcuni dicono che ci troviamo in 
guerra, ma io non sono d’accor-
do perché, in questo caso, abbia-
mo tutti un unico nemico e siamo 
uniti nel volerlo sconfi ggere”. La 
docente descrive la situazione im-
piegando una metafora ripresa più 
volte anche dagli ospiti: “Questo 
momento è un mare in tempesta 
che stiamo attraversando insieme 
e dobbiamo far sì che chi non ha 
una barca adeguata possa esse-
re supportato. Lancio un appello 
agli studenti, il futuro è nelle 
loro mani. I venticinquenni che 
noi supportiamo e formiamo sono 
la classe dirigente del futuro e non 
possiamo aspettare che la tempe-
sta passi perché siano attrezzati. 
Dobbiamo farlo adesso. Essere 
disorientati è legittimo, ma biso-
gna ripartire con la stessa forza 
e determinazione di prima”. Una 

ripresa è possibile e vede insieme 
“l’università, le aziende e, ci augu-
riamo, gli studenti con la loro volon-
tà e preparazione. La pandemia ha 
fatto cambiare i modelli di business 
e ha fatto sì che ci fosse necessità 
di nuovi profi li e i ragazzi devono 
essere preparati”. Sulla stessa 
lunghezza d’onda il prof. Roberto 
Vona, Delegato DEMI per il Job-
Day: “Ci siamo chiesti se fosse il 
caso di ‘disturbare’ le aziende in un 
momento così delicato in cui stan-
no rimettendo in sesto la macchina 

e trovando nuovi equilibri. Alla fi ne 
ha prevalso il nostro senso del do-
vere: siamo professori e ricercatori 
e abbiamo l’obbligo di indirizzare 
al meglio i ragazzi verso il mondo 
del lavoro”. L’iniziativa “a cui tutti 
state partecipando, naturalmente, 
non vuole sostituire il Job Day. Noi 
speriamo di poter organizzare 
un evento completo ad ottobre, 
se sarà fi sico o telematico lo ve-
dremo. La presenza delle azien-
de qui oggi ha un valore tecnico e 
simbolico perché dimostra la loro 

vicinanza ai nostri giovani. Sappia-
mo che hanno sempre apprezzato 
il valore dei nostri ragazzi e conti-
nueranno a farlo”. La parola passa 
quindi ai rappresentanti delle im-
prese con interventi su un doppio 
binario: presentazione della loro 
realtà aziendale e un commento 
più ampio sul mondo del lavoro 
con alcuni consigli per gli studenti.

In chiusura i saluti dei profes-
sori Caldarelli e Vona che girano 
qualche domanda arrivata in chat 
da parte di studenti che chiedo-
no alcune informazioni in merito 
alle posizioni disponibili e a come 
poter sviluppare la propria carrie-
ra. Da parte dei relatori, l’invito a 
visionare i loro siti web e coltivare 
hard e soft skills spiegando che
stage e tirocini, interrotti a causa 
dell’emergenza, potranno presto 
ricominciare.

Carol Simeoli  

Incontro sulle opportunità di lavoro all’epoca del Covid al Demi

“È un mare in tempesta  che stiamo
attraversando insieme”

Accenture. “Il bacino di ragaz-
zi che dalla vostra università 

viene in Accenture è importante. Lo 
scorso anno abbiamo assunto 
circa 200 laureati della Federico 
II e, di questi, oltre il 40% è di Eco-
nomia. Di questi non tutti lavora-
no nella nostra sede di Napoli, ma 
anche a Torino, Milano e Roma”, 
spiega il dott. Massimo Michelini, 
Associate Director. Tra le slide di 
presentazione, una si sofferma sul 
tema inclusione e diversity: “Da 
diversi anni abbiamo avviato pro-
grammi per la valorizzazione di tutti 
i tipi di diversità. Inoltre, Accenture 
ha l’obiettivo di raggiungere la pa-
rità di genere nel 2025. È una cosa 
molto sfi dante: siamo un’azienda 
tecnologica e il bacino di partenza è 
tipicamente orientato verso il gene-
re maschile. Dal 1° settembre dello 
scorso anno, il nostro CEO a livel-
lo mondo è una donna”. Sul tema 
più specifi co del recruiting, la dott.
ssa Beatrice Scancella, Recruiting 
Senior Analyst: “Il lockdown ha im-
pattato sulla vita quotidiana privata 
e lavorativa di tutti e mi fa piacere 
raccontare come la nostra azienda 
abbia reagito e trovato anche un 
nuovo modo di fare recruiting. An-
che in una fase delicata come que-
sta Accenture non ha mai smesso 
di investire sul talento, cosa da 
sempre al centro della nostra atten-
zione”. L’attività di recruiting “è an-
data avanti, ha visto nuove modalità 
di relazione e contatto, apprezzate 
dai candidati. Si può parlare di quel-

la che è stata defi nita una nuova 
empatia digitale. Ci siamo reinven-
tati facendo colloqui in modalità 
virtuale, il che richiede di prestare 
al candidato ancora più attenzione”. 
Conclude la sua presentazione ci-
tando Darwin che sottolinea come 
a sopravvivere sia non la più forte 
o intelligente delle specie ma la più 
reattiva ai cambiamenti e poi dà un 
consiglio agli studenti: “State viven-
do questo periodo con dei punti in-
terrogativi. Sfruttatelo ridisegnando 
un nuovo modo di vivere, di pensa-
re. Ad esempio, seguendo dei corsi, 
dei webinar, online ne trovate tantis-
simi, anche per stuzzicare e stimo-
lare la vostra curiosità e arricchire 
le vostre conoscenze e potenziate il 
vostro inglese”. 

Intelligenza emotiva
Barilla. “Siamo una company nata 

in Italia, diventata una multinazio-
nale, siamo gestiti, a livello di presi-
denza, da una famiglia e si respira 
nei valori. Non siamo solo Barilla, 
abbiamo acquisito tanti brand, distri-
buiamo in tutto il mondo”. È l’incipit 
della presentazione aziendale della 
dott.ssa Irene Mastrogregori, HR 
Manager, che prosegue: “Essendo 
un’industria che fa food, chi lavora-
va negli stabilimenti ha continuato a 
farlo e noi abbiamo garantito la loro 
sicurezza. Gli altri hanno lavorato in 
smart working e questa è stata l’op-
portunità di vedere emergere una 

leadership autentica”. Il suo consi-
glio: “Abbiate un approccio digital 
e potenziate l’inglese perché in 
questo lavoro bisogna abbattere le 
barriere”. La sua collega, la dott.ssa 
Giorgia Ciocci, Recruiter, spiega 
che un eventuale ingresso in azien-
da parte da uno stage formativo a 
Parma di sei mesi e può interes-
sare soprattutto un laureando Magi-
strale che sta preparando la tesi. Il 
suo consiglio: “Mettete in luce le vo-
stre esperienze, soprattutto quelle 
all’estero. Cerchiamo persone che 
sappiano sviluppare un’intelli-
genza emotiva e che siano in linea 
con i valori aziendali quali curiosità 
intellettuale, fi ducia nella direzio-
ne, coraggio, passione. Avanzate 
una candidatura spontanea, noi le 
guardiamo sempre tutte”.

Dinamismo, fl essibilità 
e inglese

BDO Italia. Per la società di revi-
sione (“in Italia siamo 800 profes-
sionisti, più di 60 partner, 18 uffi ci, 
anche a Napoli”) c’è il dott. Salva-
tore Apolito, Senior Manager, che 
racconta di essere un laureato fe-
dericiano. “La carriera che potrete 
fare da noi prevede un’evoluzione 
gerarchica interna. Si entra come 
stagisti, poi dopo un anno di lavoro 
con il team di revisione si diventa 
junior assistant, per poi diventare 
assistenti, senior, manager, senior 

I consigli delle aziende

“Una nuova empatia digitale” con 
i colloqui in modalità virtuale

...continua a pagina seguente
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Economia

manager e, chi riesce, partner”. L’e-
mergenza ha portato, naturalmen-
te, a dover cambiare la modalità dei 
colloqui di lavoro e la mancanza di 
un rapporto diretto umano può non 
essere semplice da gestire. Il con-
siglio a tal proposito: “Presentarsi 
ad un colloquio telematico non è 
diverso dal presentarsi ad un 
colloquio di persona. Alle vostre 
spalle deve esserci un buon am-
biente, curato, e dovete tenere gli 
occhi fi ssi sul computer mantenen-
do l’attenzione sulla persona che 
vi sta esaminando. Anche noi dia-
mo importanza, nel curriculum, alle 
esperienze all’estero e all’ingle-
se. Svolgere un lavoro in modalità 
telematica potrebbe far emergenze 
alcune delle vostre buone caratteri-
stiche”. 

Gi Group. “Siamo un’agenzia per 
il lavoro e ci poniamo come punto di 
incontro tra domanda e offerta, tra 

candidato e azienda. Ci occupiamo 
di ricerca, selezione e anche altri 
servizi collegati alle risorse umane. 
Raggiungiamo tutti i settori di busi-
ness, i nostri clienti sono diversifi ca-
ti, aziende grandi, medie, piccole, 
locali, multinazionali. Per questo, 
abbiamo dovuto affrontare l’emer-
genza adattandoci alle differenti 
esigenze dei nostri clienti”, spiega 
la dott.ssa Raffaella La Mura, Area 
Delivery Coordinator. La pandemia 
ha determinato un cambio di men-
talità, “abbiamo spostato i nostri 
interventi sulle piattaforme. È fon-
damentale la capacità di innovarsi, 
apprendere velocemente norme e 
iter legati alla selezione e alla for-
mazione. Abbiamo supportato le 
aziende e i candidati che temeva-
no le nuove modalità di colloquio e 
l’ingresso in azienda”. Quanto alle 
opportunità in coda alla pandemia
“ad esempio, nel settore informa-
tico, manifatturiero. Per i laureati 

in Economia si apre un ventaglio 
di possibilità con un incremen-
to, ad esempio, delle funzioni di 
amministrazione, controllo e fi -
nanza, nell’area commerciale e 
marketing”.

La Doria. Apre il suo intervento 
citando un brano da Il tagliatore di 
diamanti di Michael Roach il dott. 
Antonio Febbraio, HR Director 
dell’azienda alimentare che produ-
ce per conto terzi, il quale sottoli-
nea quanto le doti umane siano for-
se ancora più importanti delle skill 
tecniche. “Da giovane sono andato 
fuori per poi sperare di tornare a 
casa – racconta – E sono orgoglio-
so di esserci riuscito. Bisogna cre-
are valore e opportunità per i nostri 
ragazzi ed è bello quando possono 
rimanere nel nostro territorio. In 
questo senso il vostro Dipartimento 
sta facendo un ottimo lavoro e noi 
abbiamo assunto, nel corso de-
gli anni, un bel po’ di ragazzi dal-

la vostra università”. Un laureato 
in Economia e Management può 
occuparsi “in azienda, di acquisti e 
vendite, controllo di gestione, risor-
se umane, pianifi cazione in ambito 
logistico”. Chi cerca l’azienda?
“Belle persone. L’azienda ha rag-
giunto importanti risultati anche 
perché è piena di belle persone, il 
che ci porta a poter ragionare tra di 
noi”.

MD. “Legame con le risorse uma-
ne, spirito di squadra, rispetto ver-
so i collaboratori, raggiungimento 
dei risultati che ci poniamo”, i valori 
dell’azienda presentata dalla dott.
ssa Roberta Francavilla, Direttore 
Sviluppo Organizzativo. Anche Md 
collabora con il Dipartimento già 
da qualche anno.  La selezione av-
viene attraverso colloqui individua-
li con la funzione HR e i manager 
di linea e “nei candidati cerchiamo 
i nostri stessi valori: dinamismo, 
fl essibilità, spirito di iniziativa, 
capacità di adattarsi. In questo 
periodo non ci siamo fermati e non 
si è fermato nemmeno il recruiting. 
Abbiamo svolto 1500 colloqui
per posizioni nei punti vendita attra-
verso una piattaforma e chiedendo 
il CV parlante, la registrazione di un 
video rispondendo ad alcune do-
mande”.

Protiviti Italia. “Protiviti è una so-
cietà di consulenza che esiste negli 
Stati Uniti da 18 anni, in Italia è an-
cora adolescente. Tema attuale in 
azienda è l’innovazione - illustra 
il dott. Eduardo Camerlengo, HR 
Director - Questa situazione è un 
acceleratore che ci spinge a far ac-
cadere le cose in maniera diversa”.

“Non vi 
scoraggiate”

PWC Italia. “Già da qualche anno 
le persone che entrano in azienda 
non sono più legate ad una sede 
fi sica di lavoro e dispongono di 
strumenti tecnologici ultra sicuri 
che offrono ottime performance. La 
pandemia ci ha spinti ad accelera-
re il processo di digitalizzazio-
ne e ha minato i modelli impiegati 
fi no a questo momento”, afferma 
il dott. Pier Luigi Vitelli, Partner 
della sede di Napoli della società di 
consulenza. Che il lavoro in smart 
working sia diverso “non vuol dire 
lavorare di meno, ma piuttosto la-
vorare per obiettivi. Come portare a 
termine questi obiettivi, poi, lo de-
vono decidere le future generazio-
ni. Noi non possiamo più imporre i 
nostri schemi”. 

STEF Italia. “La nuova via per 
la ricerca del lavoro è sempre più 
smart nell’uso dei social. Curate 
i vostri profi li social, rendeteli pro-
fessionali e rivolti anche alla sfera 
lavorativa. I CV devono essere di-
stintivi, devono parlare per voi, ol-
tretutto si sta sviluppando sempre 
di più il CV parlante. Riceviamo tan-
ti curricula e voi ci dovete colpire”, 
dice la dott.ssa Chiara Isoppo, HR 
Manager della multinazionale lea-
der nel settore della logistica e tra-
sporto di generi alimentari a tempe-
ratura controllata. Il suo consiglio: 
“Siate proattivi. Accettate anche 
le esperienze di stage e tirocini, 
siate disposti a spostarvi dal vo-
stro territorio per poi magari po-
ter ritornare a casa e partecipate 
a interventi come quello di oggi. 
Quando le aziende vi dicono la clas-
sica frase ‘Le faremo sapere’ non vi 
scoraggiate e se siete interessati a 
quell’azienda con le giuste modalità 
e i giusti tempi fatevi sentire”.

...continua da pagina precedente

Entrare in un mondo comples-
so e trovare una logica per 

migliorare la società, essere pronti 
a far parte della futura classe di-
rigente e del tessuto economico 
della società, coltivare la purezza 
del pensiero e proteggersi dalla 
confusione. Le ragioni per cui un 
giovane sceglie di studiare Econo-
mia possono essere davvero tante 
come sa bene il DiSES, il Dipar-
timento di Scienze Economiche 
e Statistiche che ogni anno orga-
nizza Perché studio Economia?, 
una cerimonia di premiazione per 
i suoi migliori studenti dei Corsi di 
Laurea Triennali e Magistrali.

Anche quest’anno la giornata ci 
sarà, è in fase di organizzazione, 
e si terrà online, ancora da defi -
nirsi la data, tra fi ne giugno e ini-
zio luglio. “Uno degli obiettivi che 
il nostro Dipartimento si pone è 
quello di mettere al centro gli stu-
denti – spiega la prof.ssa Maria 
Gabriella Graziano, Direttrice 

del DiSES – Ecco l’importanza di 
questa giornata, soprattutto in un 
periodo come questo. Vogliamo 
valorizzare i nostri ragazzi, sti-
molarli e incoraggiarli”.

I premiati, iscritti al terzo anno 
delle Triennali e al secondo delle 
Magistrali, saranno 14, due per 
Corso di Laurea, 4 per Econo-
mia e Commercio che è il Corso 
più numeroso; selezionati sulla 
base dei crediti acquisiti, velocità 
di acquisizione, voto medio degli 
esami superati, numero di lodi e, 
per gli iscritti alle Magistrali, anche 
tenendo conto del voto di Laurea 
Triennale. “È sempre interessan-
te ascoltare i ragazzi che si rac-
contano e che spiegano per quali 
ragioni abbiano scelto di studiare 
Economia. Le motivazioni che 
danno sono profonde, mai bana-
li e mettono in luce il desiderio di 
rispondere a domande impegna-
tive e di comprendere i problemi 
quotidiani, quelli di cui tutti i giorni 

leggiamo sui giornali”. Gli studenti 
riceveranno un premio, ma “non 
roviniamo la sorpresa – prosegue 
la docente – Sicuramente svol-
gere questa giornata online sarà 
diverso che farla in presenza, ma 
siamo felici perché i ragazzi po-
tranno comunque far partecipa-
re anche le loro famiglie e vivere 
questo momento di comunità”.

Come si diventa uno ‘studente 
migliore’? “Sicuramente portando 
avanti il percorso di studi in ma-
niera regolare, con passione. Bi-
sogna prendere sul serio gli studi 
universitari, porsi delle domande, 
studiare in maniera critica, appro-
fondire e interagire con i professo-
ri e con i colleghi”. Questa vittoria 
è un buon tassello che arricchisce 
il curriculum universitario: “È il ri-
conoscimento dei tanti sforzi com-
piuti. Chi vince questo premio in 
genere va avanti con successo, 
magari ottenendo anche altri rico-
noscimenti”.

Il Dises si appresta 
a premiare i suoi 
studenti migliori
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Giurisprudenza

Accantonata la prova scritta, gli 
esami on-line di Economia Po-

litica vertono solo su un colloquio. 
“Al momento abbiamo optato per 
un regime transitorio - spiega il prof. 
Pasquale Commendatore, ordi-
nario della I cattedra - L’esame è 
del I semestre e non abbiamo molti 
prenotati (circa una trentina di stu-
denti a cattedra). La maggior parte 
dei ragazzi ha superato la prova fra 
gennaio e febbraio. Con i numeri at-
tuali, l’interrogazione orale è gesti-
bile”. Economia, a differenza di altre 
discipline, ha comunque bisogno 
della modalità scritta, non fosse al-
tro per spiegare i grafi ci delle teorie. 
“La diversità con le altre materie è 
evidente, adoperiamo un linguag-
gio specifi co con grafi ci ed alcune 
equazioni matematiche (poche ri-
spetto al passato). I ragazzi devono 
esercitarsi di più in vista della prova 
a distanza, facendo più grafi ci pos-
sibili per imparare. Per gli esami 
di diritto può bastare l’esposizione 
orale, con noi ci si deve procurare 
carta e penna, mostrare i grafi ci 
disegnati e spiegarli in contempo-
ranea”. Qualche problema vista la 
‘distanza’? “Non abbiamo riscontra-
to grosse differenze, lo svolgimento 
dell’esame è molto simile a quello 
in presenza. I ragazzi prima dise-
gnano il grafi co e poi lo espongono. 
In un ambiente familiare come casa 
propria, dal punto di vista della tran-
quillità psicologica, le cose possono 
solo andare bene”. 

I risultati di maggio sono stati in-
coraggianti: “Le prove sono anda-
te bene, per essere la prima volta. 
Con la piattaforma Microsoft Teams 
non ci sono stati disguidi, i ragaz-
zi nell’ambito informatico sono più 
preparati di noi. Qualche voto alto, 
qualcuno è andato così e così, in-
somma nella media. L’importante 
è affrontare l’esame con tranquilli-
tà, alla fi ne i risultati arrivano”. Un 

problema, in sede di colloquio, po-
trebbe verifi carsi qualora “chi si pre-
senti non si sia accertato prima di 
aver compreso bene l’argomento. 
L’Economia politica è una materia 
molto logica, con argomenti estre-
mamente legati fra loro; se non si 
verifi ca di aver compreso quello che 
viene prima, poi non si può capire 
ciò che si deve apprendere dopo”. 
Una volta afferrati i concetti e la 
metodologia di base, “sarà più sem-
plice procedere. Anche la fase di 
apprendimento legata alla memoria 
diventa meno complessa se si co-
nosce il metodo. La memoria dei 
grafi ci o dei numeri fi ne a se stessa 
vale ben poco. Se non resta nulla 
dell’argomento studiato, è stato inu-

tile sedersi a perdere tempo”. 
Rispetto al passato, ci si affi da 

meno al sentito dire. La materia, 
dunque, appare più abbordabile: 
“Oggi i ragazzi sono più propensi ad 
affrontare la disciplina e non rinvia-
no più l’esame a fi ne carriera. Si ac-
corgono che entrando nel vivo della 
materia non è poi così diffi cile come 
pensavano. Da diverso tempo incito 
gli studenti a frequentare prima di 
emettere giudizi. Durante le lezioni 
organizzo delle prove di verifi ca. I 
ragazzi del primo semestre che ar-
rivano all’esame sono preparati e 
procedono spediti”. 

La maggiore propensione verso le 
materie economiche è riscontrabile 
anche nella scelta del Dipartimen-
to di proporre nel prossimo anno 
accademico un percorso ad indi-
rizzo economico con la possibilità 
di conseguire, con un anno in più, 
anche la laurea in Economia. “I miei 
colleghi hanno compreso l’impor-
tanza delle materie economiche. 
Non soltanto da considerare utili 
nel percorso del giurista, ma come 
parte integrante dello stesso. Que-
sto tipo di conoscenze permette 

maggiore fl essibilità nel mondo del 
lavoro, aiuta i laureati ad allargare 
il centro d’interesse post-laurea, fa-
vorisce incontri con imprese, azien-
de e studi di avvocati che si occupa-
no di controversie in quel campo”. Il 
pensiero vola a settembre: “Occor-
rerà rivedere la situazione alla luce 
del virus. Molto probabilmente, an-
che se dovesse persistere la moda-
lità on-line, reintrodurremo la prova 
scritta. Dobbiamo capirne le moda-
lità, come svilupparle in piattaforma 
seguendo le metodologie suggerite 
dal Dipartimento”. 

Susy Lubrano

Economia Politica,
esame a distanza

solo orale

Mani, occhi e voce coordina-
ti per sostenere l’esame di 

Economia Politica.  Come dise-
gnare ed interpretare un grafi co a 
distanza? I consigli della  prof.ssa 
Elvira Sapienza, docente della II 
cattedra. “Regola importante, per 
quanto possa sembrare banale,
prima della seduta d’esame occor-
re organizzare per bene il mate-
riale. Porre davanti a sé, sul tavolo 
da lavoro, fogli e penne per poter 
disegnare i grafi ci. A volte le pen-
ne non scrivono, si perde tempo, si 
perde concentrazione alla ricerca 
di un foglio. Per questo chiedo ai 
ragazzi di disporre quanto neces-
sario tempo prima”, dice la docen-
te. Seconda regola: “Gli studenti 
devono fare delle prove con la 
telecamera, per capire come vie-
ne inquadrato il foglio da lavoro da 
mostrare al docente. Se si possie-
de un portatile è possibile reclinare 
lo schermo fi no ad un certo punto. 

Il computer fi sso richiede, invece, 
altre attenzioni, bisogna controllare 
anche se il tavolo è troppo basso 
per le inquadrature”. Durante la di-
scussione, capita, sottolinea la do-
cente, che “non si riesca ad inqua-
drare il foglio, oppure il foglio caschi 
per terra, ci si muove in continua-
zione sulla sedia. Così aumenta la 
tensione, si perde tempo quando 
invece la tempistica è fondamen-
tale per gli esami a distanza. Ci 
sono altri ragazzi che attendono, 
sperimentare prima è un atto dovu-
to per se stessi e gli altri”. Grafi co 
e attenzione: “Per disegnare al 
meglio un grafi co, spesso non si è 
molto attenti alla domanda posta. 
Si parte in quarta per dimostrare 
di sapere, così può capitare che si 
chieda di esporre la concorrenza 
perfetta di lungo periodo e ci si ri-
trovi davanti al grafi co che spiega 
il breve periodo. L’errore è dovuto 
alla disattenzione. Meglio fermarsi 

a ragionare per poi cominciare”. 
Ultimo suggerimento: “Alcuni stu-
denti hanno diffi coltà a disegnare 
e spiegare contemporaneamente. 
Basta parlarne al docente”. 

Una domandina che non può 
mancare mai, posto che il pro-
gramma va studiato tutto? “Una do-
manda ragionevole di Microecono-
mia potrebbe riguardare la forma di 
mercato, per Macroeconomia una 
domanda sulla politica economica 
è abbastanza probabile”. 

Il corso si è svolto al primo seme-
stre ma gli studenti “non sono sta-
ti lasciati soli”. Sono stati seguiti, 
durante il ricevimento online, “con 
colloqui individuali per compensa-
re la mancanza di un confronto dal 
vivo”. Alla sessione di maggio “si 
sono presentati 32 studenti. L’on-
data di 300 e passa esami c’è stata 
fra gennaio e febbraio, a fi ne corso, 
come si verifi ca da qualche anno”.

Fogli, penne e prove con la telecamera

C’è tempo fi no al 17 giugno 
per iscriversi alle selezioni 

per la Philip C. Jessup Interna-
tional Law Moot Court Compe-
tition, la più grande e prestigiosa 
simulazione processuale al mon-
do in Diritto Internazionale. “Ogni 
anno più di 700 Università pro-
venienti da circa 80 Paesi del 
mondo prendono parte alla simu-
lazione processuale, discutendo 
su un caso creato ad hoc, innanzi 
ad una fi ttizia Corte Internazionale 
di Giustizia. È il sesto anno che la 
Federico II partecipa. Per fi ne giu-
gno, dobbiamo selezionare gli stu-
denti (cinque in tutto) e formare la 
squadra”, spiega il dott. Gustavo 
Minervini il quale, con la dott.ssa 
Caterina Milo, si occupa delle se-
lezioni e della gestione della Moot, 
coadiuvando il lavoro delle catte-
dre di Diritto Internazionale. “La 
prima fase si aprirà a settembre, 
quando verrà pubblicato il caso 
su cui discutere. Ciascuna squa-
dra universitaria ha tempo fi no a 
gennaio per redigere le memorie 
scritte, sia per la parte dell’attore 

che del convenuto, da presentare 
all’ILSA (International Law Student 
Association), l’amministrazione 
centrale che organizza la simula-
zione, e all’amministrazione nazio-
nale che si occupa di coordinare i 
round di tutte le squadre italiane”. 

Prima di volare a Washington DC 
per partecipare ai round interna-
zionali (White & Case Internatio-
nal Round), occorre dimostrare di 
essere i migliori nel proprio Paese. 
“In Italia partecipano all’incirca 10 
squadre che si sfi dano per acca-
parrarsi l’unico posto per i round 
internazionali. Superando questo 
primo step, si potrà accedere alla 

fase successiva del dibattimento 
fi nale”. Lo scorso anno la fase na-
zionale si tenne a Bari, vinse l’U-
niversità Statale di Milano. Non si 
conosce ancora la sede prescelta 
per la sfi da di febbraio “speriamo 
solo che si possa svolgere in pre-
senza. L’esperienza è molto for-
mativa, mette insieme una serie 
di elementi interessanti, si tocca 
con mano il diritto,  la formazione 
pratica si affi anca a quella teorica. 
Inoltre, è una occasione di incontro 
con tanti ragazzi di altre università 
e lo scambio che ne deriva è impa-
reggiabile”. 

Negli anni, Giurisprudenza del-

la Federico II ha conquistato: nel 
2015 il prestigioso risultato di ‘Ita-
lian national runner-up’; nel 2016 
ha partecipato ai round internazio-
nali a Washington DC; nel 2017 è 
arrivata quarta nella graduatoria 
dei preliminary rounds. “Non è fa-
cile perché si lavora solo in lingua 
inglese. Di fatto un requisito di am-
missione. Oltre ad aver sostenuto 
Diritto Internazionale (non conta il 
voto), è necessario parlare e scri-
vere un ottimo inglese. Durante la 
preparazione si acquisiscono abili-
tà fondamentali per il post laurea, 
come ad esempio il lavoro in team, 
con scadenze dettate non da se 
stessi, ma da agenti esterni. È un 
assaggio del futuro”. 

Chi fosse interessato può inviare 
una mail a: gustavo.minervini@
unina.it. “Le selezioni si terranno 
on-line il 19 giugno. Sarebbe stato 
carino incontrare e conoscere gli 
studenti da vicino ma non si può. 
Il colloquio deve avvenire a distan-
za, in seguito si organizzeranno, 
Covid permettendo, incontri forma-
tivi in presenza”. 

Simulazione processuale 
in Diritto internazionale,
selezione per formare 

il team federiciano
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Studi Umanistici

Sono iniziati gli esami della ses-
sione estiva. Per molti studenti 

iscritti a Lettere Moderne, dopo le 
prove di aprile, i primi esami sono 
stati Letteratura Latina I e II fi ssa-
ti il 3 giugno. “Non ho ansie parti-
colari, tuttavia mi mancherà un bel 
po’ quella sensazione di uscire da 
Porta di Massa felice e tornare con 
la soddisfazione di aver portato un 
altro esame a casa. Stavolta l’esa-
me verrà da me”, afferma Raffael-
la Monaco, studentessa del terzo 
anno. In questo caso, “il livello di 
diffi coltà dipende esclusivamente 
dalla tipologia d’esame, perché la 
modalità online non ha cambiato 
la struttura del colloquio e i te-
sti sono quelli che avevamo già in 
programma”. In sintesi, “negli ultimi 
mesi, già dall’inizio della fase uno, 
ho appreso mille paradigmi e al-
trettanti costrutti: non vedo l’ora di 
sostenerlo e voltare pagina”. Consi-
gli per i prossimi appelli? “Per Lati-
no basta la costanza, serve però 
una dedizione maggiore a chi non 
l’ha studiato prima. È indice di una 
buona preparazione la capacità di 
saper tradurre i testi alla lettera e 
non superfi cialmente, poiché qua-
si tutto l’esame verte intorno alle 
proprie scelte traduttive: perché 
quella frase delle Heroides si tradu-
ce così e non in un altro modo? È 
questo che lo studente deve conti-
nuare a chiedersi mentre studia e 
l’esame andrà bene”. Per ora poco 
si sa in merito alle modalità d’esa-
me previste tra settembre e ottobre. 
Garantita, tuttavia, la gestione onli-
ne delle verifi che sino al 31 luglio 
con il recupero a partire dalla secon-
da metà del mese degli appelli che 
non si sono tenuti tra marzo e apri-
le. Una misura agevolativa straordi-
naria, questa della seconda data 
di luglio, adottata vista l’emergen-
za in corso. Intanto, a conclusione 
del secondo semestre, gli studenti 
hanno risposto ad alcune domande 
commentando la loro fase due alle 
prese con l’inizio degli esami.

Cosa cambia negli esami in moda-
lità digitale? “Per la mia esperienza, 
già ad aprile, quando eravamo però 
in una situazione diversa, poco av-
vezzi alle piattaforme e alla discus-
sione via schermo, abbiamo avuto 
modo di constatare la compren-
sione e la vicinanza dei docenti, 
molto più fl essibili e forse anche più 
rilassati nello svolgere i colloqui in 
maniera cadenzata su Teams”, ri-
sponde una studentessa di Lettere 
Moderne, Giulia De Simone. Negli 
scorsi mesi, infatti, “si era generata 
un po’ di confusione anche perché 
alcuni professori hanno in un primo 
momento dato la priorità degli esami 
ai laureandi”. L’accesso esclusivo 
all’appello, poi aperto in corso d’o-
pera anche a tutti gli altri studenti, 
“ci ha davvero destabilizzato. Limi-
tare le prenotazioni agli studenti del 
terzo anno – scelta presa all’epoca 
per evitare che alcuni corressero il 
rischio di perdere la borsa di studio 
o di non laurearsi proprio – signifi -
cava escludere chiunque volesse 
proseguire il proprio percorso sen-
za intoppi. Alcuni docenti, in realtà, 
ci avevano espressamente richiesto 
lì dove ‘lo studente non ha urgenza 
di laurearsi’ di posticipare l’esame 
a giugno”. Si trattava dei ‘casi non 
urgenti’: “moltissimi hanno seguito 
quest’indicazione, anche perché 
nel mese di marzo, e ancora fi no 
a Pasqua, non tutti erano sereni e 
pronti a dare gli esami con la grinta 
necessaria”. D’altro canto, “la qua-
rantena ha in qualche modo spinto 
chi in genere per lavoro o altro fre-

quentava poco a seguire tutti i corsi 
e, non avendo impegni, a studiare 
per gli esami. In Dipartimento sa-
ranno esaminati, solo nel mese 
di giugno, centinaia di studenti 
per cattedra”. 

Per alcune discipline 
lo scritto 

“è una garanzia”
Questa sessione estiva sarà più 

dura delle altre? C’è da dire che non 
tutti gli studenti vivono il periodo 
degli esami con la stessa tranquil-
lità, “dipende dalla prova. Nel mio 
caso, si tratta di Filologia roman-
za. In genere, l’esame tradizionale 
prevede sia lo scritto che l’orale. Il 
docente stesso ci ha, in verità, co-
municato che rinunciare alla parte 
scritta e tradurre così all’istante
frasi dall’antico francese potrebbe 
aumentare il livello di diffi coltà 
della prova. Non si ha, infatti, lo 
stesso tempo per ragionare sulla 
grammatica. Questo è sconfortan-
te”, dice Ilaria Costabile. Una que-
stione su cui gli studenti insistono: 
“lo scritto è uno strumento di 
garanzia per lo studente. Non è 
detto che un fi lologo debba sapere 
in pochi secondi ‘decodifi care’ un 
manoscritto antico: è una pratica 
che ha bisogno dei suoi tempi di ri-
fl essione e lo scritto effettivamente, 
anche se di breve durata, ci dava la 
possibilità di soffermarci con la do-
vuta attenzione sui testi”. Lo stesso 
dicasi per gli esami di Linguistica 
generale. “Sono stati riconvertiti in 
esami orali che comunque prevedo-
no esercizi di fonetica, morfologia, 
sintassi: nulla cambia dal punto di 
vista della nostra preparazione, ma 
svolgere l’esame in forma orale 
procura più ansia, perché occorre 
dimostrare senza troppe esitazioni 
di conoscere bene la materia”, ri-
prende Giulia. Tra l’altro, a Latino 
come a Filologia, “i docenti con-
trollano che il testo da tradurre sia 
bianco, senza alcuna annotazione”. 
Dal momento che è più diffi cile vi-
gilare sullo studente, “se dal vivo 
un testo sottolineato o con qualche 

parolina tradotta nell’esame in pre-
senza non creava troppi problemi, 
adesso ho notato una maggiore rigi-
dità dei professori che spesso han-
no tenuto a ribadire questo punto. 
Saranno, quindi, loro a condividere 
lo schermo del testo da tradurre: 
in quel caso non ci sono scorcia-
toie, se si sa analizzare quel tem-
po verbale o si sa riconoscere una 
subordinata, l’esame è assicurato. 
Diffi cile sarebbe fare un bilancio dei 
bocciati di aprile, non avendo una 
percezione dei risultati complessivi 
degli esami. Ma dubito che sia stato 
facile, del resto sarebbe impensabi-
le memorizzare perfettamente mille 
vocaboli”. La richiesta ultima: “chie-
diamo soltanto ai docenti che non 
l’hanno ancora fatto di adottare una 
maggiore fl essibilità nelle date, 
affi nché intercorrano – come pre-
visto dal Regolamento di Ateneo – 
almeno 15 giorni tra un appello 
e l’altro. Abbiamo un appello per 
Latino il 17 giugno e il successivo 
programmato al 1° luglio. Avere ap-
pelli così ravvicinati, purtroppo, non 
ci aiuta a pianifi care per bene gli 
esami”, ribadisce Lisa Merolla. Re-
stano, in ultimo, le richieste su cui ci 
si dovrà attrezzare in vista del pros-
simo autunno: “già con i nostri rap-
presentanti abbiamo fatto presente, 
per esempio, la necessità di un 
aumento delle date, per gli scritti 
e non solo, visto l’enorme numero 
di studenti prenotati alle prove. Non 
è soltanto una misura a favore di 
studente, ciò renderebbe molto più 
semplice la gestione complessiva 
delle prove a distanza. Un docente 
non può esaminare 80 persone in 
un giorno considerato anche che – 
e conclude – gli esami virtuali, l’ab-
biamo notato, durano più del solito”.

Una petizione per le 
lauree di luglio 

in presenza
Rammaricati per la continuazione 

delle attività universitarie in sola 
forma digitale i laureandi di luglio. 
“Vorremmo chiedere al Rettore la 
possibilità di organizzare una gior-

nata a fi ne anno in cui far avveni-
re la proclamazione dei neodottori, 
come è stato per esempio deciso 
per l’Università del Sannio. Certo, 
si tratta di una pura formalità, ma 
sarebbe carino che anche noi aves-
simo una foto o un ricordo della 
laurea che non abbia lo sfondo del 
balcone o della camera da pranzo”, 
parla Rosa Cipriano. 

Qual è il pensiero comune sulle 
lauree online? “Sembra di stare alla 
Pegaso. In Campania la situazione 
contagi è ormai circoscritta. Abbia-
mo anche avviato una petizione, 
del tutto ignorata fi nora, per fare le 
lauree a luglio, ovviamente con le 
dovute cautele. Eravamo disposti 
a un dialogo con l’Ateneo, affi n-
ché ognuno di noi portasse un solo 
accompagnatore e prevedendo la 
modalità mista per chi abita fuori 
regione”, sono le parole di Carmen. 
Nella petizione (fi rmata da oltre ot-
tanta studenti), testualmente, si 
chiede ‘lo svolgimento della discus-
sione di tesi a porte chiuse, come 
optato per le sedute di febbraio, 
con un controllo serrato degli ac-
cessi; la possibilità di portare all’in-
terno dell’aula solo due familiari do-
tati di protezioni e mascherine’, nel 
rispetto del distanziamento fi sico, 
con la responsabilità degli studen-
ti di non invitare parenti e/o amici 
in modo da non creare affollamenti 
negli spazi esterni alla sede del Di-
partimento. Probabilmente anche i 
laureandi di ottobre dovranno, visti 
i provvedimenti già delineati, con-
seguire il titolo a distanza. “Chissà 
se il divieto per gli assembramenti 
sarà dirimente fi no ad allora”, sot-
tolinea Carmen. “Tra pochi mesi”, 
alcuni, invece, dicono più fi duciosi, 
“tutto ritornerà alla normalità. Sarà 
strano per noi, però, dare l’ultimo 
l’esame al computer. Ho sempre 
immaginato di varcare l’aula e, 
come in un fi lm, ripercorrere tutti 
i momenti trascorsi nel Chiostro, 
scongiurando l’ansia prima di ogni 
orale. Mi dispiacerà tantissimo non 
poterlo fare, ma non possiamo per-
metterci di rimandare la laurea”, 
conclude Carlo Marino. 

Sabrina Sabatino

Prime settimane di esami: dialogo 
con gli studenti



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II Università L’Orientale Università Parthenope Suor Orsola Benincasa Università “L. Vanvitelli”

 Numero 10 del 12 giugno 2020
pag. 23

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

Creatività, comunicazione, va-
lorizzazione di un unicum, 

condivisione. Sono tante le parole 
chiave che raccontano il laborato-
rio Valogno “Borgo d’Arti” storie 
di-segni e idee di design, ideato 
dalla prof.ssa Ornella Cirillo, che 
ha coinvolto gli studenti del suo 
insegnamento di Storia della Città 
(Dipartimento di Architettura), Cor-
so di Laurea in Scienze e Tecniche 
dell’Edilizia, e del Laboratorio di 
Multimedia Graphics del prof. Pa-
squale Argenziano, Corso di Desi-
gn e Comunicazione.

Obiettivo del laboratorio: la propo-
sta di idee progettuali per la valo-
rizzazione di Valogno ai fondatori 
dell’associazione “Il Risveglio”, che 
hanno innescato la rigenerazione 
di questo piccolo borgo di Sessa 
Aurunca, provincia di Caserta, ora 
famoso per i suoi murales. “Dagli 
anni ’60 al 2000, Valogno ha vissu-
to un fortissimo spopolamento. Poi, 
nel 2008, Giovanni Casale e la sua 
famiglia hanno lasciato Roma per 
tornare al borgo e lo hanno trasfor-
mato dando vita ad un progetto di 
rinascita e riqualifi cazione attraver-
so la street art – racconta la prof.
ssa Cirillo – Hanno armato un vero 
e proprio laboratorio itinerante, 
un’offi cina di artisti che realizza-
no opere sulle pareti murarie”. Nel 
tempo “il borgo si era imbruttito, ma 
adesso ha riacquistato bellezza e, 
soprattutto, si è innescata un’atten-
zione verso il sito sia da parte degli 
abitanti che del pubblico, nonché di 
artisti, fotografi  e giornalisti”. Come 
si inseriscono gli studenti dell’U-
niversità Vanvitelli nel contesto di 
Valogno? Prosegue la docente: 
“Quando si arriva in questo bellissi-
mo museo a cielo aperto, nato dal-
la spontaneità e dalla cultura della 
prossimità, non si sa bene come 
orientarsi perché non c’è una map-
pa, né ci sono indicazioni specifi che 
relative ai murales. Ecco, i ragazzi 
hanno prestato le loro competenze 
universitarie con idee progettuali 
volte a fornire gli strumenti di co-
municazione che permettano la 
giusta fruizione di questo museo. 
Purtroppo, a causa dell’emergen-
za, non è stato ancora possibile 
visitare il borgo in gruppo e i ra-
gazzi sono stati molto bravi a reperi-
re tutte le informazioni di cui aveva-
no bisogno in rete e attraverso delle 
interviste al fondatore dell’associa-
zione e agli artisti stessi”.

“Il bello è più vicino di 
quanto gli studenti

pensino”
Diciassette i progetti proposti 

dagli studenti, divisi in gruppi misti 
con componenti da entrambi i Corsi 
coinvolti, che hanno lavorato su cin-
que indicatori: segnaletica, map-
pe, intrattenimento, souvenir e 
promozione. “Hanno proposto, ad 
esempio, dei segnali e delle mappe 
informative per aiutare nella lettu-
ra di quello che si incontra per le 
strade e per comprendere la distri-
buzione delle opere. Hanno girato 

dei video divulgativi e promozionali 
che raccontano la trasformazione di 
Valogno dal grigiore iniziale all’arte 
e ai colori”. Qualcuno si è dato al di-
segno “realizzando opuscoli, agen-
de, cartoline con dei disegni ispirati 
ai murales e ai loro personaggi. Un 
gruppo ha realizzato in casa anche 
la carta per queste cartoline. Altri si 
sono ispirati al Memory, quel gioco 
in cui si devono accoppiare le car-
te uguali, e hanno proposto le loro 
carte con disegni ispirati a Valogno. 
C’è anche chi ha inventato delle 
fi abe ispirandosi agli abitanti del 
borgo o ai personaggi dei murales”. 
Il 1° giugno, online, i gruppi hanno 
presentato le loro idee “all’associa-
zione. Ci piacerebbe anche orga-
nizzare una mostra a Valogno in 
modo da avviare un confronto sul 
campo. A fi ne maggio, comunque, 
alcuni studenti hanno preso l’inizia-
tiva e sono già andati al borgo dove 
hanno incontrato Giovanni Casale e 

gli artigiani che vivono lì”. Per i ra-
gazzi “questo laboratorio ha rappre-
sentato un’esperienza sicuramente 
molto formativa. Quando ho parla-
to loro di Valogno ho scoperto che 
quasi nessuno lo conosceva, pur 

essendo per lo più tutti delle provin-
ce di Caserta e Napoli. È importante 
che capiscano che il bello è più vi-
cino di quanto pensino e devono 
imparare a guardarlo”.

Carol Simeoli

I progetti per Valogno, il 
borgo rinato grazie alla 
street art, degli studenti 

di Architettura

Dalla voce degli studenti, ecco 
qualche idea progettuale.

Il team di Gianpiero D’Aniello
(studente di Scienze e Tecniche 
dell’Edilizia) con il progetto “Dove 
la fantasia diventa arte” si è 
concentrato proprio sui murales. 
“Abbiamo mappato i murales e 
li abbiamo classifi cati per tema: 
allegorico, fantastico fi abesco, tra-
dizionale, commemorativo e stori-
co. Ad ogni tema corrisponde sulla 
mappa un simbolo: una maschera, 
una bacchetta magica, il cappellino 
del mazzamauriello che è un folletto 
molto presente nei murales, un non 
ti scordar di me e un libro. Abbiamo 
immaginato, poi, di collocare questi 
simboli accanto ai murales, con un 
supporto in legno che abbia anche 
un qr code da scannerizzare con il 
cellulare e che dia la possibilità di 
accedere ad un video informativo
con storia, aneddoti e curiosi-
tà su quel murale e sull’artista”. 
I ragazzi del team hanno pensato 
anche ai bambini e “per loro ab-
biamo progettato un libro illustrato 
in cui abbiamo raccontato una fi a-
ba ispirandoci ad un personaggio 
tipico dei murales. La nostra storia 
narra di Fiorello il mazzamauriello e 
del suo incontro con due bambini, 
Giovanni e Dora che sono in realtà 
Giovanni Casale e sua moglie”. 

Un taccuino da viaggio è la pro-
posta del gruppo di Marco Mosca-
to (studente di Scienze e Tecniche 
dell’Edilizia): “Il nostro taccuino si 
divide in quattro parti. La prima 
racconta le origini di Valogno, la se-
conda illustra il progetto di Giovanni 
e Dora, la terza descrive i murales 
e comprende anche delle foto, e la 
quarta è composta da alcune pagi-
ne bianche in cui il potenziale turista 
può prendere degli appunti o scrive-
re le sue impressioni”.

È incentrato, invece, sulle persone 

il lavoro del team di Alina Applau-
so (studentessa di Design e Comu-
nicazione). “Leggendo le recensioni 
su Trip Advisor ci siamo accorti che 
una delle lamentele più comuni dei 
visitatori era quella di poter effet-
tuare delle visite brevi poiché, nel 
borgo, non ci sono delle strutture 
per l’accoglienza dei turisti. Così 
abbiamo proposto l’idea dell’alber-
go diffuso: convertire, cioè, quel-
le case non abitate in spazi dove 
il turista si può fermare anche per 
una notte o due”. Il team ha pro-
gettato un vero e proprio percorso 
esperienziale: “Abbiamo realizzato
un dossier con le fattezze di una 
cartolina in cui sono segnate tut-
te le abitazioni presso cui il turista 
può fermarsi e incontrare le perso-
ne del luogo interessate a fare una 
chiacchierata o proporre qualche 
attività”. Il percorso esperienziale 

dovrebbe partire, però, già prima di 
Valogno: “Nei comuni limitrofi  si po-
trebbero inserire dei piccoli murales 
con le fattezze del mazzamauriello. 
Un modo per incuriosire il turista e 
prepararlo a quello che vedrà. In 
questo ci siamo ispirati alle briciole 
di Pollicino”. 

Anche il progetto dell’équipe di 
Mina Iavarone (studentessa di 
Scienze e Tecniche dell’Edilizia) 
“Dal grigio ai colori” si focalizza 
su un dossier in quattro capitoli. I 
primi tre incentrati sulla storia del 
borgo, il progetto di Giovanni Ca-
sale e i murales, mentre il quarto 
è “una guida itinerante rustica in 
cui sono indicate le botteghe degli 
artigiani, le chiese, il palazzo baro-
nale. Il dossier ha anche una pagina 
bianca su cui il turista può fare un 
disegno. Sarebbe la sua proposta di 
un murale”.

Dai video ai taccuini di viaggio
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“Il chirurgo, per sua natura, 
pensa di essere inattacca-

bile. Incredibile a credersi, ritiene 
di riuscire a non sporcarsi e a non 
infettarsi mai, forse per quell’istin-
to esercitato negli anni a saper ri-
spettare i tessuti e la sterilità. Un 
atteggiamento coraggioso, che non 
conosce paure, esitazioni, arre-
tramenti, sempre pronto alla sfi da, 
sempre in prima linea”. Sono le pa-
role del prof. Ludovico Docimo, 
ordinario di Chirurgia Generale e 
Direttore del Dipartimento di Scien-
ze Mediche e Chirurgiche Avanzate 
della Vanvitelli. Tra marzo e aprile, 
il docente ha fatto parte della pur-
troppo numerosissima schiera dei 
pazienti colpiti dal Covid-19: “Dopo 
un primo tampone negativo nel 
sospetto di essere stato infettato, 
ne ho eseguito un secondo che è 
risultato positivo”. È seguita “una 
degenza in Terapia subintensiva, 
una sfi da durata 12 giorni, presso 
l’Ospedale Cotugno, assistito da 
ottimi professionisti tra cui an-
che giovani medici laureati pres-
so la nostra Università e che ricor-
davano di aver sostenuto con me 
l’esame di Chirurgia. Mi hanno 

magnifi camente rimesso in forma e 
sono tornato al mio lavoro e alla mia 
sala operatoria dopo circa un mese 
dai primi sintomi, con più impegno e 
passione!”. 

Quale eredità ha lasciato questa 
esperienza al prof. Docimo? “L’in-
tensa solidarietà di familiari, amici, 
collaboratori, colleghi da Napoli e 
da tutta Italia. È stata un’esperienza 
particolare poiché da medico sono 
diventato paziente. E la possibili-
tà di donare il plasma per guarire 
altri pazienti mi ha offerto, infi ne, 
l’opportunità di assumere un nuo-

vo ruolo di altruistico aiuto verso 
chi soffre”. Un pensiero il docente 
lo rivolge anche “a quanti hanno 
combattuto o stanno sostenendo 
una battaglia diffi cile e soprattutto 
alla Sanità Campana che ha di-
mostrato, ancora una volta, di 
essere un’eccellenza. Il livello so-
cioculturale di una regione si valuta 
sulla qualità dell’assistenza che è in 
grado di erogare e stavolta posso 
affermare che non siamo secondi a 
nessuno”. Che cosa ci aspetta ora? 
“Io penserei con le giuste precau-
zioni che è arrivato il momento 

dell’immunità di gregge, di fatto i 
casi sono rari, il virus è affi evolito. 
I vaccini sono ancora lontani, ma, 
prima dell’autunno, la temperatura 
estiva ci potrebbe aiutare. Di fatto, 
ormai, tutte le attività sono riprese 
e, soprattutto, i protocolli terapeutici 
sono assolutamente effi caci”.

Il racconto del Direttore del Dipartimento 

Colpito dal Covid,
il prof. Docimo donerà
il plasma per guarire

altri pazienti

Si è tenuto lo scorso 5 giugno 
il primo dei quattro incontri 

online previsti nel ciclo di seminari
‘Colloqui fi losofi ci sulla crisi’. ‘Eu-
ropa fra albe e tramonti’, questo 
il titolo, si è focalizzato non tan-
to sull’attualità della crisi, quanto 
sulla riproposizione di modelli del 
passato perfettamente riattualizza-
bili. La narrazione, sviluppata dal 
prof. Domenico Conte, professo-
re ordinario di Storia della Filosofi a 
alla Federico II, è orbitata intorno 
a quattro pensatori fondamentali, 
Thomas Mann, Oswald Spengler, 
Karl Jaspers, e l’erudito napoleta-
no Benedetto Croce, tutti oggetto di 
studio da parte del docente. Ai salu-
ti di rito hanno naturalmente preso 
parte gli organizzatori dell’evento, il 
prof. Giovanni Morrone e la prof.
ssa Ivana Brigida D’Avanzo. “Ab-
biamo la consapevolezza che le 
cose non potranno tornare come 
prima, ma possiamo trarre dalla cri-
si qualcosa di buono. Ho letto una 
frase, negli scorsi giorni, che mi ha 
fatto rifl ettere, e che in italiano suo-
nerebbe come ‘non lasciare che 
una crisi vada sprecata’”, dice la 
prof.ssa D’Avanzo. “Lo aveva intu-
ito anche Gian Battista Vico - ag-
giunge il prof. Conte - quando coniò 
l’espressione: ‘paiono traversie e 
sono opportunità’. Io sono un pas-
satista e come tale non mi occuperò 
della crisi intesa come emergenza 
epidemiologica, se non piuttosto di 
un altro genere di epidemia che 
defi nirei ‘mentale’, la quale si fa 
largo improvvisamente tra la popo-
lazione”. Un viaggio attraverso l’at-
tività intellettuale del Thomas Mann 
de ‘La morte a Venezia’, che pone 
in contrasto il sentire del protagoni-
sta con il contesto circostante, cioè 
una Venezia devastata dal colera, 
ma anche uno sguardo a uno de-
gli elementi centrali, proposto da 
Spengler: “Le civiltà sono organismi 
per il fi losofo - dice il prof. Conte - e 

come questi ultimi muoiono, le pri-
me tramontano; ciò è inevitabile, 
per cui all’uomo toccherebbe non 
farsi domande e genufl ettersi agli 
accadimenti. La sentinella pompe-
iana (trattata nel libro ‘L’uomo e la 
tecnica’ del fi losofo tedesco) incar-
na questo assunto, in quanto, men-
tre il Vesuvio erutta, essa resta ligia 
al proprio dovere”. Ma in un mon-
do come quello contemporaneo “lo 
spirito viene risucchiato nell’apparto 
tecnico, e la conseguenza di que-
sto, secondo Karl Jaspers, è una 
sensazione di ristrettezza. E questo 
status dello spirito ha ripercussioni 
sul corpo. Si parla naturalmente di 
un contesto europeo, laddove tut-
to appare in crisi, ma in cui si ha 

al contempo uno sviluppo tecnico 
che pare inarrestabile. Per questo, 
quando Jaspers parla di Weltende, 
di fi ne del mondo, si può intende-
re anche una svolta del mon-
do”. All’intervento del prof. Conte 

è seguito, come da programma, 
un dibattito in cui i presenti hanno 
espresso le proprie considerazioni, 
discusse con il docente federiciano 
e con gli altri partecipanti. 

Nicola Di Nardo

Colloqui fi losofi ci sulla crisi a Lettere

‘Paiono traversie e
sono opportunità’

Ha preso il via un progetto di di-
dattica a distanza rivolto ai di-

plomandi che a breve sosterranno 
l’esame di Stato. “La Vanvitelli per 
la Scuola”, che si inquadra nell’am-
bito della Terza missione delle 
università, supporterà non solo gli 
studenti in questo delicato momen-
to ma si svilupperà anche nell’anno 
scolastico prossimo con la ripresa 
delle attività in presenza. L’obietti-
vo è consolidare i legami dell’Ate-
neo con il territorio che lo ospita.

Seminari, lezioni, incontri di orien-
tamento: al progetto collaborano, 
in varie forme, diversi Dipartimenti. 
Economia, ad esempio, propone 
sei video-lezioni, già disponibili 
online, relative agli insegnamenti 
che caratterizzano il piano di stu-

dio (Business English, Diritto Pri-
vato, Economia Aziendale, Eco-
nomia e Gestione delle Imprese, 
Economia Politica, Matematica). Il 
lavoro agile in tempi di emergenza 
epidemiologica; crisi pandemica: 
profi li bioetici; ragioni di pubblica 
sicurezza e libertà religiosa; social 
media e tutela della privacy; il con-
fl itto tra il diritto alla salute e il dirit-
to alla protezione dei dati personali 
in tempi di emergenza sanitaria: le 
tematiche individuate da Giurispru-
denza come oggetto di interventi 
richiesti dalle scuole. Ingegneria 
ha programmato, al momento, 
seminari su questi argomenti: Le 
sfi de dell’Ingegneria per la tute-
la dell’Ambiente nel XXI secolo; 
Esplorare il sottosuolo con le onde 

elettromagnetiche; Progetta un im-
pianto fotovoltaico sul tetto di casa 
tua!; La cinematica di un braccio 
meccanico, questa sconosciuta. Il 
Dipartimento di Matematica e Fisi-
ca, già molto attivo con il Progetto 
Lauree Scientifi che,  offre, tra l’al-
tro, seminari per la preparazione e 
l’esercitazione al sostenimento dei 
test di autovalutazione per l’am-
missione ai Corsi in Matematica, 
Fisica e Data analytics. Lo studio 
intelligente: potenziare le capacità 
di apprendimento insieme ai pari: 
l’argomento scelto da Psicologia.

Insomma, un arcipelago di atti-
vità. Le scuole interessate sono 
invitate a prendere contatto con i 
referenti dei Dipartimenti.

Il progetto coinvolge diversi Dipartimenti dell’Ateneo

Lezioni e incontri a 
distanza per i diplomandi
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Come si mette in atto una ricer-
ca bibliografi ca per la stesura 

della tesi? Questo il tema dell’incon-
tro ‘Chi cerca… trova’, tenutosi lo 
scorso 5 giugno sulla piattaforma 
Microsoft Teams dedicata e presen-
tato dalle quattro tutor Angela Spie-
zia, studentessa del Corso di Lau-
rea Magistrale in Neuroscienze co-
gnitive, Francesca Parisi, al primo 
anno della Magistrale in Psicologia 
clinica, Anna Rocco, come la colle-
ga al primo anno di Psicologia Clini-
ca, e Dalila De Vita, iscritta al primo 
anno del dottorato in Scienze della 
mente. “Noi possiamo aiutarvi con la 
stesura della vostra tesi - dice Fran-
cesca - ma ci sono conoscenze che 
si devono assimilare, e la prima tra 
queste è inerente alla ricerca biblio-
grafi ca. Nello specifi co è importan-
te saper utilizzare le risorse interne 
all’Ateneo, ma anche esterne, saper 
selezionare le fonti informative, cioè 
articoli, periodici, libri, monografi e, 
e saper citare i documenti per poi 
stilare la bibliografi a. La ricerca im-
piega strumenti e fonti bibliografi che 
per fornire informazioni su opere, 
documenti e articoli disponibili per i 
vari settori disciplinari. È necessario 
seguire varie fasi affi nché il lavoro 
venga eseguito correttamente: indi-
viduare l’argomento di ricerca, tro-
vare gli strumenti più adatti, mettere 
a punto una strategia, individuare i 
documenti di interesse tra quelli rin-
venuti e reperire il testo completo 
del documento”. Per il reperimento 
dei materiali sul network di Ateneo è 
necessario registrarsi con le cre-
denziali, le stesse impiegate per 
l’accesso al Wifi . “Vari i cataloghi 
online di Ateneo - racconta Dalila - 
tra i quali vi sono EDS (Ebsco Disco-
very Service), Full Text Finder, Ca-
talogo SBN (Servizio Bibliotecario 
Nazionale), il Catalogo Italiano dei 
periodici (ACNP) e Share Catalo-
gue. Per quanto riguarda le banche 
dati specifi che per gli studenti di Psi-
cologia, ci sono ProQuest: PsychIN-
FO – PsycARTICLES – PsyCRITI-
QUES, Psychoanalytic Electronic 
Publishing – PEP e Taylor&Francis. 
Si hanno poi dei database pub-
blici come Science Direct, Google 

Scholar e PubMed”. La ricerca pone 
anche il focus sulle citazioni, come 
sottolinea Angela: “una citazione 
bibliografi ca è un riferimento a 
una fonte specifi ca, a un testo. Si 
tratta di un identikit che ci permette 
di individuare il documento a cui ci 
riferiamo. Importantissimo è che la 
citazione bibliografi ca contenga: il 
nome di chi ha scritto il testo, l’an-
no di pubblicazione dell’edizione, 
il titolo del testo o del documento, 
il nome dell’editore, dove si trova 
la citazione e quindi il numero di 
pagina. Citare le fonti è molto im-
portante per diversi motivi, tra cui 
dare credito all’autore, permettere 
al lettore di reperire il testo originale, 
documentare la natura delle proprie 
ricerche e, più importante, per non 
commettere plagio”. Per quanto 
riguarda l’ordine della bibliogra-
fi a, Anna dice “le referenze devono 
essere inserite in ordine alfabetico, 
in base al cognome dell’autore. Nel 
caso in cui si abbiano due referenze 
per uno stesso autore, sarà neces-
sario inserire tali referenze in ordine 
cronologico. Qualora le due refe-
renze risalissero allo stesso anno di 
pubblicazione, dovrebbero essere 
inserite in ordine alfabetico in base 
al titolo. Seguire un ordine presta-
bilito è molto importante, al fi ne di 
redigere un lavoro quanto più accu-
rato”. Nell’ultima parte, poi, le tutor 
hanno spiegato dettagliatamente ai 
presenti come stilare una bibliogra-
fi a. Un’occasione importante, dun-
que, per gli studenti che stanno già 
lavorando alla propria tesi o che vi 
lavoreranno in futuro.

Nicola Di Nardo

Incontro promosso dalle tutor a Psicologia

Tesi di laurea: istruzioni 
per la ricerca bibliografi ca

In breve
- Giornata di orientamento ai Corsi di Laurea Magi-
strali del Dipartimento di Psicologia. Si terrà il 26 
giugno alle ore 14:30 sulla piattaforma Teams di Mi-
crosoft. Un confronto tra pari, a cura del servizio di 
tutorato, per rispondere alle tante domande e dubbi 
nella fase di scelta del percorso Magistrale. Gli stu-
denti e le studentesse interessati devono inviare una 
email a tutoratopsicologia@unicampania.it per essere 
iscritti al canale che sarà attivato su Teams.
- Invariata la data di consegna dell’assegnazione 
tesi (il 30 giugno) per gli studenti dei diversi Corsi di 
Laurea. Lo ha stabilito il Consiglio del Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e 
Farmaceutiche.
- Opportunità per gli studenti di Ingegneria e a 
quanti si avvicinano all’uso di piattaforme basate sui 

microcontrollori a 32 bit. Dal 26 agosto e fi no al 26 
settembre, si terrà, presso la sede di Arzano di STMi-
croelectronics, un corso di 10 giorni con laboratori e 
sessioni per lo sviluppo professionale. Cento i posti di-
sponibili. In particolare, il 4 settembre è programmato 
un Open Day rivolto ad aziende, studenti e università 
per assistere in presenza alle attività del campus. È 
possibile registrarsi contattando i propri professori di 
riferimento entro fi ne giugno.
- Dipartimento di Giurisprudenza. “Responsabilità 
politica e rappresentanza” il tema dell’incontro live 
(piattaforma Microsoft Teams) che si terrà il 18 giu-
gno alle ore 15.00. Interverrà il prof. Gaetano Azzariti 
dell’Università di Roma La Sapienza. Saluti del prof. 
Lorenzo Chieffi , Direttore del Dipartimento, e del prof. 
Claudio De Fiores, Coordinatore del Dottorato di ri-
cerca in Internazionalizzazione dei sistemi giuridici e 
diritti fondamentali.
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Sono iniziati già dalla prima set-
timana di giugno i nuovi scritti 

a distanza. Una prima distinzione 
riguarda lingue europee e lingue 
orientali: le prime hanno sostituito 
lo scritto in presenza con una pro-
va orale (che sarà, in molti dei casi, 
seguita da un secondo colloquio), 
per le seconde – che hanno diver-
si sistemi di scrittura – “abbiamo 
ritenuto fondamentale conservare 
lo scritto e testare le competenze 
attraverso una prova formulata ad 
hoc, tenuto conto della particola-
rità dei mezzi online. Se avessimo 
dovuto trasformare lo scritto in un 
orale, la prova sarebbe durata più 
di un’ora”, parla la prof.ssa Valeria 
Varriano, docente di Lingua Cinese 
II e sui Corsi di Laurea Magistrale 
in Letterature e Culture Comparate 
e in Relazioni e Istituzioni dell’A-
sia e dell’Africa. Cinese, si sa, è 
una delle lingue più frequentate
a L’Orientale. L’unico criterio pre-
so in considerazione: “creare una 
prova che permettesse di accerta-
re i requisiti minimi dello studente 
in modo da non procurare danni al 
suo percorso e il cui superamento, 
quindi, gli consentisse di seguire 
agevolmente i corsi del prossimo 
anno”. L’articolazione della prova 
resta identica nei contenuti. “Non 
è cambiato nulla, se non che gli 
esercizi a risposta aperta si sono 
trasformati in esercizi a risposta 
multipla. Li abbiamo dovuti sem-
plifi care poiché abbiamo ridotto il 
tempo del compito. Se un test in 
presenza può durare anche 4 ore, 
era impensabile trattenere gli stu-
denti a lungo davanti al computer”. 
Per Cinese II la prova consta di 50 
quesiti, somministrati attraverso 
Google Forms, in 55 minuti. “Abbia-
mo calcolato 30 secondi a risposta, 
quindi il tempo fornito dovrebbe 
essere più che suffi ciente per un’at-
tenta rifl essione sulle risposte. Per 
le Magistrali i tempi sono un po’ 
più lunghi, perché si tratta di esa-
mi più articolati, accompagnati da 
esercizi di traduzione, riassunto o 
composizione”. Tuttavia, si farà a 
meno del dettato in tutte le prove 
del triennio. “La prova di ascolto per 
uno studente di Cinese è fonda-
mentale perché è attraverso quella 
che sviluppa la consapevolezza di 
aver capito ciò che è stato detto e 
riporta i suoni ascoltati attraverso 
la trascrizione sillabica nei caratteri 
a cui corrispondono”. Per quest’e-
sercizio, in genere presente già dal 
primo anno, “l’esercitazione è tutto. 
Più si lavora negli anni e più suoni 
si riconoscono. Anche al secondo 
anno gli studenti trascrivono sotto 
dettatura una frase che poi tradu-
cono: è un’abilità che va testata, 
anche perché in cinese ci sono 
tantissimi omofoni. Ci riserviamo 
di ritornarci all’orale”. 175 i prenota-
ti all’esame dell’8 giugno e 180 gli 
iscritti all’aula virtuale della docente. 
“Non sappiamo quanti effettivamen-
te sosterranno o supereranno l’esa-
me. È certa, però, da parte nostra 
una maggiore fl essibilità. Per la pri-
ma volta nella storia non abbiamo 
risposte già pronte”.

La pecca dell’esame a distanza: 
“Avere la certezza al 100% di chi fa 

l’esercizio è impossibile. Tra me e 
gli studenti c’è un patto di lealtà. 
Immagino che all’Università abbia-
no la consapevolezza che imbro-
gliare allo scritto vuol dire farsi un 
danno. Anche perché l’esame non 
è un bollino da mettere, serve allo 
studente per capire se ha lavorato 
bene ed eventualmente cosa mi-
gliorare”. Consigli per affrontare le 
prove: “prepararsi come se fosse 
un esame normale e fare gli eserci-
zi dal libro. Diciamo anche la verità: 
avere una prova scritta semplifi cata 
signifi ca sostenere un orale più dif-
fi cile. Bisogna, però, anche liberarsi 
dall’ansia e ridare le giuste dimen-
sioni all’esame”.

Un bilancio della didattica onli-
ne: “Spero sia andata bene, ma 
non è stato semplice, da ambo le 
parti. Per la Triennale ho adottato 
una lezione cattedratica, quando 
normalmente Cinese non lo è. Ho 
affi ancato le lezioni registrate su 
Moodle a quelle nell’aula virtuale. 
Per solleticare la partecipazione 
degli studenti ho chiesto loro poi di 
svolgere dei lavori in piccoli gruppi 
perché si potesse sopperire anche 
a quel momento di confronto che 
generalmente avviene tra loro fuo-
ri dalle aule. E siamo stati, nel di-
sagio, favoriti dal fatto che l’emer-
genza fosse capitata al secondo 
semestre quando c’eravamo già co-
nosciuti. Penso invece a come sarà 
per le future matricole che non sono 
mai entrate in aula e che partono da 
zero. In ultimo, vorrei dire che, se 
altri Atenei investono moltissimo sul 
personale tecnico-amministrativo 
impiegato nel settore informatico, 
noi abbiamo solo tre unità deputate 
a quest’area: sarebbe bene raffor-
zarla in vista del prossimo anno”. 
Con la didattica a distanza agli stu-
denti in diffi coltà “è venuto a man-
care in questi mesi il tutor, la fi gura 

intermedia tra docente e discente”.
A Cinese “ci sono fasce deboli di 
studenti che non riescono a manife-
stare il disagio. Anche i numeri sono 
misteriosi perché abbandonano, poi 
ritornano e soprattutto non seguo-
no i lettorati. Temo moltissimo che 
la didattica a distanza abbia acuito 
la loro situazione. Anche perché i 
lettori non sono riusciti a contattar-
li tutti. Negli anni abbiamo tentato 
già con l’e-Learning di rinforzare gli 
esercizi a supporto della didattica, 
affi ancando in sinergia il recupe-

ro organizzato dai tutor alla pari al 
lavoro nelle aule virtuali. A conclu-
sione della fase tre, dovrà essere 
una priorità per l’Ateneo garantire 
un supporto a tutte le categorie”. La 
ripresa a settembre: “Ho in media 
150 studenti, nessuna aula de L’O-
rientale permetterebbe di rispettare 
il distanziamento fi sico. Una solu-
zione nella realtà post-pandemica 
sarebbe  una didattica per gruppi 
più piccoli. Non possiamo aumenta-
re le ore di insegnamento, per cui 
andrebbero reclutati più colleghi. 
Anche questa dei contratti incrocia 
una situazione precaria. C’è adesso 
un concorso in atto e avremo presto 
un ricercatore a tempo determina-
to sul primo anno. Il sogno di ogni 
docente è avere una classe di 15 
persone. L’ideale sarebbe almeno 
avvicinarsi a 30-40 in un’aula. Sem-
bra non interessi a nessuno, ma 
faciliterebbe anche il lavoro del do-
cente, costretto sempre a scegliere 
tra didattica e ricerca”.

Sabrina Sabatino

Esami scritti online: intervista alla prof.ssa Valeria Varriano, docente di Lingua Cinese

“Per la prima volta nella storia 
non abbiamo risposte già pronte”

Concerto on-line 
di musica

tradizionale
cinese 

Domenica 14 giugno alle ore 
15.00, in collaborazione con 
il Music Confucius Institute
(MCI) della Royal Academy of 
Music di Copenhagen, l’Istituto 
Confucio de L’Orientale ha or-
ganizzato un concerto online 
(diretta sulla pagina Facebook 
dell’Istituto) di musica tradizio-
nale cinese. I musicisti dell’MCI 
guideranno alla scoperta della 
musica cinese eseguita con 
strumenti tradizionali. Dopo l’e-
sibizione sarà possibile incon-
trare virtualmente i musicisti su 
Zoom, per conoscere meglio 
gli strumenti utilizzati e avvici-
narsi alla musica e alla cultura 
cinese.

Vivere il nostro tempo con 
consapevolezza e contem-

plazione può essere un modo 
per ingannare l’attesa delle rispo-
ste che giungeranno a proposito 
del destino delle Università nel 
prossimo anno. Dal Senato Ac-
cademico l’invito del prof. Giu-
seppe Carmine D’Alessandro, 
docente di Storia della fi losofi a, 
si indirizza in tal senso. Lo stu-
dio, di cui l’approccio fi losofi co 
costituisce parte integrante, “può 
offrire un valido contributo in una 
fase di cambiamenti così radicali 
per l’umanità”. In quest’epoca di 
scombussolamento globale e ra-
pidità delle notizie, “diventa fon-

damentale l’appropriazione di sé 
da parte delle persone, a partire 
dalla meditazione profonda sul 
proprio essere e sull’appartenen-
za di esso all’essere nella sua 
unità e totalità”. Cosa ci dice in 
più la fi losofi a? “Che l’essere è e 
ha in sé la fi nalità di conservare 
se stesso e di progredire. L’an-
coraggio nell’essenza dell’essere 
consente all’uomo di sollevare lo 
sguardo e di aprirsi alla prospet-
tiva, al dinamismo della vita che 
ci coinvolge e fa sì che possiamo 
proiettarci nel presente-futuro, 
nell’accoglienza perenne della 
vita e nella nostra feconda parte-
cipazione a essa”. 

L’approccio fi losofi co 
“un valido contributo in una 

fase di cambiamenti così 
radicali per l’umanità”
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Sono fi ssati al 2 luglio gli esami 
della seconda annualità di rus-

so. Per questa lingua, che conta un 
alto numeri di iscritti tra gli studenti 
del Dipartimento di Studi Letterari, 
Linguistici e Comparati, “abbiamo 
deciso, anche se a malincuore, di 
tenere gli esami scritti in forma ora-
le”, interviene la prof.ssa Roberta 
Salvatore, docente sul secondo 
anno. “Le modalità in cui il singolo 
esame sarà organizzato, per ovvie 
ragioni, è stato stabilito dal docente 
incaricato o dalla coppia di docenti 
responsabili della singola annua-
lità”. Impossibile, infatti, adottare 
una decisione univoca: “occorre 
fare la differenza tra la prova del 
primo anno di Triennale e quella del 
secondo anno di Magistrale”. Una 
rifl essione questa degli scritti atten-
tamente ponderata per tutto il setto-
re slavistica: “Abbiamo ragionato a 
lungo e, tuttavia, dovuto constatare 
che, mancando il presupposto di 
base, ovvero la possibilità di valuta-
re in aula la preparazione dello stu-
dente, un esame scritto a distan-
za avrebbe perduto la sua ragion 
d’essere. Nulla può sostituire la ve-
rifi ca in presenza”. Con il rischio, da 
un lato, di “minare la serenità dello 
studente che a un mese dall’esa-
me si sarebbe trovato a sostene-
re una prova diversa. Tenuto con-
to anche dell’incognita delle possi-
bili diffi coltà tecniche, non abbiamo 
voluto stravolgere l’esame”. D’altro 
canto, “da parte nostra sarebbe 
stato impossibile da una piattafor-
ma controllare al 100% la prepa-
razione degli esaminandi”, anche 
perché “l’interfaccia di Microsoft 
Teams consente di visualizzare 
solo 9 persone alla volta”. Il punto 
di partenza della rifl essione: “ogni 
cattedra ha dovuto ragionare sul-
la propria lingua, confrontando la 
prova classica con le opportunità di 
elaborare un nuovo test online”. Per 
Russo “il male minore si è rivelato 
l’esame orale, a cui farà seguito 
un secondo colloquio di valuta-
zione”. In particolare, “abbiamo 
scartato l’ipotesi di un test a ri-
sposta multipla che non ci avreb-
be permesso di valutare le compe-
tenze scritte degli studenti, né ci 
sembrava giusto imporre loro, 
da un giorno all’altro, l’uso della 
tastiera cirillica”. In che modo sa-
ranno valutate queste competenze? 
“Potrò chiedere durante l’orale di 
scrivere su un foglio una frase o 
di tradurla a impronta, cosa che 
abbiamo sempre fatto a lezione, e 
mostrarla allo schermo per un 
controllo della grafi a. In russo 
la pronuncia della desinenza non 
corrisponde al modo in cui si scri-
ve correttamente la parola”. Anche 
la prova d’ascolto, come il dettato, 
avrebbe incontrato una diffi coltà di 
base, “come la qualità della con-
nessione o problemi del microfono 
del pc”. La decisione in merito alle 
più idonee modalità d’esame è sta-
ta, peraltro, oggetto di un confronto 
avvenuto anche con “i colleghi di 
altre Università italiane e straniere”. 
Tutti gli esami di Russo avverran-
no nel mese di luglio e saranno 

calendarizzati per piccoli blocchi. 
“Una volta chiuse le prenotazioni, 
stileremo un calendario per agevo-
lare il lavoro di noi docenti che nelle 
modalità online non saremo affi an-
cati dai lettori per le verifi che”. 

Decisioni condivise 
con gli studenti

Il 9 maggio scorso il gruppo dei 
docenti di Russo, la cui didattica è 
coordinata dalla prof.ssa Marina 
Di Filippo, ha tenuto un incontro 
online con gli studenti. “Non vole-
vamo – continua la prof.ssa Sal-
vatore – che la nostra fosse una 
decisione calata dall’alto. Ab-
biamo in quell’occasione illustrato 
la nuova modalità e spiegato agli 
studenti le motivazioni della nostra 
scelta. È stato importante metterli al 
corrente, prima che pubblicassimo 
un documento uffi ciale sulle prove, 
per cogliere anche spunti dalle loro 
indicazioni”.

Quanto alla didattica degli ultimi 
mesi, “devo dire che siamo stati 
tra i primi a ripartire. Facendo un 
sondaggio anche con altri colleghi, 
abbiamo constatato una partecipa-
zione più numerosa, ma seguire 
le lezioni davanti allo schermo – 
con i lettorati che iniziano a vol-
te alle 8 del mattino e corsi che 
durano sino alle 6 del pomerig-
gio – per gli studenti può esse-
re davvero pesante. Tutti hanno 
dichiarato di avere nostalgia persi-
no di quei momenti di corsa da un 
palazzo all’altro”. Un bilancio: “è 
andata abbastanza bene, perché 
siamo riusciti a clonare le tipologie 
di attività che in genere facciamo in 
aula. Le piattaforme digitali sono 
state, quindi, un’ottima soluzio-
ne d’emergenza”. Anche per le 
esercitazioni dei lettori, “a volte 
considerati a torto l’ultima ruota 
del carro e invece importantissi-
mi ai fi ni dell’interazione”. In un 
Ateneo di lingue e culture, “la loro 
presenza stabile nelle esercitazioni 
con gli studenti è indice determi-
nante della qualità dei nostri inse-
gnamenti. Ovviamente, si procede 
con un po’ più di lentezza. Anche 
impegnandoci con il massimo sfor-
zo, al computer non si può fare tut-
to. Ma temo per il prossimo anno 
accademico”. Forse le matricole si 
troveranno, infatti, a non poter en-
trare in aula: “come faranno allora 
a creare un gruppo?”. Per i docenti, 
invece, “è strano tenere una lezio-
ne guardando dei tondini su uno 
schermo. Noi stessi siamo portati a 
distrarci, a non comprendere il gra-
do di attenzione della classe o ad 
avere l’impressione di essere da 
soli. Quando è scoppiata la pande-
mia, avevo avuto modo di conosce-
re gli studenti nel primo semestre e 
il gruppo, in quel caso, si era già 
formato”. Molti dubbi permangono 
sulla didattica mista. “Continuare 
la didattica sulle piattaforme e or-
ganizzare di tanto in tanto incontri 
sporadici in sede, a questo punto, 
sarebbe una strategia poco effi ca-
ce, che incontrerebbe i limiti detta-

ti dal divieto di assembramento e 
del rischio sanitario. Creerebbe, 
inoltre, molta confusione tra gli stu-
denti”.

In vista degli esami di luglio, 
“non mi preoccupa la nuova mo-
dalità, bensì la stanchezza degli 
studenti. Non vorrei che le tensio-
ni e lo stress degli ultimi mesi pos-
sano avere delle ricadute sull’esa-
me. Mi auguro che lo sostengano 
con la tutta la tranquillità possibile”. 
Per il prossimo anno, invece, gli 
auspici sono tanti. “Mi piacerebbe 
che la didattica tornasse a occupa-
re una posizione nuovamente cen-
trale, sperando a fronte di questa 
situazione in un più oculato investi-
mento di risorse: dal punto di vista 
informatico, se dovessimo conti-

nuare a oltranza nella teledidatti-
ca, e nel reclutamento di docenti, 
se invece nei prossimi mesi si 
profi lerà la possibilità di tornare al 
contatto diretto in aula”. In estate, 
“fi nalmente si avrà modo di riceve-
re un feedback in merito all’attività 
degli ultimi mesi e di programmare 
in anticipo la didattica del prossimo 
anno, testando ulteriori possibilità 
di insegnamento a distanza, inte-
grazione dei materiali e strategie 
di supporto didattico”. Intanto, in 
prossimità degli esami, un’unica 
raccomandazione per gli studenti 
alle prese con la seconda annualità 
di Russo: “non fare errori sul pro-
gramma di primo anno sarà già 
un buon biglietto da visita”.

Sabrina Sabatino

Esami di Russo,
a luglio gli orali

Le anticipazioni della prof.ssa Roberta Salvatore, 
docente sul secondo anno

Un viaggio virtuale, in russo, 
alla scoperta dei tesori di 

tre realtà museali: i  Musei civici 
di Venezia, la Galleria nazionale 
dell’Umbria, il Museo Archeolo-
gico Nazionale di Napoli, in rap-
presentanza, rispettivamente del 
Nord, del Centro e del Sud Italia. 
C’è anche l’impronta de L’Orien-
tale in Italy to the Hermitage, 
progetto ideato dalla fondazione
Ermitage Italia in collaborazione 
con l’Istituto italiano di cultura 
a San Pietroburgo e l’appoggio 
del Ministero dei Beni Culturali. I 
tour virtuali, ciceroni d’eccezione 
i direttori di tre Musei, sono su 
Youtube e Facebook e verranno 
poi rilanciati sui canali web dell’I-
stituto italiano di cultura di San 
Pietroburgo e dell’Ermitage.

Traduzioni e voci narranti del 
fi lmato dedicato al MANN - che 
offre la possibilità di percorre-
re, grazie alle immagini, le sale 
dell’Archeologico, dalla Colle-
zione Farnese ai Mosaici, dal 
Tempio di Iside alla Villa dei 
Papiri, dalla Collezione Magna 
Grecia alla sezione Preistoria 
e Protostoria - sono stati curati 
della prof.ssa Michela Venditti
e da quattro studenti del Corso 
di Laurea in Lingue e culture 
comparate de L’Orientale. L’e-
sperienza di squadra è stata 
così entusiasmante che la prof.
ssa Venditti anticipa la volontà 
di lavorare ancora insieme per 
la realizzazione di un glossario 
inedito russo-italiano di termini 
archeologici.

Italy to the Hermitage 

L’impegno di docente e 
studenti per la realizzazione 

del tour virtuale del Mann
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I traguardi che lasciano intravede-
re un segnale positivo di continu-

ità della vita universitaria: più di 80 
studenti hanno conseguito la lau-
rea a L’Orientale in fase lockdown, 
discutendo la propria tesi diretta-
mente da casa. Nulla, però, è cam-
biato in quella giornata: lo stesso en-
tusiasmo, per altri la stessa ansia e, 
per alcuni di loro intervistati, risultati 
ugualmente eccellenti. Ma com’è 
stato laurearsi online? “Atipico, tutto 
molto strano. Quando si è studenti, 
si pensa sempre al momento della 
laurea e ai festeggiamenti che se-
guiranno. Per noi non è stato così, 
ma ugualmente speciale, perché ho 
potuto cogliere l’autentico valore del 
momento e viverlo con la mia fami-
glia”, le parole di Giacomo Capor-
rino, neolaureato in Scienze Poli-
tiche e Relazioni Internazionali. 
“Nei momenti diffi cili, è importante 
guardare sempre il lato positivo 
delle cose”, malgrado gli imprevisti. 
Per esempio, “la mia linea internet 
che si è bloccata nel momento in cui 
sono stato proclamato dottore”. La 
tesi di Giacomo nei mesi precedenti 
la laurea ha seguito una particola-
re trafi la: prendendo spunto da ciò 
che stava accadendo, ha scelto di 
occuparsi di ‘Emergenza Sanitaria 
Globale: pandemie ed epidemie 
nella storia delle relazioni inter-
nazionali’, questo l’oggetto della 
tesi. “Durante la discussione, il mio 
relatore, prof. Paolo Wulzer, con 
una battuta divertente mi ha dato 
dell’untore. Scherzi a parte, la mia 
tesi in partenza verteva su un’al-
tra materia, dopodiché per varie 
problematiche sono stato costretto 
a cambiare i miei piani e a inizio 
febbraio ho optato per Storia delle 
Relazioni Internazionali”. Alla luce 
di quello che stava succedendo in 
Cina nel mese di febbraio, “mi è 
venuta l’idea di affrontare l’argo-
mento pandemie ed epidemie e le 
conseguenti ricadute internazionali 
di questi fenomeni”. Ciononostan-
te, a inizio febbraio “il Covid-19 era 
ancora circoscritto alla Cina, mai 
avrei immaginato di studiare l’ar-
gomento proprio in quarantena”. 
Quali le conclusioni tratte? “Sicu-
ramente, non sottovalutare mai il 
problema delle emergenze sanita-
rie globali, perché come le guerre 
possono avere risvolti importantis-
simi e dolorosi per l’umanità a livel-
lo internazionale. Basti pensare alla 
più grande e spaventosa pandemia 
della storia, l’infl uenza spagnola del 
1918-1920, che ha velocizzato la 
fi ne della Grande guerra ed è stata, 
in un certo senso, una delle con-
cause indirette del Secondo con-
fl itto mondiale, poiché tra le altre 
ragioni storiche essa ha gradual-
mente contribuito all’ascesa del 
nazismo in Germania”. Tra le altre 
emergenze sanitarie esaminate da 
Giacomo sul piano dei rapporti glo-
bali, “ho dedicato un capitolo alle 
epidemie sorte nel tempo della 
globalizzazione: insieme al Covid, 
la Sars del 2001 e l’Ebola del 2014. 
Nell’ultimo capitolo, infi ne, ho ana-
lizzato il nuovo pericolo incombente 
nel mondo, la guerra batteriologi-
ca”. Intanto, “mi attendono altri due 

anni, spero, di studi universitari. 
Proseguirò il mio percorso a L’O-
rientale, sempre in Relazioni Inter-
nazionali. Il mio sogno è lavorare 
nell’ambito diplomatico, ma allo 
stesso tempo continuerò a coltiva-
re i miei interessi per la politica e il 
giornalismo”. 

Neolaureata del Corso di Lau-
rea Triennale in Lingue e Culture 
Orientali e Africane è Simona De 
Sio che, al termine dell’esperien-
za, dice: “sono davvero contenta di 
averlo scelto perché questo Corso 
mi ha dato modo, oltre che di im-
parare due lingue orientali, anche 
di conoscere più nello specifi co la 
cultura e la storia di Cina e Giappo-
ne”. La sua tesi si intitola ‘Italia e 
Cina: l’antica e la nuova Via della 
Seta’. Una scelta, quella di un ela-
borato in Storia e Istituzioni della 
Cina contemporanea con relatrice 
la prof.ssa Paola Paderni, dettata 
anche dall’intenzione di approfon-
dire i legami tra i due Paesi “dal 
punto di vista culturale, politico ed 
economico per tracciare una linea 
comune d’azione che si è rivelata 
e si rivela ancora fondamentale per 
gli scambi e i fl ussi di merci”. An-
che se “devo dire che mai mi sarei 
aspettata, dopo tre anni di sacrifi -
ci, di sedermi a una scrivania e 
illustrare il mio lavoro tramite 
una piattaforma di videochat”. 
Tuttavia, “la laurea, seppure online, 
è stata una grande emozione, anzi, 
forse la distanza fi sica dalla Com-
missione e il fatto di trovarsi in un 
luogo accogliente come la propria 
casa mi ha fatto vivere la situazio-
ne con un po’ più di tranquillità”. A 
proposito del recentissimo discor-
so su quello che è stato defi nito da 
certi media ‘il virus cinese’, Simona 
commenta: “purtroppo, si sentono 
tante cose in giro, la maggior par-
te delle volte dette per ignoranza. 
Il mio percorso di studio mi ha dato 
la possibilità di approfondire l’anti-
chissima cultura cinese e pensare 
con cognizione di causa a tutto ciò 
che stava accadendo”. All’inizio, 
“nessuno si aspettava che il virus si 
potesse espandere in tutto il mondo 
con una tale velocità, ma quando 
si sono ritrovati i primi casi positivi 
al di fuori della Cina si è diffuso il 
panico”. Il punto di vista della neo-
laureata: “Siamo bravi a puntare il 
dito contro gli altri e a discriminare 
il prossimo, ma alla fi ne ci siamo ri-
trovati tutti coinvolti in questa emer-
genza: è il risultato di un mondo 
globalizzato così come lo abbiamo 
voluto”. In realtà, continua, “il modo 
in cui la Cina ha affrontato l’emer-
genza è da ammirare e, nonostante 
fossero stati i primi a esserne col-
piti, appena hanno potuto, hanno 
cercato di aiutare gli altri”. E dopo 
la laurea? L’obiettivo a breve termi-
ne è quello di “continuare gli studi 
con la Magistrale. Se dovessi pen-
sare sul lungo periodo, direi che mi 
piacerebbe trasferirmi in Cina per 
qualche mese, studiare sul posto la 
lingua ed entrare in contatto con ciò 
che ho sempre letto nei libri”. 

Tra i laureati della Magistrale, 
Viviana Russo. Ha conseguito il 
titolo in Lingue e Comunicazione 

Interculturale in Area Euromedi-
terranea: “Ho deciso di iscrivermi 
a questo Corso dopo avere termi-
nato la Triennale in Lingue, Lette-
rature e Culture dell’Europa e delle 
Americhe, mossa dal desiderio di 
proseguire lo studio delle lingue a 
L’Orientale ma, allo stesso tempo, 
di non seguire corsi simili a quelli 
già affrontati in precedenza”. Per-
ciò, sbirciando l’offerta formativa 
attiva sul secondo livello, “sin da 
subito sono stata colpita dal Corso 
per la possibilità di sviluppare com-
petenze generali, non limitate allo 
studio di lingua, letteratura e lingui-
stica, ma volte alla comunicazione 
in un contesto interdisciplinare e 
interculturale”. Oggi, da neo laure-
ata, è convinta di aver fatto “una 
buona scelta, dal punto di vista di-
dattico, culturale e soprattutto uma-
no”. Questo Corso, “focalizzandosi 
sull’incontro, sul confronto e l’in-
treccio tra linguaggi e culture, mi ha 
permesso di avvicinarmi a nuove 
prospettive”. Anche per lei, il gior-
no della laurea, “nonostante tutto, è 
stato emozionante e, sicuramente, 
indimenticabile. Nessuno avrebbe 
mai immaginato di discutere la tesi 
tra le mura di casa”. In particolare, 
Viviana ha scelto una tesi in Ge-
ografi a urbana e delle migrazioni 
internazionali, seguita dal relatore 
Fabio Amato e con correlatrice la 
prof.ssa Luigia Annunziata, dal ti-
tolo ‘Un viaggio nel cinema italia-
no: immigrazione, discriminazio-
ne e islamofobia’. Tre temi caldi 
della nostra contemporaneità, che 
il linguaggio dei media però non 
sempre racconta con il necessario 
approfondimento culturale, sociale 
e antropologico che l’argomento 
richiede per un approccio multi-
culturale. Talvolta, spiega Vivia-
na, a proposito dell’islamofobia, “i 
media potrebbero contribuire alla 
diffusione di questa nuova forma 
di razzismo, veicolando giudizi ne-
gativi sull’Islam, accostandolo all’i-
dea del fondamentalismo islamico 
o ancora mettendo in evidenza gli 
ostacoli all’integrazione posti dalle 
differenze culturali tra Occidente 
e mondo musulmano”. Dall’anali-
si di una vasta fi lmografi a, che va 
dal cinema d’autore alle pellicole 
di Totò, sino a produzioni recenti, 
“è emerso che nel cinema italia-
no è comune rappresentare gli 
immigrati, soprattutto quelli di 
fede islamica, come i nemici, pe-
ricolosi o clandestini, come coloro 
che vogliono privare gli italiani del 
lavoro o che maltrattano le donne”. 
Queste modalità di rappresentazio-
ne dell’altro “incitano gli spettatori 
alla propagazione di luoghi comu-
ni”. Inoltre, “con l’intento di con-
trastare l’avversione nei confronti 
della religione islamica, ma anche 
l’ostilità verso i suoi fedeli, alcune 
commedie italiane degli ultimi anni 
stanno affrontando il tema deriden-
do gli italiani medi che si lasciano 
trasportare dai cliché”. Questi fi lm, 
come ‘Bangla’ (premiato quest’an-
no ai David di Donatello) e i suc-
cessi di Checco Zalone, di cui l’ul-
timissimo ‘Tolo Tolo’, “mostrano al 
pubblico quanto gli italiani siano 

vittime degli stereotipi e dimostra-
no che per combatterli basterebbe 
semplicemente allargare gli oriz-
zonti e rispettare le culture altrui”. 
Una tesi che parte dalla discrimina-
zione nei confronti dei musulmani 
“per poi allacciarsi e opporsi a tutti i 
tipi di razzismo, passati, presenti e 
futuri. Ho esteso, difatti, la ricerca 
anche ai fi lm sul tema dell’immigra-
zione e delle seconde generazioni, 
perché il meccanismo che permet-
te l’associazione della diversità a 
una minaccia può essere applicato 
all’analisi di ogni qualsivoglia fe-
nomeno di xenofobia”. Un’affer-
mazione che incrocia il dibattito 
attuale sulla regolarizzazione degli 
immigrati in Italia, “fondamentale, a 
mio parere, anche se – prosegue 
Viviana – doveva essere proposta 
a prescindere e non in un momento 
d’emergenza dovuto al Covid-19”. 
Quanto al futuro, conclude: “le mie 
due passioni sono il turismo e l’in-
segnamento delle lingue. Laurear-
si in questo periodo è alquanto 
sconfortante, ma farò di tutto per 
portare avanti i miei obiettivi”.

Dalle epidemie ai rapporti Italia-Cina e alle 
discriminazioni: le tesi di tre brillanti 

laureati in quarantena
   > Viviana R

usso
   > Sim

ona D
e Sio

   > G
iacom

o C
aporrino
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Il trenta maggio l’Università Parthenope ha 
compiuto un secolo di vita e quel giorno si sono 

aperte uffi cialmente le celebrazioni del centena-
rio dell’Ateneo, le origini della quale risalgono al 
Regio Istituto Superiore Navale istituito il 30 mag-
gio 1920. È una festa particolare, perché l’epide-
mia sanitaria ha costretto a rivedere e rimodulare 
il programma di eventi al quale si stava lavorando 
da molti mesi, ma non per questo sono  celebra-
zioni meno ricche di entusiasmo. La prof.ssa Ma-
ria Rosaria Napolitano, docente che alcuni mesi 
fa ha ricevuto la delega a coordinare le celebra-
zioni, ha dovuto, in corso d’opera, quando già era 
stata defi nita una bozza di programma ed erano 
stati avviati i contatti con gli ospiti che sarebbero 
dovuti intervenire ai vari eventi, cambiare rotta. 
Non è stato facile inventarsi alternative compati-
bili con l’obbligo di distanziamento e la situazione 
di chiusura degli Atenei. Il risultato raggiunto, in 
ogni caso, la soddisfa. “Nella consapevolezza 
che i 100 anni rappresentano un’occasione uni-
ca e irripetibile per l’Università Parthenope per 
accrescerne la notorietà e rafforzare il legame 
con i portatori di interesse interni ed esterni - rac-
conta - avevamo programmato una strategia di 
comunicazione fondata su un ricco calendario 
di eventi scientifi ci, culturali e sportivi da re-
alizzare nei mesi di maggio e giugno. In seguito 
all’emergenza sanitaria abbiamo deciso di atti-
vare una strategia di comunicazione della nostra 
eredità volta al recupero e alla valorizzazione del-
le tracce tangibili e intangibili del nostro passato, 
da comunicare ai nostri stakeholder attraverso i 
moderni strumenti telematici a partire dal gior-
no del compleanno dell’Ateneo”. 

Anche una docu-serie 
tra le iniziative

Il 30 maggio è stato celebrato con il lancio di un 
sito web interamente dedicato al Centenario, di 
un video che illustri l’Ateneo, di un video-mes-
saggio del Rettore. “Sono poi in pro-
gramma - prosegue la prof.ssa 
Napolitano - l’allestimento 
di un vero e proprio ar-
chivio storico ed una 
mostra permanente 
presso il museo di 
Villa Doria d’An-
gri, tutte iniziative 
che racconteranno 
il nostro Ateneo ai 
suoi stakeholder. 
Un racconto ma-
teriale che sarà 
anche digitale sui 
social attraverso 
videointerviste ai 
protagonisti della 
Parthenope, a chi 
ne ha fatto parte 
in passato, ai per-
sonaggi chiave di 
oggi e di domani. Ab-
biamo, infi ne, in can-
tiere una docu-serie ad 
episodi, una sorta di diario 
di viaggio tra il passato, il pre-
sente ed il futuro del nostro Ate-
neo. Nonostante le grandi diffi coltà, il 
nostro auspicio è quello di riuscire a valorizzare 
le radici storiche e culturali dell’Ateneo anche in 
un momento delicato come questo che stiamo 
vivendo. Consapevoli del nostro passato, non 
possiamo che guardare al futuro con grande en-
tusiasmo e sperare di poter realizzare alcune del-
le iniziative culturali e scientifi che programmate 
nell’autunno-inverno prossimo”. 

Ma come si presenta l’Ateneo Parthenope al 
giro di boa dei cento anni? “Oggi siamo una isti-
tuzione pubblica - rivendica il Rettore Alberto 
Carotenuto - che annovera tra le sue sedi: Villa 
Doria d’Angri, la Palazzina spagnola di via Acton, 

Palazzo Pacanowski che ospita le Facoltà di Eco-
nomia e Giurisprudenza, la sede al Centro Dire-
zionale che ospita le Facoltà di Ingegneria e di 
Scienze e Tecnologie”. 

Lo studente
al centro

Diecimila gli studenti, 346 docenti e ricerca-
tori, 32 Corsi di studio, 6 Master, 1 Scuola di Spe-
cializzazione, 11 corsi di Dottorato, 1500 partner 
(aziende/enti, pubblici o privati), di cui più di 1300 
in convenzione, per lo svolgimento di tirocini cur-
riculari ed extracurriculari. “Siamo una Universi-
tà che punta con convinzione sulla centralità 
dello studente, per svilupparne il talento e so-
stenerne il successo con due Scuole Interdipar-
timentali e 7 Dipartimenti”, sottolinea il Rettore. 
Tra i punti di forza, il professore Carotenuto cita 
un sistema di ricerca virtuoso, con studi di eccel-

lenza in vari ambiti, consistenti investimenti 
nei servizi di orientamento, strumenti 

di valutazione in ingresso, sistemi 
di accoglienza, borse di studio, 

servizi di counseling e tuto-
rato. “Siamo attivi anche 

nel placement con la 
creazione di un uffi cio 
dedicato alla gestio-
ne del rapporto con 
il mondo del lavoro e 
l’offerta di una vasta 
gamma di servizi: 
career day, work-
shop, stage e tirocini 
ed altre opportunità 
di impiego in Italia e 
all’estero. Abbiamo 
una rete relazionale 
di circa 1500 part-
ner (aziende/enti, 
pubblici o privati), di 

cui più di 1300 con-
venzionati con l’Ateneo 

per lo svolgimento di 
tirocini curriculari ed ex-

tracurriculari”. Altro motivo di 
orgoglio, dice il Rettore, è che 

“l’Ateneo vanta tra i più alti con-
tributi fi nanziari in Italia (forse anche 

il più elevato) a favore degli studenti e laureati
per lo svolgimento di tirocini all’estero o fuori 
regione Campania, con importi che vanno da un 
minimo di 900 euro ad un massimo di 2000 euro 
per le fasce più deboli (in base al valore ISEE) e 
svolge un signifi cativo numero di Recruiting Day 
nel corso dell’anno con singole aziende ed enti, 
pubblici o privati, unitamente ad un evento gene-
rale annuale”. Il tasso di occupazione dei laureati, 
secondo il rapporto di Almalaurea 2019, è buono. 
L’indagine AlmaL2019 indica un elevato grado di 
soddisfazione degli studenti. Sul versante della 
internazionalizzazione, dice il prof. Carotenuto, 

“siamo una Università europea con studenti in in-
gresso da oltre 20 Paesi ed abbiamo oltre 150 
accordi con Università estere e 400 borse di mo-
bilità in uscita. Abbiamo poi Corsi di Laurea e di 
Dottorato internazionali, partecipazione a progetti 
di ricerca di eccellenza internazionale, Cattedra 
Unesco in Ambiente, Risorse e Sviluppo, partner-
ship con il MIT (Boston) nell’ambito del progetto 
REAP. Siamo sede di visiting professor di presti-
gio”. 

“Le lezioni 
in aula restano
insostituibili” 

Cospicuo anche l’investimento nell’e-learning, 
rivendicano in Ateneo: audio-videolezioni con tu-
toring avanzato e test di valutazione. “Grazie ad 
esse la Parthenope - dice il Rettore - è stata ca-
pace di essere presente online e svolgere con 
effi cienza ed effi cacia le attività didattiche 
telematicamente. Naturalmente, la speranza è 
che si possa tornare quanto prima alla didat-
tica in presenza perché l’esperienza degli ultimi 
mesi - parlo per la Parthenope, ma credo che lo 
stesso discorso potrebbero fare i miei colleghi di 
altri atenei - dimostra che, per quanto avanzate 
siano le tecnologie, le lezioni in aula restano 
insostituibili”. Consistente l’investimento nel-
la Terza Missione “attraverso il rafforzamento 
delle collaborazioni con le imprese e i principali 
stakeholder territoriali e la partecipazione attiva 
ai distretti di alta tecnologia e ai laboratori pub-
blici-privati, e nella Quarta Missione, attraver-
so l’acquisizione di nuovi luoghi del sapere, il 
recupero di immobili monumentali che ospitano 
conferenze, eventi scientifi ci e culturali, offrendo 
una contributo al miglioramento delle condizioni 
di vita e allo sviluppo della città”. Relativamente 
alla Terza Missione c’è, per esempio, Parthe-
nope incubator lab, un incubatore che ospita 
gli spin off dell’Ateneo in fase di start up (Ser-
pico, Smart Sea, Geosyl), promuove la cultura 
d’impresa e l’imprenditorialità accademica. C’è 
anche Knowtrack, acceleratore di idee volto a 
rafforzare le capacità imprenditoriale e di inno-
vazione di studenti e imprese. Tra i punti di for-
za della Quarta Missione: il Museo del mare, la 
biblioteca nata nel 1920 con un ricco patrimonio 
bibliografi co, che conta circa 60.000 volumi, il 
fondo Borbonico con circa 5.000 volumi a stam-
pa pubblicati tra il XVI e XX secolo. 

I nuovi Corsi 
di Laurea

Si festeggia, dunque, sia pure da remoto e 
senza ritrovarsi in Ateneo, e si guarda al futuro. 
“Una delle novità in cantiere - conclude il Retto-
re - è l’attivazione della nuova laurea in Econo-
mia e Management. Un Corso Triennale che si 
svolgerà a Nola. In attesa della costruzione del 
nuovo edifi cio previsto nel centro del Comune, 
saremo ospitati nell’auditorium, che ha una buo-
na capienza e consentirà ai nuovi iscritti di fre-
quentare serenamente le lezioni. In cantiere c’è 
anche l’acquisizione degli spazi dell’edifi cio 
in Piazza Neghelli, a Fuorigrotta, per la laurea 
in Scienze Motorie, nell’ambito del protocollo 
d’intesa che abbiamo siglato alcuni mesi fa con 
il Comune di Napoli”. Insieme al nuovo Corso di 
Laurea Triennale, nel prossimo anno accademi-
co l’Ateneo attiverà per la prima volta anche tre 
Corsi di Laurea Magistrali: Fashion art and food 
management, che sarà proposto da Economia; 
Progettazione dei servizi educativi, formativi, 
media education e tecnologie per l’inclusione 
nei contesti formali e non formali, che sarà in-
cardinato a Scienze Motorie; Biologia per la so-
stenibilità, Corso di Laurea che sarà promosso 
dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie.

Fabrizio Geremicca

Cento anni dal 30 maggio 1920: l’Università 
Parthenope festeggia un secolo di vita
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 Università Parthenope - Sport Universitario

Tra le molte attività dell’Univer-
sità Parthenope, certamente 

la ricerca in Antartide, in particola-
re nella zona del mare di Ross, è 
quella che forse meglio rappresenta 
l’Ateneo e che è più conosciuta an-
che da coloro i quali sono estranei 
alla realtà accademica. Non poteva 
mancare, dunque, tra le videocon-
ferenze celebrative del Centenario, 
un focus sulla missione in Antartide. 
Si è svolto a fi ne maggio. Sono in-
tervenuti il Direttore del Dipartimen-
to di Scienze e Tecnologie Giorgio 
Budillon, il Professore Emerito 
Giancarlo Spezia, che è stato il 
primo ad intuire le opportunità di 
ricerca e le potenzialità connesse 
alla presenza dell’Università Par-
thenope nel mare di Ross, Antonio 
Meloni, che è il Presidente della 
Commissione scientifi ca nazionale 
per l’Antartide. “Come ho fatto nota-

re durante la conferenza al Rettore 
- racconta il prof. Budillon - la par-
tecipazione della Parthenope alla 
missione al Polo Sud copre quasi 
un terzo della vita complessiva 
dell’Ateneo: trent’anni su cento. 
Qualcosa in più, anzi, se pensiamo 
che la prima volta che andammo lì, 
con tre nostri tecnici, era il 1987. Da 
allora siamo stati quasi sempre pre-
senti ed abbiamo partecipato alle 
diverse missioni di ricerca oceano-
grafi ca promosse nell’ambito del 
Programma nazionale Antartide”. 
Budillon è stato personalmente nel 
mare di Ross in varie occasioni. “La 
prima volta che andai lì - ha raccon-
tato durante la videoconferenza e 
ripete ad Ateneapoli - fu all’inizio de-
gli anni Novanta. Era un’altra epoca 
rispetto ad oggi perché non c’erano 
le strumentazioni sulle quali ora si 
può fare affi damento, mancavano le 

mappe dei ghiacci. C’era un che di 
pionieristico e di avventuroso. Du-
rante una delle missioni alle quali 
ho partecipato, per esempio, ci fu 
un guasto alla nave e rimanemmo 
bloccati per alcuni giorni. Un’espe-
rienza davvero molto particolare”. 
Nel corso della videoconferenza il 
Direttore del Dipartimento ha rac-
contato anche che pochi mesi fa un 
gruppo di docenti ha pubblicato su 
Nature, antica e prestigiosa rivista 
scientifi ca. Il miglior regalo di Cen-
tenario che potesse aspettarsi la 
squadra di Budillon. Quello sull’An-
tartide, peraltro, non è stato l’unico 
incontro in videoconferenza pro-
mosso dall’Ateneo per festeggiare il 
suo primo secolo di storia. In un’al-
tra occasione, infatti, i protagonisti 
sono stati i viaggi spaziali e le nuo-
ve frontiere delle esplorazioni solari. 
Alessandra Rotundi, ordinario di 

Astrofi sica ed Astronomia nel Di-
partimento di Scienze e Tecnologie, 
ne ha discusso con Alessandro 
Rettura, astrofi sico e ingegnere dei 
Sistemi Aerospaziali alla NASA, che 
lavora presso il Jet Propulsion La-
boratory di Los Angeles. Dalle stelle 
allo sport – la Parthenope ospita un 
Corso di Laurea in Scienze Motorie 
– un altro appuntamento ha riguar-
dato il futuro delle attività sportive 
dopo l’emergenza Covid19. Ne 
hanno discusso il nuotatore Mas-
similiano Rosolino, il giornalista 
Gianluca Di Marzio e la calciatrice 
Federica Russo. Altri due incontri 
sono stati dedicati a questioni di at-
tualità che riguardano l’economia e 
la fi nanza. In uno di essi Fabio Sco-
gnamiglio, docente di Finanza e di-
rettore fi nanziario che, dopo l’espe-
rienza in Efi banca, merchant bank 
della BNL, e la consulenza direzio-
nale in Accenture, oggi è Fractional 
CFO di Value4You, ha parlato delle 
strategie da mettere in campo per 
ripartire dopo l’epidemia sanitaria. 
Con lui i professori Claudio Por-
zio e Daniele Previtali. Andrea 
Ferretti, economista e docente 
del Corso di Gestione delle Impre-
se Familiari presso l’Università di 
Verona, in un’altra videoconferen-
za ha illustrato i possibili interventi 
della Banca Centrale Europea per 
fronteggiare la crisi ed i possibili ef-
fetti di tali interventi su banche ed 
imprese. Insieme all’economista 
sono intervenuti in diretta i profes-
sori Claudio Porzio e Vincenzo 
Verdoliva. Ancora, il 27 aprile Ciro
e Simone, due dei componenti del 
gruppo comico The Jackal, hanno 
rifl ettuto con i professori Francesco 
Calza, Marco Ferretti e Michele 
Simoni sulle scelte d’impresa che 
possono determinare il successo di 
pubblico. L’evento era dedicato ad 
approfondire casi di studio ispirati 
al tema del reinventarsi il futuro. Il 
sei maggio, poi, Andrea Sannino, 
cantautore napoletano, ha formu-
lato gli auguri all’Ateneo sulle note 
di “Abbracciame”. Ha partecipato a 
questo incontro il direttore dell’or-
chestra dell’Università Parthenope 
Luca Iacono.

Tante le iniziative celebrative promosse per il Centenario

Dalle missioni in Antartide ai viaggi nello 
spazio: l’Ateneo si racconta

Studenti e docenti amanti dell’at-
tività sportiva possono tirare 

un sospiro di sollievo. Ha riaperto i 
battenti, sebbene con tutte le limi-
tazioni e le restrizioni che impone 
l’emergenza sanitaria, il Cus Na-
poli. Il complesso polisportivo di 
via Campegna (che ha ridotto an-
che le quote d’iscrizione valide fi no 
al 31 agosto - studenti universitari, 
specializzandi, borsisti e Master 
20 euro; personale universitario in 
quiescenza 25 euro; personale uni-
versitario docente e tecnico-ammini-
strativo 30 euro) ha dato la stura an-
che a qualche novità: dall’8 giugno 
(il lunedì, il mercoledì ed il venerdì, 
dalle ore 10.30 alle  11.30) è partito 
il corso in pedana di Yogafusion. 
L’accesso, per tutti i soci del settore 
fi tness (con abbonamento valido per 
la palestra negli orari delle lezioni), 
richiede venga rispettata la distanza 
minima di 2 metri, quindi ogni atle-
ta deve posizionarsi sulla pedana 
come indicato dai segnaposto. Pri-
ma di accedere alla sala, la tenuta 
di allenamento va indossata a casa, 

è obbligatorio cambiare le scarpe ed 
igienizzare le mani. Sono ripartiti an-
che i corsi di Yoga e Judo (è possi-
bile frequentare le lezioni utilizzando 
il periodo residuo degli abbonamenti 
sospesi per il lockdown). Yoga (il lu-
nedì e il mercoledì dalle 18.45 alle 
20.00) e Judo (preparazione ginnica 
individuale e  distanziata negli orari 
programmati) si tengono, rispettiva-
mente, sui campi da calcio e da cal-
cio a 5. Non è consentito, al momen-
to, l’utilizzo di docce e spogliatoi. Dal 
30 maggio, è possibile anche utiliz-
zare, al costo di 10 euro a ingresso 
giornaliero, il solarium e la piscina 
scoperta dalle ore 10.00 alle ore 
16.00. Il numero di accessi è limi-
tato, occorre prenotarsi (chiamare 
alla segreteria del CUS negli orari di 
apertura, ossia dal lunedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 
alle 20.00, al numero 081.7621295). 
Gli appassionati di jogging al mo-
mento non possono accedere alla 
pista di atletica leggera utilizzando 
gli abbonamenti attivi per gli altri 
settori sportivi né in fascia oraria 

mattutina né in quella pomeridiana; 
è necessario acquistare un ingresso 
giornaliero per il jogging.

Altra notizia per i più giovani: per 
l’intero mese di giugno si tiene uno 
stage intensivo di Tennis Tecnico

rivolto ai ragazzi dai 7 ai 14 anni. 
Lo stage ha durata settimanale (dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00); costo di partecipazione 
120 euro per i soci e 140 per i non 
associati.

Al Cus pian piano si riparte

   > Il prof. Giorgio Budillon
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“Il Suor Orsola dispone di un cor-
po docente vivo, formato prima 

di tutto da ricercatori, che durante 
il lockdown si è messo a disposi-
zione, in vista della ricostruzione 
di una nuova realtà post Covid-19, 
per trovare soluzioni adatte agli stu-
denti ma anche all’intera società. 
Da qui è nata l’idea del Libro Bian-
co della ricerca”, afferma il Rettore 
dell’Ateneo Lucio d’Alessandro. 
Il libro,  presentato pubblicamente 
l’11 giugno, il pdf è scaricabile per 
tutti sul sito dell’Ateneo, include 
“una ventina di progetti in diversi 
campi, come quelli giuridico, peda-
gogico, psicologico, sociologico e 
della comunicazione, ma anche del 
patrimonio culturale, le tecnologie 
digitali e Interaction Design”, spiega 
il Rettore. Dalla tutela dei diritti allo 
smart working, alla privacy, al legal 
design nell’area giuridica, alle nuo-
ve soluzioni pedagogiche riferite 
all’emergenza educativa per la pe-
dagogia, all’evoluzione delle funzio-
ni cognitive e agli effetti e ai rischi 
della pandemia sulle relazioni per la 
psicologia, alla raccolta di opinioni 
e comportamenti degli studenti per 
la comunicazione, a un’analisi inter-
linguistica delle nuove strategie di-
scorsive connesse all’informazione 
e alla diffusione di credenze sulla 
pandemia per le scienze storico-let-
terarie e linguistiche, alla gestione 
più equilibrata dei fl ussi del turismo 
culturale, alla creazione di un’app 

per la gestione della vita universita-
ria nella fase due e allo studio delle 
tecnologie di interazione per il cam-
po digitale. 

Per gli studenti la pandemia ha 
rappresentato un periodo molto 
delicato. Tanto che i professori An-
tonello Petrillo e Stefania Ferraro, 
con i loro colleghi delle Università 
di Salerno, Politecnico e Bicocca 
di Milano, hanno avviato la ricerca 
“SaNaMi” su un campione di 1.000 
universitari per misurarne opinioni e 
comportamenti durante l’emergen-
za. Lo studio ha inteso esplorare le 
condizioni economiche delle fami-

glie di appartenenza (prima, duran-
te e dopo la pandemia) e quelle di 
vita durante l’isolamento e la dota-
zione di “risorse” per affrontarlo (su-
perfi cie e qualità dell’abitazione, di-
spositivi tecnologici posseduti etc.) 
ma anche le percezioni soggettive 
dell’isolamento e, in generale, del 
fenomeno pandemico nei suoi ri-
fl essi sanitari, economici, sociali e 
politici con le conseguenti aspetta-
tive per il futuro.

“Gli studenti sono nativi digitali, 

tuttavia hanno sofferto enormemen-
te questa situazione perché la vita 
universitaria è basata sull’incon-
tro, è presenza, contatto e dia-
logo, crescita comune. Dunque, 
sono stati privati di qualcosa di mol-
to importante, ma che nello stesso 
tempo li ha fatti riscoprire parte in-
tegrante di una comunità che, pur 
costretta alla distanza, aveva delle 
cose da dirsi, delle attività da por-
tare avanti e che alla fi ne è riuscita 
nel suo intento”, racconta il Retto-
re. Realizzare per gli studenti pro-
getti come il libro della ricerca vuol 
dire, quindi, mirare a “restringere la 
distanza e accompagnarli verso il 
nuovo futuro nella maniera più sicu-
ra e consapevole possibile, anche 
perché a settembre speriamo di 
ritornare tutti in Ateneo per rimet-
terci in gioco e superare anche que-
sta sfi da con gli strumenti giusti”.

Francesca Corato

Il Libro Bianco della ricerca
per la ricostruzione di una
nuova realtà post Covid-19

In breve
- Un giorno in più di apertura (su prenotazione) degli sportelli della Se-
greteria Studenti. Oltre al mercoledì, dalle ore 9.00 alle 13.30 e dalle 
ore 14.00 alle 15.30, viste le numerose richieste è stato programmato un 
ulteriore giorno di ricevimento, il giovedì, sempre negli stessi orari. L’ac-
cesso alle strutture avverrà previa compilazione del modulo disponibile 
online e solo dopo aver verifi cato l’impossibilità di risolvere il problema 
tramite comunicazione a distanza (telefono, posta elettronica, web).
- A partire dal 10 giugno, anche l’Uffi cio Erasmus riceverà, su appun-
tamento, il mercoledì dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 15.30. Re-
stano attivi il servizio mail e lo sportello digitale (il martedì e giovedì 
dalle 9.30 alle 12.30 e il mercoledì dalle ore 14.30 alle 16.30; la prof.ssa 
Francesca Russo, delegato Erasmus di Ateneo, sarà collegata in questa 
modalità il mercoledì). 
- Prosegue il ciclo di incontri seminariali per gli studenti Magistrali del 
Dipartimento di Scienze formative, psicologiche e della comunicazione 
“Career Lab per lo sviluppo di competenze trasversali” tenuto da docenti, 
esperti, professionisti del placement. Ultimi appuntamenti il 17, 18 e 19 
giugno (ore 10.30 – 12.00).

“La quarantena ha rappresentato 
un periodo molto duro per tutti 
gli studenti. Da un lato ci sono 
stati benefi ci perché i ragazzi 
sono maturati caratterialmente, 
ma dall’altro, a livello didattico, 
sicuramente si è perso molto, 
nonostante le scuole si siano 
prodigate per far sì che nessuno 
rischiasse la bocciatura. Proprio 
per questo il Suor Orsola ha voluto 
far sentire la propria presenza, 
offrendo corsi di preparazione 
per tutti i maturandi e maturati. In 
questo modo siamo venuti incontro 
anche alle famiglie che sono molto 
preoccupate per il futuro dei propri 
fi gli”, spiega la prof.ssa Paola 
Villani, delegata all’orientamento 
dell’Ateneo, a proposito del progetto 
Unisob Bootcamp: Summer School. 
I corsi, tenuti online da docenti e 
ricercatori universitari, sono gratuiti 
e daranno modo agli studenti di 
prepararsi all’esame di maturità e 
di acquisire un bagaglio che rafforzi 
la loro cultura in vista dell’iscrizione 
all’università.  Alla fi ne del percorso 
si otterrà un attestato che, qualora 

lo studente scegliesse un Corso 
di Studi del Suor Orsola, garantirà 
un punto bonus sulla media-voto 
per la laurea. Le discipline che si 
tratteranno saranno varie: dalla 
storia, al latino, all’italiano, al 
marketing e alla comunicazione, 
alla geografi a, alla biologia e al 
diritto. Qualche accattivante titolo 
delle lezioni: “L’altra metà della 
storia. Le donne tra potere ed 
eresia” (Storia), “Ricerca fi lologica e 
culto dei santi: san Valentino non è 
il patrono degli innamorati” (Latino), 
“L’arte della comunicazione scritta: 
spiegare e convincere” (Italiano), 
“Comunicazione e social media” 
(Marketing), “Il diritto di accesso ad 
Internet” (Diritto).

“Sono corsi brevi, a cui ci si può 
iscrivere compilando un form sul 
sito di Ateneo. Includono quattro 
incontri in presenza e poi un lavoro 
personale da fare a casa, come se 
fosse una sorta di piccola scuola che 
offre la possibilità di avere un primo 
confronto con i docenti e rafforzare il 
proprio sapere”, spiega la docente. 
Le lezioni saranno “partecipate e 

per questo si prevede un numero 
massimo di non oltre  dieci - venti 
studenti per ciascuna attività. Da 
un lato il lavoro si concentrerà 
sul programma dell’ultimo anno 
di liceo e dall’altro ci si preparerà 
all’ingresso all’università. Si 
svolgeranno, quindi, esercitazioni, 
si visioneranno documenti, si 
ascolteranno fi le audio e video”. 
Secondo la docente, le discipline più 
gettonate saranno “quelle collegate 
ai nostri Corsi di studi, oppure 
quelle che gli studenti non hanno 
mai studiato ma che suscitano 
curiosità”. L’intento dell’iniziativa è 
di accompagnare gli studenti nel 
passaggio scuola-università, che a 
causa del momento storico risulta 

più impegnativo del previsto. “Una 
matricola ha bisogno di sentirsi 
parte di un gruppo, di conoscere i 
colleghi e i docenti per approcciarsi 
al meglio alla vita universitaria. 
Gli studenti hanno tanta voglia di 
ritornare fi sicamente in Ateneo, il 
nostro intento è quello di riaccoglierli 
a settembre. Per quel primo periodo 
abbiamo organizzato, in primis 
per le matricole, attività di piccoli 
gruppi in sede, laboratori, visite 
guidate. Intanto, per chiarirsi le idee 
e cominciare ad avere un sostegno 
dal vivo, chi lo desidera può recarsi 
all’Uffi cio Orientamento che è già 
stato riaperto”.
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